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Presidenza de] Vice Presidente TIBALDI

IP RES I D E N T E . La seduta è alpel'~
ta (ore 16,30).

ISi dia lettura del procesiso ve'I1ba'le del13
seduta pomerIdiana di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbOJle.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il pJ:1oceSISoV'erba1e s'ini'ende rup~
provato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla de,liberazione di Commissioni permanenti

IP RES I D EIN TE. Comunico che, va~
lendosi deHa facoltà conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha deferito
i seguenti disegni di lelgge alla deliberaz,ione :

della la Comrnissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Estensione deLle norme del decreto del
Presidente della Repubblica 30 novembre
1954, n. 1451, al peJ:1sonale dell'ospedale prin~
cipa:le di Tripoli "Vittorio Emanuele IiII" e
al pemonale del Consorzio generale antitu~
be11Colal'e per la Libia in serviz,io in Libia»
(,&20), d'iniziativa dei senatori Alberti ed

albri; previ pareri ,della 3a, della 5a, deUa lOa
e dell'Ha Commissione;

della 5U Cormnissione pe1'manente (Finanze
c te'soro):

«Disposizioni per l'applicazione den'im~
posta di registro sui mandati conferiti agli
ausiliari del commercio a norma delle dispo~
sizioni di ciUiall'artioolo 13 della legge 9 giu~
gno 1940, n. 762, e degli 'articoli 21, 22, 23
e 25 del relativo regolamento» (602), di
iniziativa del senatore Trahu0chi;

della 7a Commissione pe'tmanente (Lavori
pubblici, tmsporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) :

«Proroga del termine assegnato per 1a
esecuzione del piano di risanamento della
ci,ttà di Ferrara» (162,l), d'inizi,ativa dei se~
natori GaIlotti Balboni Luilsa ed ,altri, previa
prurere della la Commis'sione;

della lla Commissione permanente (Igie~
ne e sanità):

«.ModÌJfica delll'articolo 18 del regio de~
cl'eto~legge 30 settembr,e 1938, n. l>6r311, per
lÌ collocamento in pensione al 6i5° anno deIle
ostetriche capo degli o'8ipedali civili» (61,1),
d'inizi,atÌ!va dei senatori Criscuoli ed altri,
previo parere della la Commissione;

« Mod1froazione deg1li articoli 1:14 e 1,21 del
testo unioo delile leggisani,tarie .approvato
con regio decreto 27 luglio 19M, n. 12[615»
(61)9), d'iniziativa del senatore TrabUlC'chi,
previ pareri della l a e della lOa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissione permanente

iP RES I D lE)N T E. Comlunko che, va-.
lendosi deHa facoltà conferitagli drul Rego~
lamento, 11 Presidente del Senato ha defe~
rito i seguenti disegni di legge all'.es.ame:

della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro) :

« Trattamento tributrurio delle cooperative
e lmo consorzi» (600), d'iniziativ,a popoIare.
previ parelii della Sa e della lOa Commissione;

«Di~posizioni per il credito alla coopera~
zione» ('6OH), d'iniziativa popoIare, previ
pareri deUa 2a, della ,8a e della lOa Com.
mi,ssione ;
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,« V ruriazioni aLlo stato di previsione delh

entrata, a quelli deIla spesa di diversi Mi~
nisteri ed ai bilanci di tal,une Aziende auto~
nome per l'esercizio finanziario 19'58~59 »
(617~Urgenza).

Annunzio di presentazione di relazione

IP R E) S I D E N T E. Oomllmi'coche, a
n'ome della lOa Commissio,ne permanente
(Lav,oro, emigrazione e previdenza sociale).
il senatore Varaldo ha pr,esentato la rela~
z,ione sul seguente disegno di legge:

«Stato di p,revisione della spesa del Mi~
nistero del lavoro e della previdenza sociale
per l'eseI1cizio finanziario dallo luglio 1959
al 30 giugno 19160» (635).

IQuesta relazione sarà s:ta~pata e disltribui~
ta ed il,IIelativo diselgno di ,le~ge sarà iscritto
rulll'ordine del giorno .di 'Una delle pI'ossime se~
dute.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di 'legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario dal 1D lu-
glio 1959 al 30 giugno 1960» (580)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. !L'ordine del gior~
no reca il se~uito della disoussione del dise~
gno di legge: «Stato di previ,s:ione della iSpe~
sa 'del Mirnisrtero deHa puibbli>ca i,struz,ione
per l'esercizio finanziaro dallo luglio 1%9 a,1
30 giugno 19>60», già rupprovato da<IlaCamE'~
ira dei dep'Utati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore,
senatoI1e ,Moneti.

M O N ,E T I, relatore. Signor PIIIesidente,
onarevole Ministro, onoreVlollicoIleghi, il di~
batbto sull bilamcio della ,Pubhlica isrbI1uziorne
'si è svolto in mianiera am,Ipia, interessante e
talvolta molto Vlivaoe. Nè era da aspettail'si
diversamente, ,data l'impoI1tanza dell'a,rgo~
mento. Infatti, se neLla ,lotta polirtica si mira
all'imJn1ediata canquis.ta del potere, attraver~
so la scuola spesso sii ha Il'intenzione o per fo
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meno l'iUusione di aI1rivare ana conquista del~
Ila gioventù ed a perpetuaI'e ,la nostra perso~
nallità in cO'loDoche verranno dopo di noi:
a,spirazioll'e naturale e in parte legittima, an~
che se poi inattuabile perchè, come dal pun~
to di vista fisico ,i nOlstri ,figlHhanno il di>ritto
di camJIllJinareper la loro via, peT'chè nati per
vivere autonomi, cosÌ da,l punto di vista s'Pi~
rituale noi abbiamo il diritta ed il davere
di mettere a profitto dei ,giovani le nostr'G
esperienze, afrf,ill'chJè.se ne servano per i loro
oriecntaJ:mienti,'Per la lara riuscita ne1,la vita;
rimane però sempr,e ad es'si il diritto di affer~
lJ11\are'la IoropeI1sonal'ità 'can qUelllecaratteri~
stiche individua'li di cui madre natura :Liha
dotati.

Come dicev'Ù poco f/a, data r estrema im~
portanza della pubblica istruzione, era logico
.aspettarsi che i,l diJbattito fosse vivace. I re~
ilatori lI'ill'graz:iano tutti col'Ùro,che sono intej~
venuti e che hanno aVluto anche benevole
espressioni nei :dguardi deHa relazione, la
quale ha certamente dei difetti (.lo ~icono~
sc'ono essi ste,ssi); difetti dovuti in parte ,(al~
meno per quel che riguarda me vel'sonalmen~
te) ana navità del lavo T'Oe in palme anche al~
Ila fretta con cui tè stata preparata la I1ela~
zione ste'ssa. Per le rispaste alg'liaratori inter~
venuti, il senartore p.onti ed iO'ci siaiIDiodivi1si
il'lavoI1O. Io risponderò a coloro che sono in~
tervenuti nel !settore 'che va dalla scuo.la ma~
terna all'istruzlione s.Uiperiore, mentre degli
alltri si occuperà ]1 senatore Ponti. Incoffilin~
cio Isu:bi,todwl senatore V;rulmarana, .che ha
parlato sui centri di lettura ed ha ribadito i:l
concetto di porre il ,libro alla portata di tut~
ti, ai fini ,della formlazione spirituale, dvile
e democrati>ca del nostro popolo. Sono p'erfet-
tamente d'a,ccordo ,con l'anarevole Valmarana.
Mi permietto :però di sottOllineaT'ela neeessità
che ,ai centri di ,lettura siano preposti maestri
particolarmente preparati, in modo che at~
tDaVler.soopportune conversazioni suHe lettu~
re degN alunni Sii a'bbi,a veramente un vivo
fermenrto di idee, ,e 'che i libri di lettura siano
opportunamente iseelrtitanto per il contenuto
che Iper la forma, affinchè 'siano a.lllaportata
degli alunni. Sono d'accoI1do ISUlllaoppomu~
nità delle letture soprattuttO' perchè, s,e si
consÌ'derano ,gli aspetti della vita moderna,
cosÌ 'd1namdoa ed 'extraveI1tita, nella quale
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diffidlmente all'uomo è data la pO'ssibilità
di stare in compagnia di se stesso, di medi~
tare e di Viiver,e,una vita 'interiore, è quanto
mai desiiderabirle 'we :Hlavorwtore, all termi~
nedel11a rsuagriornata Ipossa coli'ivave il suo
spirito attraverso la lettum ,di buon,i libri
che ne elevino la preparazione profes,sionale,
'Socia:1ee cul1JUrale.

:È rpO'i intervenuta i'l senatol'le <Cecchi il
quwle, insieme ru11'onorevole Donati, s,i è in~
tereslsato delHa scuola lpopolare. N e11a prima,
parte del suo disoorso il senatore Cecchi s,i
è interessato anzi Idei m1a,estri Icomandati nei
vari uffici, dove, a quel cheeg1i ha affermato,
non avr:ebbero nuUa da fare. Otra la me pare
che rl'aff,el'lffi,az,ionesia azzardata, ,per,chè eV<i~
dentemlente gE uffici non av,rebhel1o preso
tutto IqueI Iper'sonwle senza neceslsità. Sono
però d'accordo con ill Is'enatore Cecchi ,che
i1 personale de11a siCuola ,ellementare o di
altre s,cuole, iComandata nei vari 'uffici deHa
Amministraz,ione periferica e deH'Ammini~
stl1azione eentra<le, debba o esse,re riportato
ftli1"insegnamento e a1la ,carriera Iplrofels'S,iona~
le che sce,lse in un primo tempo, o attra~
versa concorsi ,essere immesso nel,la carriera
amministmtiva.

:Su11'Amministmzionecentrale 'e periferica
è intervenuto anche il senatore Venditti, il
quale ha lamentato ,certe carenze negli or~
ganici suNe quwE anche la nostra l'elaz,ione
ha ,richiamato l'attenzione del Senato, per~
chè, se ,è 'giusto e doveroso esigere dagl}i in~
segnanti che il lmo dovere ,sia fatto neHa
maniera più lperfetta Ipossibile, è anche 8!1~
trettanto giusto da 'parte derg1i insegnanti
pretendel'le dall' Amministrazione che i loro
diritti ,siano riconosc,iuti tempestivamente.
Di qui la necessità di mettere a dispO'sizione
degE uffici i'l personale e le attrezzature
neeessarie. A :questo propOlsito l'onorevole
Venditti può 'prendere nota ne1.1a relazione
de},l'onorevole Badaloni dei concorsi che sono
già in atto per sanare se non completamente,
almeno parzia:lmente, la situazi9ne de11'Am~
minis,trazione centrale e 'periferica.

Succesisiivamente Iriprenderòa 'parlare del~
l'intervento del senatol'le Cecchi, e di queal0
del 'senatore Donati che 'si ,sono intrattenuti
su11a scuola popolare avanzando critiche
che in 'parte trovo legittime e in 'parte tro~
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va esag,erate. Ora vOI'lrei fare una <conS'ide~
mz,ione di carattere generale. quando si
fanno de11e ,critiche al Governo, relativa~
mente a11a istruzione pubblica, e si prendono
di mira i 'settori più deficitari di essa o più
facilmente criticabili, quaE il recupero de~
gE analfabeti, l'is,truzione professionale, SI
rdimentka trorppo 'spes'so che si è dovuto in
quallche mod'O improvvisare per [,air fronte
ad una situazione di eme1rrg'enzade11a quale
i Governi democratici non sono res'ponsabili,
ma soltanto eredi.

'Gli onorevoli s,enatori 'sanno ,che la demo~
crazia italiana ~ ripeto, r1taliana, onorevole
Donini, perchè eHa ,l'altro giorno malizi'Osa~
mente 'insinuò che io intendes,si per dem:o~
cl1azÌiaitalia,na la Democrazia Cr.istiana; è
vero che il mio partito (ne prendo atto con
piacere, lei forse con dispiacere)~ è il par~
tito determinante nellla nostra democrazia,
ma n'On abbiamo la Ipresunzione di identi~
ficaI'd tout court con la democlrazia italia~
na ~ risorta nel 1945, siè trovata ad af~
frontalle una situazione. oltremodo pesante,
,ehe aveva ereditato dal palssato. N on dob~
biwmo dimentica're che fino all 1920~22 c'è
'stata J'Ua<1ia .1iberale, del11a quale parlava
con tanta am,mimz,i'One l'onorevole Vendittl,
nè noi saremo mai tanto 'partigiani da :Il'e~
,gave i Igrandi meritli ,che l'Italia g1ov1ernata
dai litberalri ha aClquistato, nonostante le
'grandi difficoltà di carattere interno ed ester~
no che, subito dopo l'unificazione poEtica,
ha dovutoafflrontare. 'Mai ne11a 10tt<a po1i~
tica do:bbiam:o oltrepas:sare i Ilrimlitidi una
ser,ena ,obiettiviià :c'era da fare tutta UlJa
nuova legl,slazione, da estenderla 'a tutto il
territorio, c'era da creare l'amministrazio~
ne Idello Stato, c'errano le !s'cuole, le s,trade,
\le ferrovie da costruire e c'era poi tutto il
!gruocoderl1a diplomazia per ,curi 'la ,giovane
ItaEa ,doveva inserirs'i nel ,giuoco de11e vec~
.:hie :Potenze europee; e ci son'O state tante
guerre ,che hanno dirstolto l'attenz,ione e i
mezzi dalla risoluzione di prohlemi ,interni
verwmente considerevoli N ai 'consideriamo
tutto questo e l1iconos.ciamoche l'Ita1ia li~
berale ha fatto del buon ,lavoro. Però credo
che nessuno possa onestamente negare che,
tra i problemi che maggiormente Is'Onostati
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trwscurati dal1l'Italia liberwle, :sa'l1a <ilprable~
mia del Mezzalgiamo e il Iproblema dell,h
sC1uala.

È venuta pO'i il fascismo, il quale (dob~
biamo ,r~canosc~rla) nel 193\1 ,iniziò una de~
ds'iva lotta cantro Il'analf'wbetisma. Ma, men~
tre combatteva quella strumentwle, ingigan~
tiva que~la 'spilrituale. Il torta grandissimo
del fasci'8mla, infatti, è stata quello di ten~
tare ,di trasforn1lal"e la 'scuola i,taliana in un
Ol1gana di 'propaganda di Ipartita, e quindi
di avere negata ogni libertà di pensie>ra nel,la
scuola e nella vita e di avere, con dò stessa,
ostacoIwto agni eSipan's1ane della vita polJi~
tica e 8acialle italiana; Iperchè ,iO'creda [er~
mamenteche, quandO' ,la ,stata tenta di 'Ìmbl1i~
g}iare le forze Ilibel"e del Ipensi,era e della
coscienza, non sala viala i diritti più sacri
della 'pel"8arna, iITlJa'lavora ,al IprapriO' danna
ed aUa 'propria rovina, perchè ev,irdenternente
sano rprapria que'ste forze il centro praIP'l11~
sivo e vitale ,di ogni Iplra'gressa dellla Isocietà.
A parte questo :gmndiiS'sinliOtarto ehe ha
creata an'che drammi vemuuente Iseri neEa
animo :dei Igiovani, nel 1931 il rf,a:scisma co~
minciò a cambattere l'ana,lfalbetism:o e a cu~
ral"e rIa scuola del ,pO'polo, m.a nan 'ebbe il
ternlpra di compiere il'opera, Ipel1chè interven~
ne quella ,serie di guerre che tuttri eona~
scete.

In conclusione, nel 194,5, quandO' Ia risarta
democrazia ha presa le redini della N azione,
Isi è .t:r~aV'atadi frante ad un'Italia distrutta
materialmente e momlmente: distrutti gli
editici scolastici, inesistenti ailcune istitu~
zioni s:col,astiche; nan s<Yla,ma ,winuavi gra~
viss,imi uu:aiH,si ag'giungeva quella triste ere~
dità di incul1i'a a di negligenze di cui ho
iPar,lata.

Ora, ia 'pensa ohe ogni aprposiz1Ìane,quan.
da crÌ<tica i Gaverni che dal 1945 in !pO'i
hannO' gavernata l'Italia, davrebbe ~ mi si
permetta di dÌirla ,senza nessuna intenzione
di dare lez.iane ad alcmno, pel"chièha bisagna
di avere leziani da tutti ~ davrebbe sempre
a,vere ,questa senso di obie,ttÌi\rità, tenendO'
'Semjpre ,presente ,la situazione di pa,rtenza,
anche Iperchè can questa critica dissoIvitrice
nO'i incidiamO' ,in maniera negativa suJrl'ani~
(l'nO'dei nostri giavani.

kbbiama detta aigiavani che con il 25
IUg1liaIl'ItaJHa ha ricanqui,stata la libertà, ha
r:kanqui,stata la ,democrazia, e poi sulla 'stam~
,pa e nel Parlamento diciamO' che questa de~
mocrazia nan ha fatto niente, talvolta che ha
Ipeglgiorato ,la .situazione; a'llora nan so se
non ci 'Sia conkaddiziane tra 'l'esaltaz'ione
di un fatto e le rConse(gluenzedi que,sto fatto.
In f,ondo i governi che si sono succeduti
dal 19145,,nei quali ,certo ,la IDemocrazia CEi~
,,,tiana ha 'avuto 1a maggiore partecipazione,
hanno una responsabil!ità; ma non dobbia~
ma dimentkare che que,&b Governi sona
Espress.ione del Padamento; e .se i gaverni
sono inattivi, dormono, non fa,nno .nulla, la
colpa è ,anche del P,ar.Iamento. Se que'sto [OSS~
vero, saremmo tutti l1esponsahirli dell'inaJtti~
vità dei governi. A confusione ed a '0onfu~
tazione di questa dannosa pO'lemic.a, nella
relazione abbiamo messo dellecirfre, .sullo
sviluppo della scuola italliana, che vanno dal
18160fino ad aggi, per documentare ,lo sforzo
continuo (certe ,critiche si passano fare e
discutere) della Nazione, forse non sempre
org,anico, ,e ,per ditmostral1e la buona volontà
00n la quale ,la Democrazia Gristiranain mo~
do particolare ha aff,rontatoil prob,l,ema deHa
scuola.

Io 'pensa ,che da nessuna si pos:sa negare
qua,nto Iè 'stata fatto per ciò che rigua~da il
riprirstino degli .edi,tici distrutti, l'espansiane
delle scuoLe di ogni 'Ordine e grado., la siste~
mazione dal punto di vista giuridica ed eco~
nomko del pers'Onale ,insegnante, l'amplia~
mento dei ruoli dell personale insegnante.
Penso ,che tutto questo, onestamente, nan si
possa negare; ed ho fatto tutto ,questo ,pre~
ambalo per dire che 'certe saluziani, che si
sono .adottaJte perchèci ,siamo trovati :in
una situazione di emergenza, debbano. esserp
riferite a questa situaziO'ne; altrimenti nan
le comprendiamo più e ,passiamo. a candan~
nare, a trinciare giudizi negativi, Isenzaren~
derci conto de.Ue circo.stanze co.ncrete nelle
e dal,le quwli 'quel!le impO'stazio.nie soluzioni
sana nate e si giustificano..

Si prenda, ad esempio., l'istruzione pra~
fessianale. Onarevali ,colleghi, nO'i non pos-
si,amo dimenticare che ,l'lIrtalia ha 1'80 per
centO' drca di manov,alanza cr,enerica non'=> ,
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possiamo dimenticare che que1sto 80 per cento
eh anno in anno viene aumentato da :quella
aliquota Idigente che scwppa dama !lU'ontagn~
e da'lla campagna: questo stato di 'cose e lla
di'soccupazione imiPonevano Iper forza di 00~
se che 10 Stato non rimanesse indifferente
e corresse ai ripari, un po' imrprovvlisando,
con ,corsi accelel1ati di Iprepa,razione profe's~
sionaJe. Certamente essi non sono la scuoJa
professionale che auspichiamo, perchè rI~
mangano sul plano modesto dell'addestra~
mento, ma in quel momento quei corsi hanno
dimostrato ancora una volta ~,a sensibiIrità
del Gaverno di fronte ai Iprobleml dell Paese,
e trovano la loro giustificazione nel,la sltua~
zione di emel1genza nella quale ci tro'Va~
vamlO.

Appunto per analoghe consi,derazioni, lo
onorevole Cecchi mi è parso un po' elsa.ge~
rata nelle critiche che ha foranlullato nei
conf>ronti deMa scuola popolare. Veda, on0~
revole Cecchi, il 'problema della lotta con~
tro l'analfabetismo, che J'Italia ha dovuto
affrontare non è solIo un problema itaHano;
altre iNazioni si sono trovate in ana;lo~hè
situazioni a causa della poca attenzione pre~
i'tata in passato ai problemi della pubblica
istruzione. Si è trovata di fronte a questo
problema anche la Russia, della quale noi non
neghiamo l'efficiente organizzazione scolasti~
ca, anche se dobbiamo sollevare delle gravi
riserve sull'indirizzo troppo tecnicistico, sulla
qualità delle ,scuole, strettamente asservite al
partito. Anche la Russia, dicevo, si è trovata
di frante a questo fenomeno. Nel 191119 fu
emesso un primo decreto per la liquidazione
dell'analfabetismo, ma nel 1930 venne un al~.
tra decreto, il che significa che il primo non
era stato operante. Nel 1936 ce ne fu ancora
un wltro; nel 19138'poi, finalmente, la Russia
disse che l'analfabetismo era stato campJJeta~
mente sconfitto. Nel 1939 però fu eseguito
un censimento e propr,io il ministro Pon~
temkin e poi la « Pravda» diedero l risultati
di questo censimento, risultati che poi furono
riportati dall'U.N.E.S.C.O.; ebbene, si rileva~
va che gli analfabeti rappresentavano il 19
per cento nella città e il 23 per cento nella
campagna. Naturalmente questa situazione si

è aggravata durante la guerra. Che cosa ha
fatto la Russia, senatore Cecchi? Quello che
abbiamo fatto noi: scuole popolari, corsi sc~
l'ali per il recupero di questi analfabeti. Non
ho richiamato questi precedenti a scopo pde~
mko, ma sola per dimostrare che in ItaEa,
in situazioni anaJoghe, un Governo che si
preoccupa del ,proprio pOlpolo ha adottato
soluziani ana1loghe. N oncondivido poi, ono-
revOlle Cecchi, la sua ipreoccupazione che lei.
scuola popolare ipossa Idi'Ventare lUna spede
di succedaneo deilla semola elementare. Lei
sa benislsimo ,che è imposto con circolare
mini,steriale ai giovani al dilsotto dei 12 anni
di .frequenta.re ,le 'Sc'liole elementari, mentre
è 101'0 cO'l1s'entito di f,requentare le scuOlle
popolar,i, ove dimostrino .che nel comune di
residenza non esista ne.ssuna altra scuola.

Dobbiamo invece riconoscere che la scuola
Ipopolare, sorta appunto per' far fronte ad
'una situazione di emergenza, ha svolto lUna
funzione imlPortanUssima, riuseendo ad ot~
tenere che gli amMabeti ~ i quali nel 19M

erano 15 milioni (come è noto a tutti) ~

siano ormai ridatti a due milioni. Nè SI
tratta di una cifra ottenuta con calkoli fatti

, a caso: essa è stata ottenuta sottraendo dal
numero deg,li analfabeti dell 1,9,51il numero
di coloro che successivamente hanno ottenuto
la regolare promozione. iNoi possiamO' infatti
controllare in maniera precisa ill numero dei
,promossi, che sano 1.3'8'8.8'69. Sottratti ai
cinque m:ilion,i, rimal'll'lebbero 3 m.i1ioni e 600
mila circa. 'Senonchè, circa due milioni e mez~
za degli ana,lfabeti del 19i5/1erano di età fra
i 50 e i 7,5 anni. Ora, per Il'inesombile .legge
delle Parche molti di costoro sono decedut:;
queHi l,imastisono oggi in una età che 'Va
dai 60 a,gli 84 anni e non credo che sia J l
caso di perseguitarli ancora can l'abbeceda~
ria; si può quindi concludere che ,~li anal~
fabeti l'ecuperabili si aggirinO' og1gi !intorno
aJJla cifra 'che ho detto.

Dell'educazione fisica si è po.l occupato Il
senatore Ferretti, lamentando che noi nella
relazione ne abbiamo parlato 'Poco. Non toc~
cherò illproblema, gmccruè de@'aI1gomento si
interesserà il coJJlegaPonti. Dirò soltanto
che, per non ripetere i soliti ,discorsi, ci 'sia~
ma limitati ad indicare le cifre, dal,le quali
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emergono chiaramente le deficienze atturuli.
Vorrei tuttavia rilevave ,che alcune osserva~
zioni da 'lei fatte ,non mi sembrana ,esatte,
senatore Fenetti.E:lla ha detto che per i
cattolici l'educazione dei Igiovani spetterebbe
soltanto alla Chiesa 'e 3Jlla famiglia. Guardi,
o iO' sona male infor:mato, o è vero invece
che ,i oattolid non hanno mai fatto di queste
affermazioni. I cattolici sanno che prima dI
tutta esiste una 'situaz'ione di fatto. Quando
noi parlliama di educaziane, riconosciall1lo
che rfJUttoquanta viene a oontatto oo~ nastro
spirito ('il libro che leggirumo, il comizio Clui
as,sistiamo, l'amico ,che frequentiam~) inftui~
sce sUllla nostra educazione. Oltre a ciò la
Chiesa ,non si è mai :sognata di .negare il
diritto anche della socioetà civi,le e dello Stat v
di provvedere a cerbi aspetti deWeducazion'~
dei :giovani. .se mai avrà negato i.l monopolio,
la pretesa dell',esolusività dell'educazione del~
la Stata nei ,canfranti de11a fami'g1ia. Il che
è ben diverso.

FER R E T T I. .Mi permetta una pre~
cisaziane. Per Hegel e p'er ill pensiera [ibe~
rale ,la Stata è etioa, cioè ha funzione anche
e ,s,ap,rattutta educati va. N ella cancezione
cattalica invece ,la Stata nan ha valare cti~
ca, avenda sala una funziane strumentale,
a:mministrativa. La iPalemica che continua da
tanta tempa fra ,le dueconoeziani deUa Sta~
ta verte praprio su questa punta. La Chi,esa
ritiene ,che il 'sua apastOilata debba essere
integrato daUa famiglia e, avunque può, crea
:sue scuale. Ma nan entro nel mer'ita de'lla
cancezione della Siata 'dei cattolici e dei li.
herali, Iperchè il tema è troppa va,sto e ina~
turule.

M O N E T I, re latore. Nan v0g11iaen~
trave in Ipalemiche nemmena io. È vero che
Rege,l sosteneva che la Stata è 'l'eticità stes~
sa nel sua processo 'starica; però la Chiesa
nan dice ,che la Stata nan è etica, dice ch2
è l'insieme degli uomini e che è a IO'ro sel'~
vizio. La !Chiesa non si raffigura lo Stato 'so.lo
con il volto satanico de.l ,Machiavelli. iIn~
samma, per noi lo Stata nan è l'esls'enza, ma
neppure l'a:ssenza deUa eticità. (Repliche del
s.enatore Ferretti, Commenti).

I senatori BeHisario e Baldini e anche .i1
senatare 'Mencaralg'lia sono intervenuti in
relazione alla conclamata necessità di a'g~
giarnare la Bcuoh in relaziane ai problem1
della 'vita econamicae politica dell nostro
Paese. Eld in :generale, pur ess,endo divers'o
lo spirito '00'1quale ,si dicono certe ,cose da
allcmni e 'da altri, mi trovo con loro p'erfet~
tamente consenzliente. Però vorrei sotto1i~
neare che il prohlema f'0rs,e è molto più com~
pllesso di ,quanto non ,pO'ssa appari,re a pr:~
ma vista. Ci sono, a mio parere, eerte frasi
che hanno fortuna, come que'sta, per es.em~
pio,che la c.iviltà di un popolo ,si misura
,dal numero deNe 8'c'uole. N on è mica vero;
perchè bi,sogna vedere la qualità dellle scuOlle.
È vero ,che noi dabbiamo affia,tare la s.cuola
con Ila vita e ,quindi anche col mondo del la~
varo, onorev'0le Mencaraglia, ma eNa inten.
deva dire: si ,dia alla 'scuOlla (forse pensava
al rapporto Kruscev) un indirizzo tecnici~
stico ,strettam-e.nie P11oiessionale. Ora, 'se la
scuola si ripiegasse nel mondo del lavoro
e dimenticasse la formazione dell'uomo ...

M E N C A RAG L I A. Ritiro Ia mia
propO'sta di un a,ddetto cultura.le, perchè
oonosce tutto lei.

M O N E T I, rela,tore. Ho dettO' che se
intendesse dare alla sCiUolaquest'ultimo Bpi~
rito, non sa,rei d'accovdocon Ilei. (Interru~
zione del senatore M encaragl1'a). E,l1a sa be~
nissimo che in Aimerica è in atto un pro~
eesso di revis'ione de,ll'oI1ganizzazione sco~
Ilastica, perchè si è Ilrumentato che l'eccessivo
spirito s,cientificoe tecnicistico ,si è rive~
lato un fa1limento dalp'unto di vista della
formazione ,del giovane. DalI punto di vistd
,scientifico 8i possono avere tante cose Iper~
fette sulle quali non Ic'è niente da dire;
così 'potrei non tTOivare niente ,da dire dal
punto ,di vista tecnico~scientifico sulJo sgan~
cia della bomba atomica su HiToshima, ma
non così dal punto di vista mo.rale. N on
si può dimenticare la formazione spirituale
e moralle dell'uomiO senza Ila 'qual,e l'educa~
zione è fallita. Anzi, io credo che, quant,o
più progredisconO' la scienza e la tecnica,
tanto 'più è nece8sario intensificare 'la for~
mazione mOr3JI'e.e reli:giosa.
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Ma nan va'g1lia abusare ancora del1a p'a~
zienza degli anarevolical1eghi, perciò mi
avvia a riSlpandere rud alltri senatori. Il se~
natare Danati ha molta oppartunamente
sattalineata la necess1ità del1a ca\l1abaraziane
tra la Stata ,e gli enti lacaJli sullla soluziane
dei prablemi scalastici. Ritenga che sia ille~
cessario anche, in fa,se di attuazione dell pia~
no. Fanfani per la slcuala, fare dei ri'Hevi
prec'isi lac3Jlmente, pe~ehè le s:ituaziani da
luogo. a luogo. cambiano. E talvalta può
avvenire che, terminata il cammina natu~
l'aIe di una ,pratica, ,si arrivi a fare una
certa s'cuola in una località in cui ne1 fmt~
tempo. la popo,lazio,ne scalastica è talmente
diminuita da rende~e ne,ces,saria ,la sappres~
siane della scuola, canevidente sperpera di
denaro.. Perciò 100Co,rrevedere ,luogo.per luago.
che casa sia pas,s.ibile fare, qua~i a,ecorgi~
menti usa,re, can il consi~glio e la canarbara~
ziane degli 'enti lacali.

AlI senatare Maca.g,gi dirò che can'divida
malte del1e ca'se che ha detta nel suo inte~
ressante 'e pacato i'nterventa, spec1ie Iper
quanta riguarda gli ,aspetti dellil'educaziane
del1a giaventù maderna, .i cui atteggiamenti
asaciaU sono talvalta cosìscancertanti. Non
condivido Iperò certe aff'ermaziani nei a:"iguar~
di de1'1a scuala privata e del persona1le, al
quale ella, 'insieme al senatore Venditti, vor~
r.ebbe vedere affidata Il'insegnamenta reli~
giasa nel1e scuale statali. Nè ,lei nè i,l sena~
tare Venditti sarebbe>~a cantrari (mli pare)
aH'insegnamento reHgioso, però, abbraccian~
da un po.' la tesi dellla 'S,cuala del1areligiane
laica, varrebbero. che ,l'insegnamento reli~
giasa foss.e affidato nan a rel'~giasi, ma a110
stes.sa persanale -insegnante laica.

,ora a me questa 'appunta Ipare una te,si
inaccettabile; perchè, se per ipote,si fosse
maestra elementare (tanta .per fare un esem~
pia) 'l'anarevole !Granata, è a lui che dav,rem~
ma affidare 1'insegn3Jmenta del cattalicesima
nella sua olasse e quelsto mi sembrerebbe ve~
ramente paradassale. IInaltre, anarevale !Ma~
caggi,cisana precisi impegni tm la :S'tata
italiana e la rSanta Sede in geguita al Can~
cordata. (Interruzione dol senatore Macaggi).
Varrebbe l'insegnamento. della staria de1le re~
ligioni? N el1a scuola elementare non mi pare

il ,easo.; e ci sana già tante materie nella
scuo.la media!

G R A N A T A. Quando. era prafessore
le mie più belle leziani ,le ha fatte ,sull Man~
zani.

M O N E T I, relatore. N an la metto in
dubbi,a.

AN'anarevole Russo, che ,si è intere'Ssa~
to. ,delle bibliateche, rispanderà l'onarevale
Panti.

Orra davrei dire pochissime parale SIUal~
trii 3JrgomJenti che s,anastati taccati da vari
aratari, riguardanti la scuolastata1le e nan
statale ,e la libertà d"insegnamlenta nelila
scua1la. Sona due a~gamenti intimamente
connessi tra lara, selprpure distinti. Gli ora~
tari ,che sana intervenuti su questi temi 'con
tana e ,s>pi>ritadiversa, sana, tra li sacialisti
gli anarevali Macag1gi, ICaleffi e Zanani, tra
i camunisti gli anorevoli ,Granata, Danini e
Mencarag1lia, tra i ,liberali ,1'anarevale Ven~
ditti (!che ha :rivendicata il manapolia deUa
Sta,ta in fatta di educazione) tra i democri~
stiani 'rdi onarevali Baldini, Be11isario, Da~
nati e, 'in mani e'l'a malta vivace, l'anarevale
Zannill'i.

IBul prablema deHa ,scuola privata noi nan
vorre1I1lmiaag1giungere wltra a queNa che ab~
biamo già 'scritta nel1a r,elazione. V<Orrem~
ma ,soltanto. 'sottalineare che la scuala è un
servizio. ,saciale, che ,quindi deve ris,pettarre
la fisianomia maralle e reiligias,a del rpapaùo
nel quale ,e per il quale essa opera. Sarebbe
assurda~hf' in un ,popola in cui [asse rpre~
valente un certa indirizza marale e reJi,gia~
sa, la scuala ,pubblica, :rrJjantenuta ,da quel
papala, impartisse un insegnamento. eantra~
stante can ,la Isp.irita marale e religiasa del
medesima. Io non so ,come :sisalverebbera i
pri.neÌ>pipiù elementari della demacrazia, Ise
la scuola pubblica .prendesse questa indi~
rizza.

Quindi io.penso ohe la scuala debba ri,sipec~
chiare questa lfisianomia. lEd .ancora: la Stata
evidentemente nan 'Può arragar,si i:1manapalio
dell'educaziane, ,che lè ,proibita dalla ICostitu~
ziane. 'Inailtre io. varrei sattalineare, a pre-
scirrdereda tutte lIe questi ani irdeologi>Cihe,
suHe quali nan voglia entrare per nan sca-
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tenare polemkihe, che è interesse dello Sta~
to non ostaoolaire l'aumento, il progresso
della scuola privata, Iprima di tutto perchè
questo tè un Isintomo anche esterior'e deHa
libertà di cui un Ipopolo gode, in secondù
luogo pel1chè lo Stato è tradiziona'lista ed è
bene ,che sia così, perchè ogni ,innovazione
che si porta nel C3Jmpodella scuola si paga
fior ,di quattrini. fÈ allora necessario intro~
durla solamente quando si tè sicuri che è
veramente va,lida lpeda:gogica:m.ente e didatti~
camente. La scuola Hhera ha proprio, tra
~li altri, questo co:mpi,to: tentare nuove vie
peda'gogiche e didattiche e convalidarle at~
traverso una lunga esperienza; delle espe~
rienze Ipositive 10 Stato si imlpadronisce e.
senza 'commettere errori che 'verrebbero pa~
gati da tutto il popolo, ,le introduce neHa
scuola pubblica, rinvÌigorendolae ringiova~
nendola, versando «vino nuovo nell'otre
vecchio ».

Per quanto rilguarda la libertà di 'Pensie~
'Yonella scuola, io credo di poter onestam~n~
te aff1ermàre, senza che si possa obiettiva~
mente nega:t1lo, che nella nostra 'semola non
c'è 'stata mlai tanta libertà neIla circolazione
deBe idee quanta ce n'è Oi~gi. L'onorevole
Granata ~ mi perdoni questa ,polemica gar~
bata ~ diceva nel suo intervento che non
c'è suffidente libertà Ida parte dell'in8egnan~
te, in quanto egli non può dare aJ,I'insegna~
:mento s'tesso il suo indirizzo ideo1logico. Io
capisco la nobiiltà di sentimento che sta a
fondamento di questa :preoocmpaz,ione. Come
ho detto Ipocofa, è natumle che ogllluno di
noi senta il bisogno istintivo di vedere gli
a,ltri vivere nell'orbita del1e proprie idee,
nella Iluce del1propria pensiero. Tutto questo
è naturale, anche se non è semlpre Ilegittimo,
perchè è una specie di naroisismo didattico
quanto mai .deprecabile quello di voler man~
dare in giro per Ì'l mondo copie sbiadite di
noi stessi, mentre è bene che ognuno cam~
mini Iper il mondo can la Ipropria fisionomia
spil1ituale, ed a questo deve mi'rare l'educa~
tore.

Ma, a parte tutto questo, io osservo: ella
come insegnante non deve 'soltanto preoccu~
'Parsi, 'quando entra nella scuola, della sua
ilibertà di ,pensiero ,e di coscienza; eHa non
deve invertire i termini; eHa sa, 'eome me,

che quando entriamo nella scuola siam() al
servizio den'alunno, e non vioeversa. Noi
siamo là per pOI1gere con estrema umliatà
il patrimonio della nostra esperienza, per~
chè e~li 10 accetti o 110rj,fiuti, se 10 cr,ederà
opportuno; ma non .dobbia;mo tentare di far~
10 a forza n08tro discepolo. IQuello che tal.
volta inasprisce la polemica tra lIe correnti
ideologiche è che attraverso la scuola di Sta~
to si oerca di entrare, con l',incolumità e la
protezione delila le~ge, a far tpropaganda più
o meno larvata dei nostri Iprincipi, senza
tener ,conto Idei diritti de'gli alunni e delile
,loro famjÌlglie.

Ultimamente, con alouni insegnanti, ab~
biamo fatto un'e,sperienza. Abbiamo tenuto
ad Ar,ezzo run ,convegno di studenti, chia-
maThdone di tutte lIe tendenze, e non abbia-
mo voluto la pres,enza di nessuna autor<ità.
Io ,a.lloraero insegnante: siamo andati a
quel oonvegno solta.nto in due ;Q tre ipro~
fessori, (per essere sicuri che non succedesse
nulla di grave, dato che si trattava di adole~
&centi. I giovanotti e le rrugazze 'Vuotarono
il sa'cco. iBslsi ,la;mentarono U fatto di tro~
v,areancora troppo distaccati i ,rapporti tra
maestro edi,sce1polo, ohie8ero maggior ca~
memtismo, mag,gior avuto e IDI3Ig1gio,rs:im~
patia; dissero che i programmi sono enor~
memente :pe,santi e li costringono a studiare
anche neLle 01\e notturne; stj'gmatJizzarono Ìil
tentativo di ,violenza mentale che si fa su
,di iloro attraverso i testi, il'insegnamento, la
continua propaiganda, ottenendone slpesso un
eff'etto contrario, C01I1(unquecreando sii,tua~
zioni di disagio spirituale.

G R A N A T A. Lei crede che codesti
'pel1koli nella semola non statale sarebbero
elimJinati più faci,lmlente?

M O N EI T I, relatore. N eLla scuola non
statale si av,r,ebbe la destÌinaz,ione dei ra>gazzi
secondo la sce~,ta dei ,genitori.

G R A N A T A. Lei sta par'lando detlla
libertà dei 'ragazzi.

M O N E T I, relatore. N on entri,amlo in
una discus'S:ione fil,osofica ,su cosa ,siia la li~
berlà dei ragazzi. T'alvolta ho sentito par~
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lare dellla >libertà dei fanciulli in questi ter-
mini (e rispettare ,ta,le libertà ,in fatto di mo~
rale e di religione, si'gnrfica lasdarli privi
di un ,indirizzo ,qualsiasi): quando il mgazzo
arriverà ad una ce,rta ,età, scegIierà da sè.
Questo è un principio inaccettabille: :se si
sente i,J bisogno di alimentare nel ragazzo
io spirito ,scientifico, lo spirito storico, 10
spirito matematico, attrav,erso un contenuto
precisato storicamente, altrettanto deve dir~
si per l'educazione morale e religiosa. (In~
terruzione del senatove Macaggi).

.AJ}tri ora'tori hanno affrontato il proble~
ma della libertà di ,pensiero nella scuola,
ed in ,particolare un intervento vigoroso in
argomento è ,stato ,quell'Iodel sematore Gra~
nata, i,l quale si è scagliato contro !il dogma-
tismro intollerante, si è 'dimostrato preoccu~
pato per lo svi,luppo :delle scuolle !private, le
quali, ha detto, possono diventare ,scuole di
parte, «,che 'Sono la negazione de'ltIa libertà
sia del discepolo sia Ideil docente ». Sono le
sue precise parole, onovevole Granata.

1'0 credo ,senz'rultro che ,ella abbia detto
queste ,cose ed abbia par,lato contro Il dogma~
tismo a favore della liber,tà di insegnamlento
COIlpiena convinzione. Mi permetto \però di
dide che nOll capisco ,come ella possacon~
ciliare queste sue aff,ermazioni con le affer~
mazioni che vengano fatte dalla parte poli~
tica alla quale ruppartiene; rultrettanto vor~
reI dire aII'onorevole Mencara'glia ed allo
onorevo'le Donini. L'onorevole Donini, ad un
cel1to punto, ha detto che i,l contmsto tra di
noi non deve essere i,deologico, anche se c'è
un ,contrasto ideologico, in 'quanto l'incontro
può avvenire sul piano derI1a Costituzione.
Ora io ,penso ,che questo incontro sul piano
della Costituzione possa avvenire soltamto in
linea provvisoria, onorevole Donini, a meno
che lei non si sia convertito alla borghesia,
pe.rchè penso che questa Costituzione essendo
sempre una Costituzione borghese, sia pure
malto sviluppata e progredita... (interru.
zione del sena,tore Donini) ... non è ancora
l'ideale dellla Costituzione al quale ella ha
pure il dIri,tto di aSlpirare, in quanto alpp,ar-
tiene a codesta parte politica. Ora io dico
che non so came sii possano concilIare certe
affermazioni con la vostra d'Ùttrina e con la
vostra pratica. Capisco che in questo mo-

m)ento mi ,si potrebbe dire: perchè ci parla
di queste cose ? Noi 'siamo in Ita<lia, non sia~
ma in Russia ! È vero; ma si tratta di que~
stioni di :princ:Lpi'Ù.(Interruzione del sena~
tore Donini). V;onei rilevare, rper quanto ri~
guarda l,a libertà di insegnamento, che i pro-
gmmmi ma<gistrali, per esempio, del 1946
in Russia erano così concepiti: carattere
dell'educazIone nella società priva di classi,
carattere relIgioso 'e dogmaticodell'educa~

zi'Ùne b'Ùrghese, ,lotta del proletariato contro
H sisteITliab'Ùrghese, eccetera. Per quanto ri-
guarda l'eduoazione morale: studio della mo~
;rale comunista, atei,smo militante, e,ccetera.
Si parlava 'poi ,anche dell'educazione dell bam~
bino lin famiglia; addirittura si dkeva di
prendere misure di ,ca,r'attere soCÌ:ale ed e,co-
nomico nei riguardi di «quei gemtori che
nom compiono IiI iloro dovere di fronte alllla
s0uola ,e ,che mancano del senso di responsa~
bilità che si riohiede nell'educazione dei ,pro~
rpri figli ». iSi tratta evidentemente ~ di una
sorveglianza neill':inrterno delle fam)i'glie.

Siccome 'però il 194,6 è passato da un pez~
zo e mi ,si potrebbe obiettare che oggi le
coSte ,sono eam!biate, v'Ùrrei Ileglgere un brama
salo del discorso di Kl'usciov al21 o Gon-
gres,so, dail quale risulta l'educazione stret.-
tamente di partito (scusate la schiettezza
toscana) di ,certa parte politica; ci pare di
leggere i programmi di un certo nostro pe~
ri'Ùdo storico, a,ppena terminato. Dice K,ru~
sciov: «Tutta l'attività ideologica dell :rio~
stro ,partito e ,dello Stato è ,chiamata a svi~
luppare nei soviebci nuove qualità, a edu~
cadi nelllo spirito dell'internaziomalismo ISO-
cia'lista e del patriottismo, degli elevati prin~
cipi della morale della nuova soeietà, nello
spirito del marxismo-Ieninismo... ».

« Bisogna 'coltivare nei sovietici una morale
comunista, alla base della :quale vi sia la
fedel,tà ail comunismo ,e l'intransigenza verso
i suoi nemici ». (Bollettino d'informazioni
delll'ufficio stampa dell'ambascIata delll'U.R.
S.S. in It,a:lia: n. 6 del 7 febbrai'Ù 1959).

Si davano anche precise direttive per
quanto riguaI1da l'arte: questo potrebbe in-
teressare l'onorevole IBusoni...

FER R E! T T I. La scuola è fatalmen~
te lo specchio dena società in cui sii svolge.

~
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,M O iN E T I, relatore. Questa ;però è la
espressiQne di una 'parte della s.ocietà, noOn
delUa sooretà tutta.

FER IR E T T T. ILei cita la Rus,sia. Non
c'è una parte. È uno Stato totalitario. (Com~
menti).

M .Q N E T I, relatore. VUQlodireche le
altre :parti noOnsi sono potute pronunziare.
SQno vicino alla ,cQnclusione. VQglio leggere
sal'0 un picoolo br,an.o per i:l ,senatQre Busoni
il quale si lamenta ,spesso che noi mettiamo
lo ,scafandro ,alle ballerine impedendo agli
ita.liani di sbirciarne le riposte :bellezze e che,
con la 'censura, strQnchiamo la .libertà dell' ar-
te. Anche l'arte e la letteratura, secondo i
marxisti, debbono essere ,oon\èog.liaJtead esal~
tar,e ,certe idee 'e ,certi principi. Dal discorso
di V. Kunsinen aH~l° Cong,resso del iP.C.D.S.:

«I nostri ,sc:dttoded ,artisti devono [,a,re
ancora molto affinchè la letteratura ,e l'arte
adempiano la 110malta missione sQciale,che
consiste, nelchiamar,e .il popol'0 ,aUa ,latta per
il camunismo... ».

«:Raggiunge un'efficacia artistica lo Iscrit~
tore e l'artista ,che .partedpa (sic) ,attiva~
mente alla 'vita del suo PQPolo, alla costru~
ziQne del camunrsmo ».

Se noOntemessi di abusare leggerei altri
brani. N e ha un altro malto interessante sul
dagmatisma. Lo leggerò per l'anorevale Gra~
nata.

IDal :drscorso ,di ISuslav a.l 2',1° C'0ngressa
dellP JC.U..s.: '«La .linea generale del partito
prevede una cae,rente .latta 'oontra iJ .dogma~
tismo... ».

« J,}dogmatisma è generata il più deUe vol~
te dalla tendenza a non voler ,pensare ,can ,la
propria testa e noOnstudiare i fatti nuavi
della realtà. L'indalenza del pensiera è la
bambagia nella Iquale si cragiala il dagma~
tismo. Colora che soffrano di questo malanno
devona cercare di Uberarsene al più pres.to,
comprendendo una 'buana valta che ,questa è
la vo.lo.ntà de,l partita ». Sic! Ogni cammento
è superflua!

Cancluda la mia relaziane, alquanto diso.r~
ganica e disordinata, dicenda che le cifre e .le
tabeUe che ,abbiama mes,so nella 'relazione
scritta, noOnper frastoOrnare l'attenz,ione a per
impedire un'esatta valutazione, carne ha det~
toOmaliziasalITlente l'o.narevale Granata, ma
prapria per cantrollareche quella ,che affer~
mavama era giusta ed .obiettivo, dimastrana
inequiyocabilmente come i Gaverni demo.cra~
tici ,succedutisi ,dal 1945 ad .oggi hanna lava~
rata can impegno alla risoluzione ,dei pro~
blemi del no.stro popo.lo, nel settore della pub~
blica istruzione. L'es,pansione degli organici e
delle cifre stanziate ,in bilancio lo dimostra~
na; la sforza che il Governo sta per compiere
in virtù del ,piana decennale della ,scuo.la di~
mastra, in maniera ancor più tangibile, la
sua intenzione di risalvere in moOdodecisivo
e nOonpiù can rappezzalITlenti il problema
dellascuoOla.

Per questo noi diamo senz'altra fiducia al
Governo nel suo complesso e all'onarevole
ministro ,Medki, in partrcolare, per le ,sue
dati 'brillanti di intelligenza e per l'alacre
valontàcon cui si è messo. al lavoro e :pre~
ghiamo gli onorevoli 'senatori di confortare
con il 1.01'0voto il disegno di legge. ( Vivi
applausi dal centro. Molte cong11atulazioni).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E NT E. Ha facaltà di ipar~
lare il secondo relatore, senatore IPonti.

P .Q N T I, relatore. Cercherò odiesser:e
breve il più possibile, quantunque siamo ten~
tati dalla materia ad indugiare un PQ', anche

per,chè tutta la discussione su questo bilan~
cia ha dimastrato una serenità della ,quale
credo tutti dobbiamo ,compiacerci, di qualun~
que parte noi siamQ, per,chè in f.ondo il fine
che noi ci proponiamo è proprio questa col~
laborazione, sia pure tra maggiQranza ed o.p~
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posizione, mediante un dialogo che qualche
volta si fa aspro ma che, ogni volta che siamo
rkhiamati all'essenza obiettiva dei problemi,
deve per farza attenuarsi e rasserenarsi.

Ho pregato il ,collega Moneti di lasciare a
me la parte relativa all'educazione fisica, per~
chè sono stato chiamato in causa niente meno
come non il primo ma il solo Ministro dello
sport, dopo che il Senato ha abolito la parola
sport nell'appellativo del nuovo .Ministero.

Siamo lieti di aver dato così ,poco posto
nella relazione a questo argomenta perchè in
tal modo, come speravamo, abbiamo avuto il
contributo dei colleghi che sono intervenuti
ad integrare, ,come era negli auspici, la rela~
zione stessa. Però debbo dire che una ra~
gione ci ha trattenuto un po' dal diffonderci
troppo, e la ragione è questa che, avendo io
due anni fa presentato La relaziane sul bi~
lancio deUa IPubblica i,struzione, feci ,allora
una dissertazione così ampia sull'educazione
fisica, che ho ritenuto ora ,inopportuno insi~
stere ancora su questo motivo. IPerciò miper~
metto di ,richiamare questa stelssa re,lazi'o,llle.
Quanto è stato ,scri,tto ,allora credo sia 'per~
fettamente di ,attualità anche Ogigi. (Inter~
ruzione del senatore FerreUi). Questo è vero,
si è fatto mO'lto poco. È per Iquesto che noi
preghiamo il Ministro di prender'e in consi~
derazione i vatiche sono stati presentati qui
e che hanno ,anche un'es,pre:ssione precisa
negli ordini del giorno dei senatori Baldini,
Bellisario, 'Ti'rabassi e Donati e ,che sono
stati espress'i sia dall'anorevole IFer,retti che
dan'anorevole ID\A.ilbora.

L'educazione fisica è indubbiamente un
complemento. essenziale dell'educazione del
giovane.

Nell'antichità .l'educazione fisica era educa~
zÌone eroica; ,l'umanesimo la concepiva quasi
in funzione estetica; il f.ascismo voleva dare
all'educazione fisica un carattere eroico e mi~
litare con lo scopo di creare l'italiano valoro,so
per la difesa del regime e per l'espansione
imperiale. Invece l'educazione fisica demo~
'cratica mira a creare un giovane robusto,
forte e sano, sia che debba essere un lavo~
ratore, ,s.ia che debba essere un pensatore o
un professionista, perchè noi siamo convinti
oggi, anche attraverso ,le risultanze degli
studi, ,che l'uomo è veramente perfetto quan~

do è dotato di un corpo sano, forte e atto a
,sopportare anche le fatiche dello studio e del~
rintelletto. Per questo vorrei pregare i colle~
ghi che si interessano a questa materia di
voler leggere la parte della relazione di due
anni fa che tratta dell'educazione fisica. Ad
ogni modo siamo d'accordo nel raccomandare
al Ministro che si provveda a fornire di pa~
lestre e di campi sportivi le scuole. A tal fine,
mi permetto, onorevole Ministro, di chiedere
che si prendano contatti con il C.O.N.I.; ac~
cardi ci sono già, ma questi accordi potreb~
bero essere più organici se ci fosse un'intesa
in modo che ogni scuola avesse oltre alla pa~
lestra anche la disponibilità di un campo
sportivo. (Interruzione del senatore Caleffi).

Un altro rilievo interessante nell'interven~
to del senatore Ferretti è stato quello relati~
va alla ex G.I.L., l'attuale G.I. Questo è un
problema che il Governo deve risolvere, ono~
revole Ministro., non tanto con l'assunzione
completa da parte del Ministero della pubbli~
ca ,istruziane di tutta il complesso, ma con
quella 'ripartizione equa che finalità e fun~
zionalità dei diversi beni richiedono. Questi
beni vanno ripartiti, ma non alienati, come
lentamente si va facendo, e come ripetuta~
mente tutte ,le parti hanno. lamentato, per~
chè l'ammini,strazione della G.I!. è costretta
a vendere per pagare ,le spese del.la gestione.

FOR T U N A T I. È un'interpretazione
eccessivamente benigna, questa. Lei conosce
benissimo la situazione; mettiamaci una pie~
tra sapra in questa mamento.

FER R E T T I. La legge Badaglio è
chiara.

P O N T I, relatore. L'onorevole Ministro
saprà risalvere il prablema.

Per le bibliateche mi sono accorto di avere
avuto consensi da parte di malti colleghi e
in moda particolare da parte dell'onorevole
Russo. Io mi associo al suo intervento così
chiaro, preciso ed efficace, perchè il Mini~
stro abbia a volgere la sua attenzione in
modo molta oculato e anche ,a questo settore.
Le nostre biblioteche sona state le prime neJ
mondo e per un lunga tempo furono. quasi le
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uniche e le più impartanti; cal passar degli
anni hanno. perduto il lara primato e nan
hanno. potuto tener dietro al progresso della
cultura e degli studi, sicchè nan appaiono. più
rispondenti alle esigenze della cultura mo~
derna. È necessario pertanto. pravvedere 3Id
esse per le necessarie integraziani e ,gli in~
dispensabili sviluppi del futura, can provvi~
da '8 illuminata lungimimnza. Il nastro. ,cam~
piacimento più vivo abbiamo già espre,ssa
al banda di cancarsa già annunciata per la
Biblioteca nazianale di ,Ramae ci auguria~
mo che, espletato il cancarsa, la Bibliateca na~
zianale di Roma possa presta essere in gra~
do di riaprire i battenti agli studiasi.

Per l'istruziane ,superiore, i punti fonda~
mentali che abbiamo trattato sono stati ri~
chiamati favorevolmente dai colleghi del Se~
nato: piano di parità nell'accesso agli studi,
ha detto l'anarevole Danini.

Ora tutta l'impostaziane relativa ai colle~
gi universitari e alle barse di studio rico~
nasce precisamente codesta parità. Riguardo
agli studenti da parte nostra dobbiamo espri~
mere piena fiducia. N ai riconosciamo la loro
capacità di callabarare con l'organizzazione
scolastica, riconasciamo il valare dei lara sug~
gerimenti e l'importanza dei ,lara ,congressi.
Le loro aspirazioni, le loro proposte sono
anzitutto un indice del loro stato d'animo
ma anche un pratico apporto alle rifarme
od al rinnovamento che tutti ci proponiamo,
e noi li ascoltiamo volentieri perchè quel dia~
lago che ammettiamo oggi nella famiglia mo~
derna fra padri e figli, la accogliamo anche
nella scuola fra studenti e docenti.

P,er queste l'agi ani, anorevole Ministro, la
pr,egherei di tener conta di qualche voto del~
l'D.N.D.R.I. Per esempio l'invito (che non
so se sia accettabile o meno dal punto di
vista finanziario) a che nan venga soppr,essa
la ,legge ,Ermini...

M E D I C I, Ministro della pubblic,a istru~
zione. Nan si tratta di sapprimere una legge
che non esiste, ma ,di mandare avanti una
propasta di legge, sulla quale il Governo è
ara orientato favorevalmente.

iP O N T I, relatore. Mi campiaccia di
questa orientamento favorevole, poichè è uno

dei problemi che stanno più a cuore agli stu-
denti.

Il senatore Danini ha insistito in partico~
lare sull'orientamento. scientifica dell'insegna~
mento, benchè si sia richiamato ad un epi~
sadio a mio avvisa nan pertinente. Se infatti
è vero che bisogna incrementare gli studi
scientifici, tanto più che nelle nostre scuole
è prevalsa sempre la tradizione ,degli studi
e della cultura umanistica, non si può pre~
tendere tuttavia che agli esami di maturità
il tema di italiano verta su questioni scien~
tifiche. Evidentemente anche in una SCUOla
tecnica o scientifica l'italiano conserva la sna
tradizionale fisionomia, e nella prava relativa
la studente deve dimostrare la propria capa~
cità di intendere e interpretare e scrivere
quello che ha studiata. Pertanto l'argomen~
tazione del senatare Donini basata su que-
sto richiamo non è adeguata alla tesi che
egli caldeggia per un arientamenta scienti~
fico dell'insegnamento.

A parte questa, rilevo come nella relazione
sia elencata una serie di richieste di mac~
chinari di ogni genere, 1ndispensabili ,alle no~
stre università proprio per l'insegnamento
scientifico. Abbiamo anche inserita nella re~
lazione una tabella che illustra, la 'progres~
sione continua della spesa destinata all'in~
segnamento superiore: l'abbiamo fatto non
per caprire le insufficienze attuali (tanto più
che s,Lamostati i primi a dacumenta,rle) ma
per documentare, a canforta nostro 'e ,del
popolo italiano, la sforzo che si è compiuto
in questi anni. Risulta infatti che dal 1948~
1949 ad oggi siamo passati da una spesa
complessiva, per gli istituti dell'istruzione su~
periore, di 4 miliardi e 700 miliani, ad una
spesa camplessiva di oltre 26 miliardi. Si
patrà rilevare che nel frattempo la lira ha
subito una lieve inflazione, carne tutte le mo~
nete del mondo, ma resta il fatto che l'an~
damento dell'inflazione è largamente superato
dall'incrementa ben superiore che si è avu~
to in questi stanziamenti per l'istruziane su~
periore.

Ed io mi auguro che nel prossimo decen~
nia si abbia una 'progressione analaga e an~
che superiare a questa. In questo caso ,sarem~
mo certi che si realizzerebbe quel piano ide,a-
le di sviluppo della scuola superiare che tutti
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auspichiama. La scuala universitaria è in
fanda queHa che casta mena, nel piana di
sviluppa. Ciò è dovuta lagicamente al minar
numera di insegnanti e di studenti. Però la
scuala universitaria rappresenta il fonda~
menta della cultura nazianale : è la fucina dei
maestri, degli insegnanti, dei prO'fessianistiJ
insomma degli uamini che avrannO' il cam~
pita di dirigere la N aziane. A questa scuala
dabbiama assicurare tutta quella di cui ha
bisagna per assalvere al sua campita. IO'sana
certa che cal piana della scuala si prO'vvederà
a siffatte esigenze, a caminciare da quella
dell'edilizia, per la quale nel piana della scua~
la sana stanziati circa 100 miliardi in 10
annI,...

z .o L I. La cifra è stata leggermente ri~
datta: i miliardi sana diventati 90.

P O N T I, relatore. Peccata, perchè al~
lara si ha un lieve peggiaramenta. (Com~
menti).

Per quanta riguarda i prafessori, la Ique~
stiane sta a cuare a tutti nai ed il prablema
principale è quella di dare agli studenti il
prapria prafessare. Vi sana delle cattedre
dave il prafessare unica ha 1.000, 1.200 iscrit~
ti. Evidentemente quella che è stata segnala~
ta più valte, anche in Cammissione, dall'ana~
revale Danini è una necessità assaluta. Bisa~
gna pravvedere a maltiplicare le cattedre che
hannO' maggiare frequenza a addirittura
adattare il sistema dei prafessO'ri a,ggregati
e degli assistenti. Il prablema degli assistenti
deve pure esser tenuta presente. Tutti nai
sappiamO' che essi sana dei sacrificati, che
si sattapangana ai più duri :sacrifici, pur di
seguire la lara vacaziane di studiasi: e nan
tutti raggiungerannO' quel gradO' della car~
riera a cui as,pirana, e se pur vi giungerannO',
la meta appare canquistata da una giavinezza
di saaificio, che nan è detta renda tutti i
frutti che davrebbe. Il prablema dei giavani
assistenti va dunque studiata e risalta can
criteri larghi e ,generasi spede per quelli che
dimastrana vere attitudini agli studi.

E venga alle belle arti. Cercherò anche
qui di essere malta breve. Ha sentita can
malta piacere ladare da qualche parte la re~
lazione per quella che dice in riferimentO'

agli scavi. L'anarevale Cerabana ci ha rac~
comandata Eraclea e nai saremO' lieti di ap~
paggiare il sua vata nella campagna di scavi
che il MinistrO' ha pramessa. Però varrei far
presente, a prO'posita di scavi e restauri, una
necessità assoluta, che è quella di fare dei
pragetti pianificati. Vi sana degli scavi che
esiganO' immediati interventi, specie quandO',
rivelata il mat,eriale preziasa, bi,sagna sat~
trarla al più presta alle vandaliche esplara~
ziani di ricercatari inesperti ed incascienti,
sala preaccupati di un illecita lucra. Imme~
diatamente si davrebbe intervenire per esem~
pia, nel casa di Spina, perchè questa città
sammersa è alla mercè di tutti, e bisagna
par fine alle ricerche ed aIle ruberie clan~
destine.

Più grave farse appare il prablema dei
restauri, che esige pure una sua graduataria
di valari e di pericali. IO' ripetutamente ha
fatta presente un casa che riguarda la mia
città e cioè quella della fartezza di Sant' An~
drea, citata anche nella relaziane. Si tratta di
una castruziane ,del 1.500; è la più bella far~
tezza marittima che esiste al manda.

Que,st'apera stupenda di architettura, si~
g1nar MinistrO', sta ravinanda in mare. N an è
un restaura facile, e, per di più, sa:rà casta~
sissima. È un prablema, carne quello di tutti i
restauri, che va studiata specialmente in ra~
giane delle immediate necessità. QuandO' un
edificiO'sta per cadere nan si può rimandarne
la riparaziane.

Si deve ricanascere che è stata fatta malta,
in questi anni, in tutta Italia, anche con leggi
speciali per il Duomo di Firenze, per la Ba~
silica di San Marca e per altri edifici ma~
numentali. Molta è stata fatta anche nel cam~
pO'museagrafica. Sana stati riallestiti e riar~
dinati i vecchi musei e se ne sana aperti di
nuavi, che :sana oggi madelli ammirati nella
museagr,afia di tutto il mO'nda. Ma, se nai va~
gliama praseguire in quest'apera di recupera.
di restaura e di canservaziane dei manumen~
ti, dabbiama tener canta delle necessità e deJ~
la spesa. Quindi è ,necessaria una pianifica~
ziane, distinguendO' aggettivamente fra i casi
che richiedanO' immediata interventO' e quem
facilmente differibili.

Altra preghiera varrei rivalgere all'ana~
revale MinistrO' in ardine alla acquista delle
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opere d'arte. La storia degli acquisti ~ parlo
di arte antica ~ è molto curiosa. Rico.rdo un
episodio che a me sembra indicativo. «La
tempesta» del Giorgione nel 1898 fu messa
in vendita per 20 mila lire. L'allora iPre,si
dente del Consiglio si rivolse al barone Gio-
vannelli pregandolo di comperarla, in attesa
che lo Stato potesse stanziare la somma. Fu
infatti acquistata dal Giovannelli, ma la som~
ma per l'acquisto non fu più reperita e l'ope-
ra rima,s,e nella 0011eziloneGiovannelli. Quan-
do quella collezione fu venduta dagli eredi,
lo Stato intervenne e acquistò l'opera, prima
dell'ultima guerra, per 6 milioni di lire, cifra
che è nulla in confronto a quella invisibile
rappresentata dal permesso di esportare altre
opere d'arte dalla stessa collezione.

Ora bisogna che lo Stato abbia un fondo
sufficiente per acquistare le opere d'arte che
sono in commercio. Naturalmente queste ope~
re non usciranno dall'Italia, perchè c'è il veto,
ma non basta. Bisogna tener presente per i
musei la necessità di un piano organico per
il loro completamento. I nostri musei sono
bellissimi e ricchi di opere, ma sono sempre
formati un po' casualmente, con opere por-
tate via da C'hiesE'e da ,edifici pubblici e pri~
vati, ma messe insieme senza un criterIo
organico, per cui, per esempio, anche nelle
stesse città più famose le raccolte d'arte no:n
sono mai complete. A Milano, a Venezia" a
Roma, queste raccolte...

Z O L I. C'è anche F1irenze.

P O N T I, re latore. È quella che le ha
più complete, è la più fortunata, per questo
non la citavo.

Queste pinacoteche mancano, spes'so, di
qualche autore importante e indispensabile.
Tutte le volte che si pre,s,enta l'occasione, bi~
sogna essere in grado di provvedere; al~
l'Accademia di Venezia per esempio non c'è
un Greco e c'è un solo quadro del Lotto. È
necessario tener presente questa esigenza de~
gli acquisti, allo scopo di integrare le nostre
raccolte.

Molto è stato fatto anche per il recupe1ro
delle opere trafugate in Germania. Abbiamo
avuto la fortuna ed il piacere di vederne mol~
te tornare in Italia, ma molte restano anwra

da recuperare e prego il ,Ministro di fare
tutto il.pÙ'ssibile affinchè si cÙ'ntinui in questa
ricerca, in modo da riportare in Italia le
opere che sono state asportate o rubate in
quel doloroso periodO'. (Interruzioni dalla si--
nistra. Repliche dalla destra).

Non parlo delle Sovraintendenze e degli
organici, perchè il Presidente della Commis~
sione tratterà di tutta questa parte. Vorrei
per ultimo ricordare due sole cose.

Mostre d'arte. C'è un ordine del giorno
del coHega Gianquinto e c'è stato un inter-
vento del collega Valenzi. Mi permetta il col~
lega Valenzi di dirgli che tutti siamo d'ac~
corda, e per primo io, che porto un peso
piuttosto gravoso, sulla necessità che la Com-
missione incaricata proceda a concludere i
suoi lavori per gli statuti della Quadriennale
e della Biennale. Devo dire, poichè sono mem-
bro di questa Commissione, che i lavori per
la IQuadriennale sono stati compiuti e che
naturalmente non saranno presentati al Mi-
nistro se non dopo che saranno conclusi quel.
li per la Biennale, perchè tra di lÙ'ro colle~
gati. Comunque io cercherò di persuadere il
Presidente della Commissione ad inviare in~
tanto i lavori conclusivi ,sulla Quadriennale.

,Per quanto concerne i lavori per la Bien~
naIe, ,non c'è stato nessun ostruzionismo. Sia-
mo piuttosto avanti...

G I A N Q U I N T O. È da dieci anni che
si aspetta.

P O N T I, relatore. Senatore G'ianquinto,
ella era s1ndaco e la relazione della apposita
Commissione è rimasta sul suo tavolo per
quattro anni. (Ilarità dal centro e dalla de~
stra).

G I A N Q U I N T O. La prima edizione
della Biennale dÙ'pola guerra l'abbiamO' inau~
gurata io e lei nel 1948.

FER R E T T I. Eravate sindaci tutti
e due?

P O N T I, re~atore. Il sindaco era lui.
Ad ogni modo il signor Ministro potrà

certamente accogliere il voto relativo aHa
costituzione del consiglio di amministrazione
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della Quadriennale, perchè è urgente prav~
vedere.

B A N Fl. E la Triennale di Milana?

p O N T I, relatore. Il sua statuto. è di
data recentissima.

Quella però che debba qui dire e che nes~
suna ha detta, neanche il senatare Gianquin~
to., è che la Biennale ha bisa~na della legge
che le dia i cantributi necessari.

G I A N Q U I N T O. N an ne ha parlata.

P O N T I, relatore. Lei nan ne ha parlata
ma ne parla iO',e mi meraviglia che lei nan
ne abbia parlata perchè questa è essenziale:
primum vivere, deinde philosophari. La Bien~
naIe deve prima vivere e nan può vivere con
l'attuale oantr,ibuta annuale che è quella di
dieci ,anni fa, pel'chè è tutta ,aumentata: gIi
sti,pendi, il telegrafa, la pasta, i servizi, il
numera delle Naziani presenti alla Biennale,
eccetera. Quindi, anarevale Ministro., ella de~
ve assalutamente aiutarci a raggiungere la
cifra minima indispensabile perchè la Bien~
naIe possa vivere.

G I A N Q U I N T O. Siamo. d'accardo.

P O N T I, relatore. Dopo. di che varrei
cancludere cal ringraziare, a name anche del
mia callega che la ha già fatta, tutti i sena~
tari per i lara amabili interventi, anche trop~
po. gentili nei nastri riguardi. Ringraziamo.
tutti i calleghi della benevala accaglienza fat~
ta alla nostra relaziane ed invitiamo. l'Assem~
blea a dare il vata favarevale al bilancia della
Pubblica i,struziane, perchè, se questa bilan~
cia, casì carne appare oggi, è ,indubibiament,3
insufficiente a quelle che sana le nastre aspi~
raziani, nai valgiam0 lo sguardo. a quel dise~
gna di legge che la Oammi,ss,iane ha già
appravata e che, per la generosa interpreta-
ziane el'appaggia che ha data anche la 5"
Commissiane, sapr,attutta attraversa la pas-
siane che vi ha pasta il Presidente della 6"
Cammissione e attraversa l'appaggia che ha
data alle varie interpretaziani dei cammissari
il nostra Ministro., dà certamente affidamento.
che il popola italiana avrà nel campa della

studia e della cultura quella sviluppa che essa
merita. N ai siamo. fiduciosi in questa futuro
anche perchè abbiamo. la cansapevalezza delle
nastre deficienze, e aneliamo. di parvi ripar:o,
ed abbiamo. fiducia nel nastro. Ministro. che
è colta ed energi,ca, e si dimastra aperta alle
damande e alle istanze del Senato.. (Vivi ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

Z O L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

Z O L I. Nan ha intenzione di fare un
discarso, ma ha l'abbliga di prendere la pa~
l'ala perchè all'inizia di questa dibattitO' io
ebbi il campita di camunicare tal une asserva~
ziani della Cammissiane finanze e tesara. Le
asservaziani avrebbero. richiesta farse da par-
te mia che avessi canvacato. la Cammissiane
e avessi sattapasta alla Cammissiane stessa
l'appartunità e magari la necessità di appar~
tare tal uni emendamenti. La situaziane che
a nai si presentava era questa: avev:ama ap-
pravato. il bilancia, in quanta il bilancia che
perviene a nai è perfezionata can gli emen~
damenti. Nai canosciama, saltanto. per una
ragione, direi, tipografica, quelli che sana gli
emendamenti appartati, ma il dacumenta che
a nai perviene è un dacumenta emendata;
emendata male, ha detto la Cammissione fi~
,nanze e tesara. E,ffettivamente nan possa
dissentir'e, ,anche dati tal uni mi,ei pre<C'edelnti
gavernativi, dal giudizio. ehe è \Stata data
,dalla Commis,sione finanze e tesoro.. Le,.criti~
che sana di due tipi: una critica, direi, di
procedimento. mena earretto, in tanto in quan.
tO' si riducevanO' taluni icalp1italidi :spese ab.
bligatarie per pater aumentare altri ,eapitaM
di spesa. Evidentemente questa Il)rocedimento
nan può essere approvata: in questo mada
si potrebberO' ridurr:e le s'pese obbligatO'rie ad
una Hraed ,apprOlfittare pai di quena che
è la dispanibilità ,che ne deriva per spendere
in altri campi. I capitali delle spe'se abbli-
gatarie nan dovr,ebbera essere toccati. Tutte
le valte che si è tentata di fare questa, quan~
da aveva altre re\Sponsabi1ità, mi 'sona sem~
pre appasta.

Ma qU€sta era un prablema più che altra
di carrettezza. La s,ecanda serie di osserva-
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zioni era pm grave e riguardava la regala-
rità sastanziale degli emendamenti appartati
dalla Camera dei deputati.

Effettivamente, attraversa un espediente
(Dia mi guardi dal parlare, riferendami al~
l'altra ramO' del Parlamenta, di un artificio,
ma farse questa sarebbe la parala più adatta)
si è in sastanza giunti a madificare le leggi
in quanta, ferme restandO' le dispasiziani che
regalavanO' talune materie, si è cambiata il
titO'la e, attraversa questa cambiamentO', si è
data un certa carattere a talune spese che
debbonO' ,avere un carattere diversa.

Om, di frante a questa, mi sana assunta
la respansabi1ità di avere fiducia nel Mini~
stra, che è un ex MinistrO' del bilancia e del
tesara, dunque un MinistrO' che ha una par~
ticalare sensibilità per questi prablemi. Allo-
ra varrei che il MinistrO' ci assicurass,e che
egli cansidererà ~ paichè si tratta di esten~
siane di passibi1ità nella distribuziane di que-
ste spese, le cui intitalaziani sana state ma-
dificate ~ che egli cansidererà came nan esi-
stenti, direi quasi, ma nan vaglia dire questa
parala, ma almenO' came rimesse alla sua di~
screzianalità negativa quelle che sana state le
estensiani date, cantra agni regalarità so.stan~
ziale, ai capitoli che sana stati madificati dal-
la Camera dei deputati.

Can questa certezza, anche perchè siamO'
stati callabaratari recipraci, ~iacarne MinistrO'
del bilancia ed il senatare Medid carne Mini-
strO' del tesara, ha ritenuta di nan sattaporre
al SenatO' la necessità di madificare il bilan-
cia, ripartandola nella più stretta regalarità
farmale, e di rinviarla alla Camera dei de--
putati.

Questa per quanta ha relaziane alle dichia-
raziani che feci inizialmente. Varrei che il
MinistrO' assumesse questa impegna, casic~
chè la nostra cascienza, e particalarmente la
mia, paS$a stare in pace, per aver chiuso un
occhiO' su qualcasa su cui era bene che l'oc-
chiO' nan fasse chiusa e su cui ce l'ha aperta
il sempre vigile senatare Trabucchi.

Apprafitta del fatta che ha la parola per
UJnabreve aggiunta. Varrei mi fosse consen-
tita di esprimere, come Presidente della Cam-
missiane, il mia campiacimenta per quello che
è stata il tona e il cantenuta della discussiane
di questa bilancio. Può darsi che mi faccia

velo un pochino di quella che è il nazianali-
sma del propria incarica, ma debbo dire che,
pur av,enda a'ssistita can una certa di1igenza
alla discus,sione di altri bilanci, ho travata
che certamente la discussiane del bilancia
della PubbHca i'struzione nan puòconside~
rarsi ,inferiore alla discussiane di nes,sun al-
tro bilancia. Mi limita a questa per un I1iguar~
da v'erso gli altri eoUeghi. Ma, se davelssi
dire il mio pensiero, davrei dire che è stata
superiare, ma questo non s,i 'può dire, e allo-
ra dirò non inferiore.

Dapo di che varrei anche esprimere, e cre-
do con questo d'interpretare il sentimentO' di
tutti i membri della Cammissiane, il mio cam-
piacimento verso i relatori. AvevamO' una re-
cluta che abbiamO' mandata al fuocO', senza
canoscerla completamente; creda che possia~
ma promuaVie:da sul ,campa o per la meno
dargli una decorazione sul campa. (Applausi).
Veramente il collega Moneti ha rispasto in
maniera eccezionale a quelle che patevano
essere le migliori aspettative. (Applausi dal
centro). Sano contento e nan perchè, come
ha detto alcuno, come Presidente della Cam~
missiane sona una specie di maestra che si
compiace dei successi dei propri allievi, per-
chè io ,sono allievo di tutti, ma came senatare
armai ,anziano, che si occupa del sapraggiun-
~ere di siffatti giovani.

Infine debbo dire che la Commissione aveva
in ,anima di praparre un ardine del giorno;
infatti la Commissione aveva rilevato all'una..
nimità che vi sOlna del1e carenze nel campo
direi più strettamente amministrativo, vi ,so--
no delle carenze nel persanale delle Sovrain-
tendenze dal punta di vista degli arganici, vi
sona delle carenze nel persanale delle biblia-
teche e vi sono delle carenze nel persanale
dell' Amministraziane; per il persona;le del-
l'Amministraziane carenze negli argani cen~
tmli e carenze negli argani periferici anche
se in genere queste carenze, questi vuati,
vengano calmati can degli espedienti che sa-
na peggiari del male, attraverso certi sistemi
di camando di gente che saprà fare malte
cose, ma certamente nan sa amministrare.

Senanchè mentre ci accingevamO' a pre..
sentare un ardine del giarna in questa senso.,
il MinistrO' ha fatto una dichiaraziane 's,e-
canda cui egli intende provvedere a quest,e
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deficienze nel personale. Di fronte a queste
dichiarazioni preventive del Ministro non ha
più motivo la p~esentazione dell'ordine del
giorno, perchè si è venuti incontro ai desi~
derata della Commissione. Desidero di ciò in~
formare tutto il Senato in maniera che que~
sto impegno preventivo, questo v,enire in~
contro al nostro desiderio prima di cono~
scerlo sia portato a conoscenza di tutti, con
la speranza e con la fiducia che anche per
questo settore ci si possa avviare a un sem~
pre maggiore perfezionamento dell' Ammini~
strazione in gener,e e dell'istruzione, intesa
nel senso più largo dal piano decennale. Que~
sto è nei voti di tutti, perchè è una necessità
del Paese. (Vivi applausi dal cent't'o).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro della pubblica istru~
zione.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
le mie prime parole sono di ringraziamento
al Presidente Zali per aver interpretato così
benevolmente ~ nonostante gli emendamenti
apportati che avevano suscitato osservazioni
da parte della Commissione finanze e tesoro

~ il nostro bilancio ed averne, in tal modo,
facilitato l'approvazione.

Permettetemi altresì di compiacermi con
gli onorevoli relatori, senatori Ponti e Mo~
neti, per il preciso 'contributo dato al nostro
lavoro e per la collaborazione fornita al Mi~
nistro, onde la sua risposta può risparmiarvi
una serie di considerazioni particolari, e può
dedicarsi, invece, agli orientamenti della po~
litica scolastica, in rapporto anche aI piano
di sviluppo della scuola nel prossimo de~
cennio.

I molti calleghi intervenuti nel dibattito
hanno suscitato in me sentimenti di ricono~
soenza e di ammiraziane, e non sola coloro
che, come gli anarevoli BeIlisario, Baldini e
Valmarana, hanno. voluto generasamente in~
terpretare il nostra lavaro, inteso alla cas,tru~
zione di una scuala ~ispondente ai principI
della Castituziane e alle speranze dello Stato
demacratico, ma anche colaro che sano stati
così severamente ammanitori, carne il sena~
tore Dan1ni, così capziasamente critici, carne

l'ano~evale Mencaraglia, così stranamente
cantraddittari tra premesse liberali e quasi
crociane e canclusioni tipicamente marxiste,
come l'onarevole Granata. Ma è soprattutto.
alla pattuglia agguerrita dei socialisti che va
il mia particolare esame, perchè il senatore
Zanoni, can un discorsa molto serio e densa
di critiche costruttive, ha voluto indicare una
via di collabarazione alla quale, in verità, gli
stessi relatari ~ a cui si assacia il Gaverno

~ non sano insensibili. Dirò di più: le cri~
tiche del senatare Zanani su malte questiani
particolari trovano i relatori e il Gaverno
cansenzienti. Quando il senatare Zanani affer~
ma che le vacanze sana trappe, che nan bi~
sagna portare la palitica nelle scuale, che
bisagna ,evitare un conformisma uggiasa e
mortificante, tanto che gli stessi valori dello
spirito. possano averne danna, che egli è per
una scuola unitaria con opziani, e cantro una
scuala unica, diciamo, tatalitaria, ebbene vie~
ne ad esprimere concetti molto vicini a quelli
che il Ministro della pubblica istruziane ha
già espresso nell'altra ramo del Parlamento.
E debbo subita aggiungere che l'onarevole
Macaggi, nel suo intervento denso di cansi~
derazioni particalari e stimolante a prudenti
riforme, ha persino manifestata preaccupa~
ziani su certi atteggiamenti generosi del Ga~
verno...

CALEFFI
terci! (Ilarità).

Lei vuale campramet~

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Spero di riuscirci. (Ilarità). E quando
ha natato che il senatare Danini esprimeva
un giudiZrio di consenso a quanto dichiarato
dal Ministro della pubblica istruzione in ar~
dine alla passibilità di attuare delle rifarme
nei piani didattici delle Facoltà universitarie,
senza ricorrere a nuove leggi, dato che la
questiane era e resta di carattere tecnico;
e che il senatore Macaggi rilevava l'appar~
tunità di partare in Parlamenta anche questa
questiane tecnica, nan accettando. il giudizio
severo dato dal senatore Donini, e in parte
da me candiviso, allara ho compreso bene che
c'è malta faticaso cammino da percorrere nel
nostra ,Paese per costruire una ,scuarla dema~
cratica: una scuala che abbandani definiti-
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vamente al -passato glariosa l'ispirazione pra-
pria di una scuola aristocratica, che limitava
le sue cure ad una ,Sparuta minaranza, ande
la cultura, invece di essere cultura di papolo,
di tutto un popalo che spera di conseguire
uguaglianza nei punti di partenza, era cul~
tura di una minoranza che farmava una clas~
se dirigente e dimenticava carne la democra~
zia sia una realtà solo il giorno in cui la
Stata affra a tutti i cittadini eguaglianza di
passIbilità. (Approvazioni dal centro). E var~
rei dire che l'anorevole Caleffi, campletando
il trio dei moschettieri del Partita social1sta,
così impegnativamente mtervenuti con toni
diversi, in una sinfonia talvalta incantatrice,
ha voluta rendere meno pesante i nostri la~
vari, come ha fatto, del resto, il senatore Fer~
retti, che nan manca mai di chiase singolari.

Il senatare Ca'leffi, in verità, cal ,sua inter~
vento, basato su casi particolari, non dacu~
mentati a difficilmente dacumentabili, ha,
nan dÌ'Co insinuato, che non è nelle sue abi~
tudini di uomlO leale e di ,cambattente aper~
to" ma ha cercato di farci lintendere come tal~
volta, e non salo talvalta, ma spesso, vi siano
interventi nellla vita del'la scuola .che testi~
moniana un costumj6 che dovrernrmoassolu..
tamente cornibattere. Ora io, ,Sona qui per
dare all'onor,ev,ale Caleffi tutte lIe necessarie
garanzie ma per fargli nello stesso tempIO os~
servare che ,raramente i casi ,del genere da
lui :indicati passano, essere interpretat,i sol~
tanta in un senso, ; è cioè estremamente di[~
ficile ,che l'insegnante, il quwlecansidera la
sua Mbertà carne 'da¥ere di metter,e i di'sce~
pOlli 'in ,condiziani di eguale liber,tà, sia og~
-getta, non dico di persecuzione, ma soltanto,
di riHèvo. Noi dabbiamo ,pur ricanoscere,
anarevali wlleghi, ,che nel grandissimla nu~
mero, dei casi, le situa:oioni illusrt:r;ate dallla
anal'ev:a1le Caleffi nas,cano Iproprio da posi~
ziani Ipalemiche che davrebbero essere estra..
nee ana sCUJola,l,a quale de,ve e,ss.e,reun lua~
go, dove ,ciascuna insegna nella 'pienezza del~
la sua ,libertà; ma nan per costringeve i di~
scepali ad una determinata dattrina, bensì
:per permlettere che la lara animJa si sviluPPI
neUa pienezza deUa verità. ('llYbterruzioni
dalla sinistra).

Onorevale Caleffi, mi sana rivolta a lei,
anche se il discarso pateva es.sere rivallta,

con llljaggiare 'pertinenza, ad altra callega
intervenuta ne[ dibattito" propria iPerchè ri~
tenga che tutti i settori del Senato pensino
che, soltanto, ,se nella s,cua'la V'i sarà Hbertà,
prima candizione pel'cthè si farmi la ver,ità,
allora anche l'attuale pallemica fra umane~
sima e tecnioa, tra 1'esligenz,a di una cultura
che nan l1espinga il passato e queLla di una
cultura tecnica, apparirà chiaramente incan~
sistente.

IC A L m F Fl. Guardi che i casi da me
citati eseIlljprlifica,vanonan sO'la un costume,
che nan è molto dift1usa, per fartuna, ma
ViolevanasaiPrattmtta ~,ettere in guardia
contro ...

M E D I C I, Minist1'(odella pubblica istru~
zione. :In questa senso la ringrazio e pren~
diamo, l'impegno di far ,sì che graduallmente
neUa nastra scuala si crei quell'ambiente di
ser,enità dI cuic,irca dieci anni fa, praprio
in ,quest'Aula, ill relatare del tempo" sena~
tore Ferrabino, padava can ispirate pa~
l'aIe.

Senatare C'ingolani, ella ,ricarderà c'e,rta~
mente che il senatore Ferrabina, ricardanda
la 'ben nata affermazione paoHna ubi spiritu~
ibi libertas, ripeteva che sarlo,nella libertà
si pas:sono creare le eondiz,iarniIpercM la scua~
l,a cantrihuis,ca aHa farmazione di cittadini
crupaci di vive,r:e serenamente ne'lla demo~
craZIa.

iP,rapr,io nel 1948 un grande poeta ingile,se,
Thamas EJi.at, in un voIumetta pubbJ>ÌCato
da Faher and Faber, in cui tentava la defi~
nizione della cultum nella sacietà demacra~
tica, candudeva affermando ,che è pressa~
chtè illljpossibile definire la ,cultura, ed io,
sona d'accorda can lui. 'Erg'1iriportava però,
citandoli da un altra autare, tre fini che la
cultura deve conse'guire negH Stati dema~
cratici. Questo gr-ande poeta, la cui alta
ispiraziane evange.}i.ca è 'garanzia per tutti
di libertà, sasteneva che la cultura di un
popala deve essere talle da Ipane ciascun
cittadina nelle candiziani di guada1gn,arsi
berne 'la v,ita; di partecipare aI:la sacietà de~
mocratica ,come element,a castruttiva e nan
c,ome elemento dis!gre,gatare; di sviluppare
la persanalità in moda da vivere bene.
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Queste generali affermazioni, fatte su~
bitO' dopo la seconda guerra mondiale, quando
stavano per na,s,cere i grandi organism~ inter~
nazionali in dMesa dellla pace, ci trovano
consenzientI. Da,i vostn stessi diiScorsi è
rupparsa ben chiaro che, se riusdremJÙ a
dare a tutto il popolo italiano una cultura
moderna, noi avremo non sO'lo contribuito
aid aumentare, con la Iproduttività, il reddito
e ad eliminare quelle pia,ghe sociali s'ulle
quali si è intrattenuto l'onorevole Macaggi,
ma avremo creato una democrazia. Pel'chè
la demoerazia, onorevoli colleghi, non si
crea in una breve st3!gione. Se, ,ad esem~io,
leggete i libri di Trevelyan sulla situazione
del Regno Unito nel 1850, vedr,ete che non
em ancora una sitmazione democratica quel~
'la; la democrazia si pUÒ dire sia sorta in
Tn!ghillterra ,soiJtanto dopo la prima guerra
mondiale, e vi sia stata 00nsolidata soltanto
dopo la seconda guerra mondiale, così com€
è avvenuto ne'lla Germania federale.

Eld è allor:a che la percentuale dei fre~
quentanti gli istituti scollastici fino ai 14
anni è salita ail 100 per ,cento neg1li Stati
Uniti 'd"America e nella GeI"lll1ania federale,
al 96 ,per cento in Inghilterra, all'85 ,per cen~
to in Franda, mentl'e da noi è tuttora sola~
ITIientedel 3'5 per ,centO'.gC00 Iper0hè nel no~
stro Paese vi sona tanti motivi di preoccu~
pazione, perchè tante forze si sviluppano in
forme irrazionali, che non sono soltanto
deMa cosiddetta ,gioventù bruciata, ma sono
pl'Oprie del mondo deIl'arte: sono proprie di
una società giov,anile che non trova Ie vie
'della grandezza e dellla speranza. (Approva~
zioni).

ÈJ perfettamente00mprensibile che sol~
tanto con paz'ienza operosa r,ius.ciremo ~
creare una società dem00ratica. 'È già con~
salante ~e ril1'gmzio il ,Presidente Zoli per
averilo sottolineata ~ che si sia diseusso il

bi'lancio della pubblica istruzione, pur toc-
cando scottanti problemi, come querUi solle~
vati da,Il'onorevole Z,a'nnini e dall'onorevole
Granata s'ui raplporti tra scuola di Stato e
Slcuola non statale, in un 0lima ,che pUÒe'sse~
re considerato di distensione; ed è a,ltresì
consolante notare ,che, a mano a mano ch.e
passano ,gli anni, le forme di 00nvivenza
civile e politica appaionO' sempre meno dif~

fieili; e più 00nfortante ancora è constatare
che, se nei prossimi cinque anni continuerà
'lo sviluppo economico in atto, noi potremO'
dare al nostro Paese la scuola di cui ha ur~
gente bisogna.

IQueste premesse spiegano per0hè io ri-
tenga ,che i,l {prima patri:ITllonio,che lo Stato
deve dare ai s'uoi cittadmi non è un patri~
mania fondiado, di terre e di case, non è
unpatrimlonio mobiiliare, di azioni e di tl~
tali, ma è un patrimoniO' di ,cultura. È sem~
pre più chiaro alBa mia coscienza e pensa ,a
quellla di quasi tutti i padri di famiglia ita~
liani, che quella che noi dobbiamo dare ai
nostri ,figli è un patrimonio di cultura. La
cultura è la difesa fandamentale e sos,tan~
zialle ,che si 'PUÒ farnire ai cittadini, che
devono affrontare la cO'ncarrenza nei rap-
;porti ~nterni ed internazionali.

ISpendel'e mliliardi nen' educazione civile e
neiIIa preparazione professlionale vual dire
contribuire al 'prOigresso del Paese e miglio-
rare i rapparti sociali. Ejcco quindi percruè
la ,cultura l'lesta ~l fondam:ent3!le stl'ument'Ù,
attraverso il quale ,la vita ,persona'le dei sin~
goli acquista consap.evolezza e libertà.

La s'cuola rappresenta, dunque, il fonda-
mentale ,strumento, insieme con le bibliote~
che, le accademie e gli altri centri di eultura,
per far sì che i cittadini iSÌ 'ponganO' nelle
condizioni di fornirealla società nelle forme
più idonee, i1 contributo del ,101'.0efficiente
lavoro.

La scuola Italia,na è in un 'periodO' di gran~
de espansione. N ai non dO'bbiamo allarmarci
per il fatto ,che ,incontri g~ravi difficoltà a
com'piutamente reailizzar-si per penuria di
locaili e per deficienze nel corpo insegnante.
Se teniamo conto che dal 194'7 al 19,57 ab-
biamo 3!vuto un aUlriento del 75 per cento
circa (se permettono 1911ionorevo<li colleghi
'Cito a memoria per dare maggiore agevo~
lezzaad un discorso che non ha la pretesa
di riportare precise statistiche) ne'lla fre~
quenza delle scuOlle medie e del1le scuale di
avviamento Iprofessionale, ,e 'Un 8mmento an~
cara più cons.iderevole nella frequenza degli
istituti tecnki (1143per cento), dabbiamo ri-
conoscere ehe mdlto è stato fatto, anche se
non basta. Uidea peregrina ,che in ItaHa
troppa gente vada a scuola è un'idea che,
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pur essendo. radica,ta in determinati ,ambienti,
dev.e essere enel1gicallliente cOIIlibattuta. È rpe,r
questa ragione che il Ministro., mentre can~
fermia quanta ha ,già 'camunicata in CO!lTh-
missiane e rHustrato a;lla Camera dei depu~
tati, circa ila sua volantà di presentare un
disegna di ,legge sulla scuola di campleta~
menta del'l'obbli<ga, ,che albbia le caratteri~
stiche di una semala unitaria con apzione e
quindi eguale sostanziallmente rper tutti i
cittadini, però, ~ anche in oansideraziane
di quanto detta dal senatare Venditti nella
sua relaziane ufficiale (e ciaè, onarevole Da~
nini, dw quando. vi sana delle leggi biso~
gna applicaI11e e nan aspettare future [eggi
migliari) ~ ha il piacere .di ,camunicar.e,che,
propria in questi giorni, ha istituito centi~
naia di nuave scua1le,per la ma'ggiar parte
di avviamento. e medie. In ciò vi è la slcopa,
anarevole Danini, nan di creare un fatta
campiuta, come lei pensa, dandamd !paca fi~
ducia ...

D O N I N I. Come io. tema.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. ,Ma che pensa.

... non dunque ,can la ,scopa di creare un
fatta cOIDIpiuta, ande nel nostra Paese nan
si istituisca Ila scuola unitaria veramente
demacratica, capace di eliminare certe di~
stinziani che f,anna ricaI1dare i «bramini»
deNacelebl'e Università di Harvard... (In~
terruzione del senatore Donini).

La società democratica che noi vogliamo.
castl'uire non è una sacietà prettamlente
egualitaria, 111janeppure una sacietà di ca~
ste buracratiche, camequelile che vediamo.
riformarsi negli :ste,ssi Paesi di demacl'azia
Iprogressiva, 'CJluaJlef,atta inevitabile degli at~
teggiamenti e del castume de11'uama, sem~
pre portata a'd eSalltare se stesso e a can~
siderarsi migliare de'gli alltri,anche nel !pec~
cata e nell'errare.

[mcca quindi perchè nai, attingenda a mil~
11enari principi, pensii'ama che la democrazia
si castruisce .qua1ndala scuala :può eSBere of~
ferta a tutti nerle stesse candizioni e in far~
ma ,gratuita.

Voce dalla sinistra. Siamo. d'accol1da.

M E D I C I, Ministro della pubbbica istru~
zione. la spera che da questo accarda nasca
,pai la cancl1etezza degili 'atti 'politici, ciaè :la
aiPipra,vaziane del piana di svHuppa della
scuola, il qualle piana è stata fra gli atti più
oomg,giosi e felici eheabbia campiuta la
maderna demacrazia italiana. (Applausi dal
centro).

Mi renda canta della stata d'anima deilla
,shlistra che 'constata esservi prafonde diff,e~
renze tra questi alti princ:Ìipi e la realtà dei
fatti... (Interruzione del senatore Granata).

M E D I C I, Ministro della pubbUc,a istru~
zione. iOra ~ diceva ~ 'sana 'profandamente
convinta che la realltà è malta dive,rsa da
eame noi la Idesideriam:a, ma è rpropria per
questa che chiediamo. 'la vastra ca1,Iabara~
ziane, per attuare la semala per tutti Igli ita~
iliani, anche ,can 'grande sacrificio, anche se
imperfetta, anche se alcuni ailti studiosi di
pedagogia dicano che è meglio. attender.e...

C A L ffi ,F Fl. Noi nan abbiamo detta
Iquesta.

Ministro della pubblica
di ailti ,studiasi di peda~
ana~evalle Oalefrfi! (Ila~

M'ffiDICI,
istruzione. IP,arlavo
,gogia, nan di lei,
rità).

T.amta più, onarevoH <collleghi,che il me~
Iglia è nemica del bene.

<Questa considerazione spiega perchè nai
Ipreferiamla istituire deUe scuole di avvia~
lITlento e delle scuale medie illliperfette piut~
tasta che lascia.re mi'glliaia di camuni italiani
senza alcuna Bcuola. E desidero fare la se~
Iguente precisa dichiamziane in ri,sposta ad
una damanda 'dell'onarevole Russo, (che rin~
graz,ia anche per il suo intervento. sul,le bi~
bliateche) e wIle ripetute asservaziani del se~
nata re Danini: can la 'istituzi,ane di nuave
scuale di ,avviamento. e medie i'l Governa nan
intende tardare di un sala 'giarna Ilapresenta~
zione del disegna di legge sulla scuala 11~14
anni, che deve essere una scuola lunitaria, ca~
pace di dare a tutti i cittadini la pos1sibilità
di frequentare ,ogni ulteriore .carsa di studi,
sce,gliendo in rapporta allle :pralprie speCÌ'fi~
che attitudini ed anche, è bene dirla chiara~
mente, 311mercato. del Ilavara.
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!Se è vero che il diploIDia non dà autoTIljati~
camente il diritto all'im:piego, è anche vero
che ~o Stato, per favorire lo sviluppo econo~
mica e sociale del ,Paese, deve contribuir:e ad
una scelta, da parte dei 'giovani, che non stia
sOlltanto rispondente alle 'loro naturali dispo~
sizioni, ma anche a:lla domanda di lavoro esi~
stente nel Paese.

II problema non esiste per le scuoJe dag;li
11 ai 14 anni, perchrè siamo nel campo della
istruzione obbligatoria. 'Sorge, invece, per i
:gradi successivi: quando i ,giovanetti, com~
piuti i 14 anni, debbonO' siCewlierela carriera
della 10'1'0vita. Questa è un problema di al~
tissima importanza, al quaIe, purt110ppO, sia~
ma impreparati.

Gome esiste Ja statistica scolastica del pas~
sato, dovrebbe esistere la statistica delle pre~
vis,ioni, formulate in relaziOOle al,la prababi~
le futura damanda di lavoro di operai quali~
ficati, di diplomati e di laureati. Perciò assi~
cura i:l Senato che la \formulazione di queste
previsioni rappresenta uno degli atti da cam~
piere ea tal fine il Ministero ha già costitui~
to una ,commissione permanente.

Quando le elaborazioni saranno compiute,
aplpari'rà, ad es,em:pia, nella sua chiarezza,
il grave rischia che corronO' i 'giavani iscrit~
ti a:gli istituti magistrali. Di questi fin d'ora
si può dire, infatti, che solo i'l 25 per cento
ha probabilità di accedere aill'insegnamenta.
Perciò, ,considerata che un altro 25 per cento
frequenterà, forse, le facoltà di magistero,
rimane un residuo 50 'per cento che nan ha
pratka 'possibiUtà di intraprendere la carrie~
l'a che si era prefissa.

,Questo spiega peI1chè il Ministro della pub~
blica istruzione, nonastante le pressioni m9iS~
sicce di molti colle~hi, di ogni parte del Se~
nato e della Oamera, S'i sia apposta alil'i,sti~
tuziane di nuavi istituti malgistrali, e come
egli si proponga, non tanto di abolire gJi islti~
tJUti mlagistrali esistenti, quanto di trastfor~
marli in scuole di altro ,genere, idonee a sod~
:disfare le esi,genze della nostra ,società; e
spiega per,chè il :Ministro della pubblka istru~
zione si sia pr:eoccUlpato,di far s,ì ,che, nel rior~
dinamenta deLla scuola, si eviti la trappo net~
ta disUnzione tra i vari ordini e gradi. Gli
sviluppi della società moderna chiedono la
passibilità di passare fadlmente da un ordi~

9 LUGLIO 1959

ne di scuola ad un altro anche in rapporto al
lTItodificarsi della dOilllanda di lavora nei più
diversi settari deIl'attività economica.

N oi dobbiamo rie:onoscere che ,la previs:ione
,delle prospettive di svHuppo della damanda
iti lavoro quailificato rappre,senta, forse, uno
,dei problemi più i:m;portanti dello schema di
~viluplpo dell'ocoupaz,ione e ,de'lreddito: non si
può pensare ad un piano di svnuppa economi~
cO',senza pensare insieme a come soddi::,fare
l'esigenza di maestranze e di dirigenti che
abbiano una seria specializzazione.

E vengo qui ad un altl10 ptunto toccata nel~
Ja discussione. Ci è stato domandata: come
concepite vaialtri laspeciarlizz,azione? ,È pos~
sibile che si continui ancora un insegnamento
umanistico, troppa spesso accademico o ad~
dirittura ales,sandrino, dove lIe ,preziosità pa~
ghe di sè sono un orpello e non cOlltribui~
scono di certo alla formaz'ione di quel moder~
nO' umanesimo di cui vai volete essere i pa~
ladini? È possibMe d'avorire il SOI1geredi que~
sta nuova civiltà con :un insegnamento che ha
ill dono deill'astrattezza, ma non quello derrIa
concretezza? Rh~pando: Ail'berto Eiinstein ha
scritto alcune frasi, che è bene leg;gere ins;ie~
me: «La scuola deve sem/pre mir,are a far
sì ,che il :giovane esca come una persona:lità
armoniosa non come uno specialista»; € an~
cora: « Que,sto è a mio aVVlisovello anche per
le scuole tecniche dove !gli studenti debbono
cOOlsac,rarsi ad una profes:sione nettamernte
definita e continua ». Gosa signirfica questo?
Ha voluto signiiflcare che la ,specializzaziane
è facile quando c'è una ,preparazione con~
cettuale; che !}'insegnamentO' non deve tanto
fornire notizie, imbottire i giovani cervel1i
di nozioni, ma deve soprattutto far sì che
i ragazzi ragionino con la loro testa, si i!ffi'p.a~
droniseano Idi chiari princilpi, p€'I1chèqua:ll'do
sono in sicuro 'possesso ,di idee genemli, la
specializzaziane si attua bene e ean poca fa~
tiea.

ALberto Elinstein, infatti, ,cornclude dicendo
che chi si è impadronito dei princì:pi fanda~
mentali della materia che deve trattare ed ha
iIDiparato a pensaIle e a Ilavorare in modo in~
dipendente, percorrerà con ,sicurezza il suo
cammino ed affronterà facilmente le situa~
zioni diverse che la società e l'amhiente pre~



Senato della Repubblica ~ 7,680 ~ III Legislatura

164a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 9 LUGLIO 1959

sentano nel mondo moderno, caratterizzato
da estrema mobHità.

,E dò v,aIe non sOlloper gli uomini che si
trasferis,cono da paese a paese e da 'continen~
te a continente, ma per tutti i lavoratori l
quali, per l'ininterrotto progredire del,la tec~
nica, assrstono al continuo rinnovarsi del~
l'amlbiente in cui lavorano. IElccOquindi per~
chè, se la s,peciallizzazione è necessaria anche
nel1la 'scuola, essa deve eSfs,ereIpreceduta da
una buona preparazione ,generale; 'e perciò
pensiamo che 'Solodopo i 14 anm si debbano
frequentare Igili Istituti Iprofess10naH, e non
prima. In ciò concordiamo con l,e solenni af~
reI'TI1ia:z;ionifatte dalle Organizzazioni Ìinterna~
zionali della scuola e delila 'cultura e con le
conc1usioni pratiche cui sono addivenuti i
principali 'Paesi del mondo, compresi quelli
del,l'Oriente asiatico e nonasiatko, se,condo
le quali Il',istl1uzionepr,ofe,ssionale deve es,sere
impartita dopo i 14 amni.

Solo ai giovanetti che hanno una adeguata
cultura di base c'è la possibiilità di imrpartire
un inselgn~ento specializzato e tecnieo che
permetterà loro di trovare domani una sicu~
l'a occupazione, una condizione umana ben
diversa da quella del bracciante.

In Elmilia, ad esempio ~ onorevole Do~
nini, ella non è stato generoso quando ha vo~
Iuta inte:r;pl1etare quell mio discorso di Bo~
101gna (interruzione del senatorre Donini) co~
me pres1sione IdeI Governo sugli ori,entamenti
delI'elettorato ~ nell'Emilia che non è, pm~
troppo, fra le regioni economicamente più
pregredite d'Italia, essendo il reddito meòio
per abitante tra l più bassi e la percentuale
della popolazione impiegata in agricoltura su~
periore al 50 per cento, solo attraverso la
specializzazione delle moltitudini dei brac~
cianti potremo consolidare la vita democra~
tica.

iÈ ben noto che dati fatti politici non sono
estranei a determinate realtà economiche.
Così vi sono correlazioni statistÌ>che, ~ non
perfette, ,olllorevole F.ortunati, ma abbastanza
approssimate 'per essere citate in questa al~
ta Assemblea ~ tra il coefficiente di analJ
fabetismo, il wefficiente di swlarità (come
l'Ochiamano i tecnici, cioè ill numero di an~
ni di frequenz,a slcolastica), il reddito medio
per abitante e la per,centuale del,la !popolazio~
ne occupata in rugricoltJUra.

Si constata che più alta è la percentuale di
popolazione impiegata in agricoltura, più
basso è il reddito medio per abitante, più al~
to è l'analfabetismo, più basso l'indice di s('o~
larità.

,Ciò si verifica ,in tutte le regioni d'Italia
e in tutto il mondo. Questo è un tema che se
fatto oggetto di 'si'stematiche indagini, potreb~
be accertare una vera e propria uniformità
statistÌ<Ca o legge scientificla.

Se VOIconsiderate la situazione, per esem~
pio, di alc'uni vicini Paesi del IMediteranneo,
come la Spagna, la Grecia, Il'Egitto e la con~
frontate 'con quella di alcuni 'Paesi dell'occi~
dente, come i,lBelgio, l'Olanda, Ia Danimft>I'ca,
la Svezia e lo stesso nostro Paese, constatate
ohe la lotta aU'anaJlfabetisIDJo è svolta, con
grandissima ,efficacia, n'Ùn,soltanto dalle scuo~
,le Iper adulti, ma dall coacervo di iniziative
che nascono dallo sviluppo economirco.

J O D I C E. Questo è marxi,smo.

M E D I iC I, Ministrro della pubblica
istruzione. Carllo Marx è un profeta, ma di
economia non ne capiva niente. (Commenti
dalla sinistva). L'ho scritto vent'anni fa. IJ
senatore P,alermo, che ha scritto un libro da
emditosiU Claus,ewitze i problemi deHa stra~
tegia delUostato prussiano, V'uolmettermi in
difficO'ltà, ma io non ,ris!ponderò con ar'go~
menti di mia ,scienza, bensì 'con quelE di un
nostro i1J1'ustrecol1lega,che non è più, il sena~
tore Benedetto Croce (Vivi commenti dalla
sinistra). H'Ù toccato un ar'gomento che mi
piacerehbe molto discutere, e spero che i'l jpr:e~
sidente un Igiorno me ne darà l'opportunità.

18e Benede,uo Croce non è di vostro g'lusto,
prendiamo Vilrfredo Pareto, che è stato anche
senatore ed ha insegnato economi,a aWUni~
versità di Losanna. ElgiE,Illei suoi «Sis,temi
socialisti »e altrove, credo a:bbia fatto una
critica 'per molti aspetti esauriente, sul va~
~ore scientifico del rrn'arxismo. ,Ma non è di
questo che vOgiHoparlare. V'GIgliosiem,plice~
mente osservare che anche nei! mrarxismo 'c'è
un nucleo di verità come in tutte le eI1e,sie.
(lnterrruzioni daUa sinistra).

1MI N IO. Se ,Marx era un profeta, ne
ha indovinate 'parecchie.
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M EI D I ,C I, Ministro della pubbUca
istruzione. II tema meriterebbe veramente
da parte del Ministro de11a pubbUca istruzia~
ne ,un approfandimento che ora non si può
f,are. Oomunque sia, è certo che le leg'gi sta~
tistiche non sano nè marxiste nè demK:>'cr:i~
stiane: sono leggi, ,sono uniformità. I fatti si
ac,certano, non si discutono. (Interruzioni
dalla sinistra).

La latta cantI10 l'ana,Jfabetismo, grave fatto
patologico de1ila nostra società, nan si 'PUÒ
fare con durevale successo soltanto can una
strumenta pur efficace <eomeIla scuola p'apo~
lare per adulti, ma si fa anche dandO' rig'arosa
mano a110 svi}>uPIPoeconorrnico.

OtnoI1evo!JicOI},181ghi,vorrei caldamente in~
vita l'vi a co11abomre affinchè i1 disegna di
le~ge per 10 sviluppo deNa S'cuala venga ralpi~
damente approvato e il Ministro de11a pub~
bUca istruz,ione possa impiegare le s,ammegià
éJtan7iate nel fondo g110baJledel Mini'stero de[
te~oro. Così non perderemO' ,tempo preziaso,
sem1pre più prezioso.

La (,alpa malggioredi cui siamo responsa~
bili è que11a di nan decidere le questiani ,suUe
quali sdailll{Od'acco~do. PeI1ohè,onaI1evole For~
tunati, il :Miuist:m de11a p'ubblic1a istruzianG
cerca casì animosamente di identificare i pro~
blemi sui quali non c'è dissenso? Proprio per~
ohè è convinto che Il'area ,su11aquale tutti i
settari deI Senato redeUa Camera possono cO'n~
cord~re (, più vasta di queHa che si vuoI far

credere per quellla 'psi'cosi elettorale, per quel~
la paura del partito, per quel volere ,apparire
ag,gressivi,intransige,nti su princìpi che han~
no fatto i:lloro temlpo e ai quali talvolta nan
credono neanche :colorO'che ,se ne fanno ban~
Ltitar,i. (Commenti e interruzioni d(l;Uasini~
stra). IPerchè se pensiamo ohe la de:rpocrazia
sia l'unico rntezzocajpace di gara,ntire al po~
polo italiana la sviluppo eoanoma,co netHa li~
bertà, nan cerchiama, onorevole Maca~gi, di
dare mano, 'con generosa impI1udenza, a tutte
le proposte che ci tI1av,auo canoardi, anche se
nO:1hanno illdono del1a peNezione?

Ho oanstatato, in questi mesi di perrntanen~
za ail MinisteI1o, che la Idemocrazia nan ha fat.-
to rilev,anti progressi ne11'anima di molti miei
co!neghi de11eUni,vemità italiane. IiIPre'siden~
te Einaudi, nel suo disc,orso di presentazione
a11eCamere affermava che vera ,giaia de.l de~

mocratica sta nel farsi convincere da}l1'avver~
saria. Ora noi castatiamo che, quando su1la
base di pareri espressi da argani ,tecnici, do~

'PO'lunghissimle procedure, si giunge aHa pos~
sihiUtà di candUldere, i soC'oorrnbenti,anz,khè
rioonascere che un determdnato processO' ha
avuto il suo completo svolI,gimento, oercano di
impedire il compimento dell'az,ione fermando
i1'pI1acesso demoeratÌ'co. ,A:Horadobbiamo pur
riconoscere (no,n mi riferisco a Lei, onorevole
Maca1ggi) che è estremamente difficile go~
vernare bene un Paese con metodo dem:oaa..
tico, quando i cittadini non :partecipano ,a1ll0
spirito della demloerazia.

Per questo motiva, anar,evoli coHeg:hi, ci
vuo}.e tanto tem1po e tanta fatica per condu~
dere e perciò vi esorta ad aiutarci. E vorrei
dire aM'anarevole Venditti ~ mi dislpiace nan
sia 'presente dato che è l'unico r:a.ppresentante
dell :partito Hberrule... (Commenti e interruzio~
ni. Ilarità). Chiedo scusa, ho campiuta un
errore 'ilffiJPerdonabille,ma non alvevO'visto la
anorevole Dardane1li e l'onorevole Battaglia

~ vorrei dire all'onarevole Venditti, il quale>

ha dichiarato che « non c'è da parte dei libe~
l'ali nessuna pregiudiziale preclusiva al piano
decennale per lo sviluppa della scuola », che
questa sua affermazione ufficiale ci riempie
di soddisfazione, ma vorremmo anche si tra-
ducesse nel fervore di una costruttiva cona~
borazione.

Debbo toccare un ultimo punta: i rapporti
fra la scuola nan 'statale e quella di Stato.
Questo è un grave prO'blemja qui trattata in
tana tl'OlP'PO,po[emico perchè il Minisltro pOS8:a
tacere. E' la ma;ggiare sorpresa, s'e ho ben ca-
pito, è che ,i rappresentanti del Partita lihe~
rale, smentendo la grande tradizione che va
da ,Francesoo De Sanctis a Luilgi E~naudi,
hanna aflfe:r:m.ato~ se ho ben capito, e credo
di av,er capito, perchè ho rEetto il discarso
testuale ~che sono cantrari aMa scuala non
statale, e che, in agni caso, 8:ano Ipieni di
pI1eaC'GUipa~ioniper lo ,svih]jppo della scuola
nanstatale.

,Per quel dovere di lealtà, ohe crea le can~
dizioni :del reciproeo rispetto. debbo dire che
il Governo interpreta la Costituziane nel sen~
so che, nel nostro Paese, non ci può essere
garanzia di libertà demacratica se la scuoaa
si affida esclusivamente allo 'Stata. Quallara
nel nastro Paese vi r50sse soltanto la soua1la
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di Stato, le istituzioni democratiche correreb~
bel'o grave pericolo. (Interruzione del sena~
tore Donini). .Mlora, siccome ho notato deNe
drammatiche impazienze da parte del laici~
sta onorevole Granata, quando il senatore
'Zannini Ipronunciava il suo discorso, debbo
dichiarar>e che, se non e'è questo contmsto tra
noi e la parte che l'onorevole Donini raippre~
senta, se tutti riconosciamo la necessità...

D O N I N I. La lihertà.

M E D I C I, Min,ù,rtro della pubblica ist'ru~
zione. . . . . . la neceslsità che in un Paese de..
mpcratico non vi sia ,l'esdusivismo deilla scuo~
la statale, ma libertà di insegnamento, sotto
il controllo dello Stato, (inter'ruzioni daUa si~
nistra) allora noi oggi abhiamo fatto un
grande passo per la 'pacificazione degli ani~
mi; un grande passo verso quella concordia
civile senza la quale, credetemi, non -ci può
essere vita democrati'ca. I cittadini debbono
avere garantito il diritto di mandare i figIi
alla scuola che credono. (Applausi dal centro).

Quando l'onorevole Venditti, napoletano,
in questa solenne A:ssemblea ha v01uto criti~
care un'iniZiiativa di grandissima i'lIllportanz,a
presa daisa'lesiani per Cl1eare in Napoli una
moderna scuola professionaJle, i'Ùmi sono m.e~
rav~gliato, 'siaper'chè Napoli è la 'città di
Francesco De Sanctis, sia perchè, se c'è lUna
città dove mancano le scuole p:mfessionali,
questa è proprio N apOlli.

P A L E R M O. Si,gnor Ministro, mi
permetta. IPer la verità de1le cose, ,la scuola
dei salesiani è venuta in conseguenza del fat~
to che la fondazione del Banco ,di NalpOIliè sta~
ta occupata dalIla N.A.T.O. che si è aippro~
priata dell'.edificio. Arvevamo una fondazione
laica ed oggi questa fondazione laica, con i
soldi deNa c'Ù<llettività,è stata fatta dai sal-e~
s:iani.

G A V A. Sei malIe informato.

P A L E R M O. Tu sei sempre male in~
formato, quando si tratta di dif,ende,re Na~
pOlli (Interruzione del senatore Gava).

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. N ella mia osservazione non vi era

impertinenza, dato il rispetto prof,ondo che
nutro per il collega Venditti ill qualle è fra i
più brIllanti componenti della Commi,ssione
del1la pubb'lica istruzione, ma 11 desiderio di
far notal'e che in un Paese ,come il nostro,
doV'emancano ,scuole 'Professionali in mi'glia:ia
di comuni, in una contrada come quellùa na~
poletana...

P A L E R M O. Perchè non l'avete detto
quando avete dato la Fondazione al,la N.A.~
T.O.?

M E D I C I ,Ministro della pubblica ist~
zione. Slarò ilieto di r-ispoll'de,re ad un'interpell~
lanza su questo punto, se vorrà farmi l'ono~
l1e di presentarla. Fa sempre piacere discu~
tere con lei,perohè allla garbatezza unis,ce il
caloroso fervore part,enopeo, ,onde è difficile
non essere conquistati. (IlarUà).

Viorrei far notaI1e che mi sembra singolare
questa pos.izione rpolerorca oontro una gene~
rosa inizia:tj,va non statale ,in un Pa,ese cille
manca di scuole, specie professionaIi, quando
'Ie migliori scuole ,professionali, per es.emlPio
di Torino, sono dovute a que~la benemerita
e nobilli,ssima .iniziativa, che dobbiamo pur
riconoscere es.sere stata uno delgli elementi
del 'progresso civi.le e politico del Piemonte.
(Applausi dal C'entro). Ma perchè dobbiamo
avere questo complesso di inferiorità v,erso
le scuole, ad esempio, ,dei iPadri salesiani?
180110perchè appartengono ad un movimento
r,eiligioso? P,erchè non dobbiamo invece dire:
vengano queste scuolle, siano sempre 'Più nu~
miemse, ma a noi il diritto di controùlarle rper
vedere se esse adempiono al loro dovere nello
spirito della Costituzione e di quella eonvi~
venza democratica che ci fa liberi e civili?
Questo dobbiamo dire! EI desidero aggiunge~
re che qua'ndo ho sent.ito, da più parti, avan~
zare delmecritkihe aHa nuova Facoltà di me~
dicina che l'Università cattolica intende crea~
J:'Iein Roma, mi sono meravilgliato, perchè la
Università di Roma conta oltre 30.000 studen~
ti e il 'suo Policlinico, senatore Macruggi, è
ass,olutamente inadeguato aille necessità di un
effic30e insegnamento. -Ben venga, dunque,
una nuova Facoltà medica affinchiè i nostri
studenti possano studiare meglio e possano
liberamente scegliere f,ra una Facoltà sta~
taJle e una non statale.
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D O N I N I. Albbiama ralgione di non
av,er fiducia in lei, anarevale M,inistra!

GEl N re .o. U'Amministrazio.ne pravin~
ciale di Matera ha chiamato i ,frati. (Inter~
ruzione del senatore Masciale).

M E n \1 re I, Min'Ìis'tro deUa pubblica
istruzione. Sana lieta di av,e,re provocata que~
sta interruziane dell'onorevo.Ie Danini, per~
chè...

D O N I N I. Lei è i'l Ministro deilla Sta~
to. italiana, nan dei SaJlesiani a delila Gatta~
lica di Milano..

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Il Ministro. della pubblica istru~
ziane è Ministro della Stata italliana e quindi
di tutti Igli itwliani, e perlCÌòdeve garantire la
libertà di insegnamento. e il diritta dei giovani
di frequentare le scuole in cui hanno. fiducia.

!Signar Presi,dente, anorevali senatari, sa
di nan essere s.tata campleta: non ha paI'ilata
dell'educaziane fis.ica, anarevole Ferretti...
(interruzione del senatore Ferretti); nan ha
par,lata di altr'e questiani, 0o.me quelle trat~
tate dall senatare Danati, da'll'alTharevalleVia~
lenzi, dall' anarevole D'AIbora ,eda molti altri.
Ma, ,carne si fa? È pressacohè impossibile es~
sere esaurienti eon tutti; cer0herò di colm'l~
re le lacune in sede di r.isipas,ta agli ordini dell
giarna.

Oggi aveva so.lprattutta Il'ambiziane di es~
sere chiara. Spera di esserla stata. Casì la
fiducia Isarà a,cco.rdata a negata s.ulla bas.e di
informati e cansapevali giudizi. (11ivi ap~
plausi dal centro e dalla destra. M oUissime
congratulazioni) .

P R li) IS I D E N T E . Sospenda Ia seduta
per alcuni minuti.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(La seduta, so'spesa alle ore 19,15, è ripre~
sa alle ore 19,40).

G A V A. Damanda di parlare per fatta
persanale.

P R E) S I D E N T E. Vual precis.armi
il fatta persanale,?

G A V A. Il fatto personale cansiste nella
fras.e pranunciata pac'anzi dal senatar'e P:1~
lermo ,secanda la quale io.sarei sempre oantro.
IgIi interessi di Napali, frase pronunciata 'a
proposito. della «Fondazione Banca di Na~
po.'u».

Ritengo mia diritta e mio dovere slpiegare
quale fu la mia parte di Ministro. nella que~
stiane della Fondaziane, e come stiano i fatti.
La farò breviss.imamente.

P R E .s I D E N T E. Senatore Gava, le
da la parala sul fatta persanale da lei enun~

data: la prega di essere brevls.sima e di nan
dar luo.ga ad un s.econda fatta persanail'e.

G A V A. No. di 0erta. Aveva affermato,
nel co.rsa della replica, che spessa accade
che il senatare Palermo. sia malamente infar~
mata sulle cose che riguardano. la città di Na.
pali, e ha il davere di dare giustificaziane dì
questa mia affermaziane.

'EIsisteva da prim;a delrlaguerra un camples~
sa di edifici intitolata aLla « Fandaziane Ban~
co. di Naporl,i» neIla zana dei Gamlpi F1legrei,
che avrebbe davuta es.sere destinata appunta
all'educazione della giaventù 'povera.

Nel dopaguerra ,ereditammo. questo. cam~
p1es1sadi edifici ,in candiziani asso.lutamlente
imprattca:biH, tanta che la ,sco.pa per cui la
Fondazione era stata pensata ed attuata nOon
si era potuta cansegu,ire esi parlava (gJi in~
farmati delle co.se deHa città di Napoli la
dovI'iebbeJ:1asapere) della passibilità della re~
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trocessiO'ne dell patrimO'niO' per mancato conse~
,guimento delllo scO'po.

In queste ,condizioni, ,essendO' stato dedso
che a N aipoli si sarebbe dovutO' installare un
comando del'Ia N.A.T.O., fu mia preoccupa~
zione (erO' a,Hora alI TesOlrD) vedeI'le S'e non
fosse ,stato po,ss,ibile cedere, non già in ipI10~
prietà ~ cornieha affermato il senatare Pa~
lermo ~, ma in uso, ,al comando deUa N.A.~
T.O. quell ,comlplessO'di edifici, per ricavarne
tutto o par,te notevole del neceslsario a fa,l'
funzionare .effettivamente ,la « Fondazione ».
Dopo tI~attative laiboriO'sissime condotte a Pa~
l'igi, la N.A.T.O. as,sunse di {prendere in USIO
te:mporaneoill wmples,sD degli edifici a que~
ste condizioni: riattaz'ione ed a$sestamento
degli ilIlllIllobili; pagamentO' di un canone di
300 ID,illiO'niall'anno (dico 300 milioni aWan~
no) alla « .Fondazione ,Banco di NapoH ». Tra
parentesi debbo qui aggiungere che più volte
il comando deUa N.A.T.O. diPar.igi, ritenendo
onel'O's'ala ,convenziO'ne, la voleva disdire m::!'
fu indotto a non fado per intervento di rap~
presentanti del GO'v,erllloitaliano. ~in qui la
mlia parte.

SecondO' 'poi infDrmaz,iDni ri'cevute, col ca~
none annuO' di 300.000.000 fu possibille co~
struire il nuO'va grandiO'sa campI essa di ,Pag~
giareale, 'sempre della « ,F1andaz,j,aneBanco di
Napoli» (interruzione del senutOl'e Paler~
rno), concepito mO'dernissimamente, per una
sCUialapl1af'8s.s.iana'ledi Ilal'ga r:espi,ro, ed at~
trezz,ato in maniera adeguata, Il nuO'vo com...
plesso è di prapr.ietà, anch'essa, della « Fon~
daziarne Banco di Nap(jli » che 10ha ,dato ,solo
in 'gestione ai Salesiani ai qua:li dabbiamo es,...
sere Igr.ati (interruzione del senatore Paler~
mo), perohè hanno ,ceduto in proprietà aUa
F10ndaziane medes.i:mJa,la dO'naziO'ne «M,eni~
chini » daes.si rkevuta e che cansiste in un
vasto suoloedilficatorio di valore elevatissimo
perchè posto in un punto quasi ,centrale di
Napoli, e perchè, oltre a dò e oltre alla
prestazione competente ed appassionata della
loro opera di educatori ed istruttori, hanno
concarso ,e concorrono a determinare -la mi~
gliore attrezzatura deWIIstituto.

In conolusione oggi la « Fondaz,ione Brunco
di NapO'li» anzichè e,sser stata def,raudata ~

come ha detto Pallel'lIllo ~ rè tuttora praprie~
taria del vecchio complesso che non em fun~

zionale, era ,cadente ed ora è stato as:ses,tato,
ed è diventata pl'OIpri'etaria del nuovo com~
plesso pi,ena'llllent'e f,unz,ionale ,sicchrè noi ci
attendiamo da questo ins,ieme di opel1e un ac~
cI'lescimJento delle iniziative a favore del:la
gioventù pO'vera di NapoH. La Fondazione
ha avuto l'ambito onore nei giO'rni scorsi dellla
visita del 'Presidente della Hepubbld.ea. Elgli
Il'ha ammirata e ha dato atto della grandio~
sità deH'opera e deHa preziosa attività svolta
dai Sales.iani. Non ho altro da aggiunge're,
(Vivissim,i applausi dal centro).

P A L E R M O. Domando di Iparlare per
f aittopersonaIe.

IP R lE iS I iO E N T' E. Precisi qual è il
fatto peDsonale.

il? A L E R M O Il senatare Giava ha
detta che io 'sono malIe informato della situa~
zione di iNapoU.

P R EJ S I D E N T E.. Non c'è fatto
personale.

P A L E R M O. Mi faccia esprimere ill
m,10 pensiero,. Quando il senatore GaiVa dice
che io non s'ano acanoscenza del'la situaziane
di Napolli, egli dirmentka che dal 194,6 ad
oggi sono stato ,collisigHere comunale di Na~
poli e ,da,l 1948 ad oggi sono senatore della
Repuhbliea ibliana. Se non d'ossi a conascen.
za esatta della situazione di N alpoli dimostre~
rei Idi ess,ere un pessimo par lamentare e un
pessimo rappresentante del Comune di rNa~
poli ;eC00 perchrè vi è fatto persanale, e chie~
do di parlare per ris,pondere alle inesattezze
dell'onol1ev,ole Gava.

,P RES I D EiN T' E. SenaJtore P:alerma,
lei può presentare un'interrogazione in propo~
sito ed aver moda così d,i trattare la questio~
ne. Non Ipossa darle ora la parola per fatto
persona,le perehè questo non sussiste.

P A L E R M O . Silgnor Pre'sidente, se
e]lla ritIene che nan ci sia fatto personale mO'n
linSlisto a chiedere 'la parala per un daveDoso
senso di ossequio a lei. ,Però mi consenta di
dil'le che nan resto saddisfatto. R,esta però
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accertato che la IFondazione non è dei iSaIe~
siani ed è ,finanziata con pubblico danaro.
(Rumori dal centro).

G A V A. Il denaro è del Banco di N a~
pO'li. (Vivaci repliche da,lla sinistra).

P A L E1 R M O .È denaro del popolo
napoletano! II SaIesiani non 'c'enhano. E un
bene della collettività. (Interruzioni e prote~
ste dal centro).

;p RES I D E N T E Onorevoli col,le~
ghi, facciano silenzio.

Invito la Commissione ed 'i,l Governo ad
esprime!'e il proprio avvislo sui vari ordini de~
gliorno.

n primo ordine del Igiorno è quel'lo dei se~
natori MasciaIe, Ca,leff,i, Zlanoni e Macaggi.

P O N T I, relatore. La Commissione invi~
ta i proponenti a trasformare l'ordine del
giorno in raccomandazione al Ministro per~
chè esamini la situazione della biblioteca e di
quel personale per stabilire se effettivamente
una revisione della disciplina legislativa del
trattamento di quel personaIe, nel senso ii!1~
dicato dall'ordine del giorno, corrisponda al.la
logica e soprattutta alle possibilità attuali.
Si tratta di una questione particolare, dovel1~
dosi stabilire se sussista o meno per gli im~
piegati di tale biblioteca il diritto ad entrare
in determinati ruoli,

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. n Governo desidera assicurare l'onore~
vale Masciale e gli altri presentatori dell'or~
dine del giorno che sono già state compiute
visite e sopraluoghi alla bibliot,eca di Bari.
Essa, di recente trasformata in biblioteca go~
vernativa, sarà oggetta di tutte le nostre cu~
re. Vigileremo non sola sulla puntuale appli~
cazione della legge, ma accoglieremo altresì
le richieste che la legge rende possibili, come
quella tendente a trasferiire la bibliot'ec,a
governativa di Bari in locali idonei, che fac~
ciano sì che essa possa degnamente figurare,
con le altre grandi consorelle, nel novero delle
biblioteche nazionali del nostro Paese. In
questo senso l'ordine del giorno si intende ac~

cettato, con le limitazioni implicite nella di~
chiarazione.

,p RES IIiDE ,N T E . Senatore Mascia1le,
mantiene l'ordine del giorno?

M A S C I A L E. Mi dichiaro soddisfat~
ta per quanto riguarda la prima parte del~
l'ordine del giorno. Per quanto concerne la
seconda parte, devo qui ricordare, come fu
fatta a sua tempo presente al ministro Rossi,
che, in ordine al trattamento economico del
personale, esiste un prablemail quale con~
siste in ciò: che non è lecito danneggiare un
numello esiguo di dipendenti di quella biblio~
teca i quali non avevana chiesta il passaggia
alle dipendenze della Stata. Game risulta da
una tabella che è nelle mie mani e che esibirò
all'onorevole Ministro, il ministro Rossi ha
compiuto un atta non democratica nei can~
fronti dei dipendenti della bibliateca di Bari.
Comunque accetto le dichiaraziani dell'ano~
revole Ministro anche per quanto riguarda
questa seconda parte,. facendo affidamento
sune assicurazioni che il relatore e il Gaverna
hanno data.

P RES I D E N T E. Segue un altro ordi~
ne del giorno dei senatori Masciale, Caleffi,
Zanoni e Macaggi.

P O N T I, re latore. La Commissione è fa~
vorevale ma si rimette al Ministro che potrà
provvedere nei limiti del bilancio.

M E D I C I, Ministro della pubblica istr'u~
zione. Sono lieto di comunicare che sono stati
istituiti il liceo scientifico e l'istituto profes~
sionale per l'agricoltura.

P RES I D E N T E. Si ritiene saddisfat~
to, senatore Masciale?

M A S C I A L E. Sì, signor Presidente, e
ringrazio l'onorevole Ministro di questo pri~
ma passo.

P RES I D E N T E. Seguono due ordini
del giorna dei senatori Baldi~i, Bellisario, Ti~
rabassi e Donati.
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Z O L I. Il primo ordine del giorno con~
tiene una parte che si riferisce ad una siste~
mazione di personale, in quanto vi si fanno
voti affinchè sia provveduto rapidamente con
mezzi straordinari a qualificare e sistemare
il personale insegnante no,n di ruolo che, for~
nito dei prescritti requisiti, presta servizio
nella scuola di Stato. Vi è un altro ordine del
giorno, sempre degli stessi colleghi, che ugual~
mente invoca certi provvedimenti per il per~
sanale. I coIleghi, che conoscono bene qual è
la situazione del per:sonale della scuola, sanno
che questa è una materia nella quale ~ per
ragioni, si dice Is'empre, di giustizia ~ si
provvede ad una serie di sistemazioni par~
ziali, che poi determinano altre situazioni, in
seguito aUe ,quali ~ per ragioni di giustizia

~ bisogna provvedere ad alIrtre sistemazioni

parziali, creando un bosco tale di situazioni
in cui è difficile orientarsi. Ora io ritengo che
la Commissione possa accettare questi ordir i
del giorno come impegni di studio, perchè si
tratta di materia che non si può continuare
ad esaminare a pezzettini. Quindi, a nome del~
la Commislsione, a,ccetterei questi ordini del
giorno come raccomandazione di studio ge~
nerale di un problema il quale deve essere
esaminato ormai globalmente, perchè se 10
esaminiamo per settori creeremmo delle si~
tuazioni nuove alle quali poi dobbiamo rime~
diare. Molte volte questi rimedi rappresenta~
no un rkonosdmento anche di certe esigen~
ze di una certa giustizia ma non di rado a
questo andare incontro alle esigenze di una
certa giustizia si accompagna una nan sem~
pre completa tuteIa dell'interes,se di carat~
tere genemle. Molte volte prendiamo dei
provvedimenti .a d'avor.e del ,personale ,che
possano, essere considemti can benevolenza,
tenendo 'conto soltanto deI.l'interesse del per~
sonale, ma devono essere considerati can
maggiore ponderazione tenendo conto del~
l'interesse della scuala. Per questo vorrei ,che
questi ordini del giorno fossero s'ottopasti
alla Commissione e alI Governo come materia
di studio.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo concorda; ringrazia l'onore--
vole Presidente della Commissione e si impe~

g1l1aa far sì che questi studi vengano rapida~
mente compiuti.

P RES I D E N T E. Senatare BelHsario,
mantiene i due ordini del giorno?

B E L L I S A R I O. Signor Pre.sidente,
vorrei fare qualche osservazione. I due ordini
del giorno sono stati presentati proprio nello
spirito espresso dal Presidente della Commis~
siane. Soltanto faccio notare che, per quel che
riguarda il primo ardine del giorno, ciaè quel~
lo che si riferisce all'educazione fisica, noi
invitiamo il Governo nan solo a provvedere al~
la sistemazione del personale, ma a provve~
dere anche al decentramento degli I,stituti
superiori di educazione fi,sica e poiall'elimi~
nazione dello spirito grettamente agonistico
che oggi pervade l'insegnamento d.i que.sta
materia.

Z <OILI. La Commissione aecettacome
raccomandazione di studio l'impegna per la
quali:ficazionee la si:stemazione del personale
nan di ruolo. Per ill resto la Commissione
accetta l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Seguono due ordini
del giorno, uno del senatore Milillo, l'altro
dei senatori Bellisario, CeruHi Irelli ed altri,
che .chiedono !'istituzione di facoltà univer~
sitarie in Abruzzo.

P O N T I , relatore. L,a Commissione fa
una calda raccomandazione e prega il Mini~
stro di far tutto il possibile per accogliere gli
ordini del giol'illa. La Commissione non può
dire di accettarli, perchè implicano una spesa.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. S'i'gnor Presidente, il Ministro coglie
questa opportunità per fare alcune dichiara~
zioni in merito alle nuove Università. SaÌ'eb~
be farse .stato opportuno che egli avesse sval~
to questo concetto in occasione della sua re~
plica. Cerca di porvi rapidamente rimedio
aff'ermando che nel nostro Paese le Universi~
tà sono mal distribuite.

Ho già ricordato come la mia Emilia na~
Cia abbia quattro Univel1sità con tve milioni
e mezzo di abitanti e la Puglia, con pressoc~
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chè lo stes,so numero di abitanti, una sola
Università; e come le Marche, con circa 1 mi~
lione 300.000 abitanti, abbiano tre Universi~
tà, mentre la Lucania e la CalabrIa non ne
hanno alcuna, come pure l'Abruzzo.

Siccome il Governo pensa che le Università
siano centri di cultura di fondamentale im~
portanza e che una regione che ne sia priva
manchi di un effic8!cestrumento di progres~
so, ritiene che sar'ebbe imprudente oggi, in
breve ora, concludere su così delicato argo~
mento e chiede agli onorevoli Milillo, Belli~
sario e agli altri che hanno presentato questi
ordini del giorno di volerli trasformare in
una mozione o interpellanza per discuterne
con adeguata calma. Ciò anche perchè, essen~
do, in pratica, impossibile trasferire le Uni~
versi<tà da una 'città ad un'altra, bisognerà
ad divenire alla costituzione di nuove Uni~
versità, ma anche stabilire con quaE facoltà.
Problema ess,enziale, questo, se vogliamo se~
riamente rispondere al quesito.

Concludendo, in queUa occasione si potreb~
be anche discutere l'altro fondamentale pro~
blema dell'ammissione all'Università, e il pro~
blema degli ordinamenti delle facoltà.

Ecco perchè vorrei chi,edervi, onorevoli col~
leghi, di tr8!sformare questi ordini del giorno
in una interpellanza o mozione, CQsì protre~
mo discuter,e insieme i problemi fondamentali
delle Università.

P RES I D E N T E . Senatore Milillo,
mantiene il suo ordine del giorno?

M I L I L L O . Io non mancherò di ac~
cogliere l'invito del signor Ministro, nel sen~
so, come già del resto mi ripromettevo, di
tornare sull'argomento con la presentazione
di un'i'nterpellanza o di una mozione. Vorrei
pregare però l'onorevole Ministro di accet~
tare ugualmente il mio ordine del giorno, sia
pure a titolo di raccomandazione, tenendo
presente che con esso in sostanza io non chie~
do ,se non che il problema sia me,sso allo stu~
dio. Mi rendo conto che il problema è troppo
complesso perchè il Ministro passa seduta
stante prendere impegni spedfici. Ciò sarà
di preparazione a11'ulteriore discussione ed H
signor Ministro potrà portarci elementi di

giudizio più precisi e più concreti, anche al
fini della ,scelta delle facoltà da istituire.

M E D I C I, Minisb'o della pubblica istTu~
zione. II problema dell'Università dell' Abruz~
zo è da tempo all'O studio; e in questi ultimi
mesi le indagini sano state accelerate. Ana~
logamente per la Calabria ed anche per al~
cune cantrade della Puglia. Come è ben no~
to, la grande Università di Bari, che ha già
15 mila studenti (è la te,rza Univer,sità della
Repubblica come numera di ,studenti), è :stata
oggetto di una vi'sita del Ministro della pub~
blka istruzione e vi è un piano organico di
investimenti per circa 3 miliardi e 500 milio~
ni di lire, avente lo scopo di dotare quell'Uni~
versità di un politecnico e di tutti gli istituti
scientifici necessari.

Volevo ribadire l'impegna, prafondamente
sentito dal Governo, di affrantare, in cancre~
to, tutti i problemi dell'Università, a,nche per
evitare lo stillicidia di interpellanze e di ini~
ziative. Casì l'accessa alle Univel'sità ~ come

da alcuni colleghi e dall'anorevale Milillo è
stato chiesto ~ dei geametri, prablema im~

partante e delicato, deve essere risolto nel
quadro 'Organica delle ammissiani alle Uni~
veI1sità.

Anche coloro che hanno fatto gli studi tec~
nici, superando un esame di ammissione, de~
vano potere frequentare i palitecnici, a altre
facaltà scientifiche. Ma le canclus,ioni patran~
no uscire soltanto da una discus,s,iane ampia,
di largo respiro, di profanda informaziane.

P RES I D E N T E. Senatore Bellisa~
l'io, mantiene l'ordine del giarna?

B E L L I S A R I 10. Ringrazio l' anareva~
le Ministro delle dichiaraziani che ha fatto,
le quali sono molta canfortanti per tutti nai.
Penso di poter accogliere il sua invita di pre~
sentaziane di una maziane, che patl'ebbe an~
che essere fi'rmata dai calleghi della Lucania
e della Calabria, che sona nelle ste,sse condi~
zioni dell' Abruzzo per quel che riguarda la
Università, onde affrantare in quella sede il
prablema nel suo complessa.

D O N I N I. D'Ornando di parlare.
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P RES I D E N T E. L'ordine dei lavori
non permette questa eccezione.

D O N I N I . Il Ministro ha menzionato
una mia proposta...

P RE S I D E N T E. Siamo in sede di
,svolgimenta degli ardi,ni dell giarno. Parlico~
munque, brevissimamente.

D O N I N I. De,sidello dichiarare che mi
trova perfettamente d'accordo su questo pun~
to con l'onorevale Ministra. N an riterrei pe~
rò 'Opportuna che la mazione venis,se presen ~

tata soltanto sulla base di questioni regio~
nali. Noi ci propaniamo di presentare una ma~
zione sull'intero pl10blema dell'Università, e
ciò farema alla ripresa dei lavori parlamen~
tari.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorno dei senatori Caroli, Baldini, BeIlisario,
Tirabassi e Angelini.

Z O L I. Ho già risposta per precedenti
ordini del giorno che questa deve e8sere mate~
ria di una studia comples'sivo e, or'ganico.

M E D I C I, Ministro della pubblioa istru~
zione. Concarda col Pre,sidente della Cam~
missione.

P R E .s I D E N T E . Senatare Carali,
mantiene il suo ordine del giorno?

C A R O L I. Mi ritenga soddisfatto delle
dichiarazioni della Commissione e del Mini~
stra e colga l'occasione, signor Presidente, per
rivalgere un particalare ringraziamento al
ministro Medici per la sensibilità dimostrata
verso le istituende Università, il che vale a
rinvigorire la nostra speranza che l'Universi~
tà di Lecce abbia al più pr:esto ilcrisma uf~
ficiale per il suo ricanoscimento.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorrno del senatol1e Schiavane.

,p O N T I, re latore. L'ardine del giarna
presentato dal senatore Schiavone pane un
problema particolare in un problema gene~
rale, perchè nan si può evidentemente pro~

cedere a divisioni per compartimenti~stagillo
nella riliquidazione delle pensioni. Qui si trat~
tra di una categoria di maestri, ma ci sono
anche altri collocati in pensiane nella stesso
perioda. Quindi pensa che la Commissione
passa raccamandare al Ministra di fare esa~
minare il caso particalare, per inserirlo in un
piano generale.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo accetta di iniziare lo studio
relativo al problema posto dall'anarevale
Schiavone; sente però il davere di comunica~
re che, seconda il parere ufficia.lmente richie~
sto, la soluzione prapasta sarebbe in contra~
sta ean i principi ,generali.

P RES I D E iN T E. Senatore Schiavone,
mantiene il sua ordine del giarna?

S C H I A V O N E. Sono saddi,sfatta.

P RES I D rEN T E. Segue l' 'Ordine del
giorna dei senatori BeIli8aria, Zaccari, Bal~
dini, Caroli, Donati e AngeliIIi.

Z O L I. Quest'ordine del giorno, carne
qualche altro che segue, si riferis,ce ad un
problema per il quale ho già detta qual èla
situaziane attuale. Sona ordini del giorna che
raccomandalno al Ministro di fare qualcasa
che il Ministro stesso ha già annunziato di va~
ler fare, cioè l'aJdeguamenta degli organici
in vari settori del sua Ministero, a comincia~
re da quello dell'amministrazione, compresa
il decentramenta.Quindi, came la Commis~
sione aveva intenziane di presentare un or~
dine del giarna e non l'ha presentato per~
chè i,l,Ministra ha precorsa il desiderio della
Cammissione stessa, così ritenga che que!sti
ordini del giarno ,si'ano ultronei, perchè il
Governa ha già camunicato quella che in~
tende fare prima ancora che si iniziasse la
discussione di Iquesto bilancio.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Ringrazio il Presidente della Commis~
sione e concardo can le sue dichiarazioni.

P R IE,S I n E, N T E. Senatore BeIIisario,
mantiene il 'suo ordine del giorna?
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B E L L I S A R IO . Mi dichiaro soddi~
sfatto e ringrazio il signor Ministro e il Pre~
sidente della Comm1ssione.

P RE.s I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Palermo e Valenzi.

Z O L I. È la situazione identica a quella
dell'ordine del giorno precedente. Sono ordi~
ni del giorno già superati dalle dichiarazioni
che in Commissione, prima della discussione
del bilancio in Aula, il Ministro ha avuto oc~
casione di fare. Sono cose che il Ministro in~
tende risolvere proponendo un disegno di leg~
ge apposito che si ri,feri:sca a tutti gli orga~
nici dei varisetiori extra scolastici.

P A L E R M O. E per l'a'ssegnazione dei
fondi?

Z O L I. Sulla questione dell'assegnazione
dei fondi straordinari e della guardia not-
turna, la Commissione si rimette al Senato,
perchè non conosce bene questo problema.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. 'Queste dichiarazioni il Ministro della
pubblica istruzione le aveva già fatte in Com~
missione e ,perciò si compiace nel consta,tare
che l'onorevole Palermo reca il suo prezioso
conforto all'iniziativa del Governo.

P A L E R M O. Accetta o no l'ordine del
giorno?

,MEIn I ICil, Ministro della pubb,lica istru~
zione. Ripeto che, in merito all'ampliamento
dei ruoli organici della Direzione generale an~
tichità e belle arti, il Governo ha già fatto di~
chiarazioni, or sono quindici giorni, in Par~
lamento. Quindi questo tardivo stimolo è per
lo meno intempestivo. Comunque la ringrazio.

P A L E ,R,MO. È tardivo o intempestivo?

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Tardivo, e quindi intempestivo. Per
tutto ciò che riguarda i custodi e la guardia
notturna il Ministro della pubblica istruzione
accetta il suo invito.

,P A L E R M O . Soprattutto per evitare
di mettere i tSa.lesiani anche in quest'opera...

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Caleffi e Donini.

P O N T I, re latore. La Commissione nOli
è a conoscenza di queste irregola.rità e non
può pronunciarsi perchè non conosce ,le de~
nuncie. Camunque :è una materia di ordine
amministrativo e quindi la Commissione si
rimette al Ministro che, se è a conoscenza di
irrego.larità, saprà Iquel che deve fare.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. L'o~dine del giorno degli onorevali Ca~
leffi e Donini è particolarmente grave e ri~
chiamo su di esso la cortese attenzione del
Senato.

:È ,grave, in primo luogo, perchè denuncie
di gravi irregolarità, da un punto di vista uf~
ficiale, non esistono. Esistono degli atti della
stampa che il Ministro ha letto, ed anche ri~
corsi che sono ,stati esaminati o sono ogget~
to di esame da parte del Consiglio superiore
della pubblica istruzione.

Ora, il Mini,stro, come ha dichiarato anche
oggi, non è alieno dal ritenere che talvolta
l'autonomia delle Università sia interpretata
in maniera tale da giustificare alcune fon~
da,tepreocCUipazioni. Però, proprio da parte
delle sinistre sono spessa intervenute osser~
vazioni circa interventi, ritenuti non legit~
timi, del Governo, intesi a limitare l'autono~
mia delle Università.

Io debbo far notare che esiste una pro~
cedura stabilita dalla legge che dà tutte le
garanzie. Oggi le chiamate non sono più fat~
te come un tempo, ad libitum deHe Facoltà,
ma con una procedura stabilita da una legge
del W415,se ben ri,cordo, che ha trasformato
i trasferimenti in veri e propri concorsi. Que~
sti concorsi vengono espletati secondo deter~
minate procedure. Ora questa procedura è
in corso. La Facoltà, quando è vacante un de~
terminato posto, mette a cancorso il posta
medesimo tra tutti coloro che hanno diritto di
parteciparvi, cioè tra tutti i titolari di cat~
tedra. La Facoltà si riunisce ed esprime un
giudizio comparativo di scelta tra tutti i con~
correnti.
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Ora, <l'ordine del giorno degli onorevoli Ga~
leffi e Danini ean il qua,le si chiede di com~
piere un'inchiesta can una commissiane t'ec~
nica della quale facciano parte i maggiori
patologi itaUani, mi sembra che, in questo mo~
mento, non possa essere a,ccolto; anche per~
chè è in carsa una pracedura prevista dalla
le'g~e. Perciòchiede'rei, onorevalicolleghi, di
dare mandato al Ministro di compiere le in~
dagini complementari ed eventualmente di
restitui're, come aveva suggerito, se ho ben ca~
pita, l'onorevole Benedetti, al Consiglio supe~
riore il parere che eventualmente il Cansiglio
superiore aves'se dato per un ulteriore appro~
fondimento della questione. In questo mado
mi sembra siano date tutte le garanzie al Par~
lamento: soprattutto la garanzia di un appro~
fondito esame, <dato che il fatto ha suscitato
emozione in Parlamento e anche sentimenti
di preoc,cupazione che devono essere onorati
con una indagine particolarmente accurata.

P RES I D E N T E . Senatore Donini.
mantiene il suo ordine del giorno?

D O N I N I . Accolgo senz'altro l'ultima
parte della proposta del Ministro della pub~
blica istruzione, di dargili cioè in questo caso
fiducia perchè esamini e risolva la questione.

Non posso convenire invece su tutto quello
che è stato detto circa la procedura. La pro~
cedura, in realtà, se si dove,sse stare alle fo:r~
me, è finita, perchè il ConsigIio superiore si
è già pronunciato, rifiutando si stranamente
di entrare nel merito di una questione sul,la
quale altri arganismi, ,come l'Ordine dei me~
dici e Istituti universitari specialisti della
materia, l'hanno pregato di intervenire.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Vedo ,che lei è più informato di me.
È vero che il Partito al quale lei appartiene
sa sempre tutto, ma io non so che il Consiglio
superiore si sia pronunciato in una certa ma~
niera, per:chè a tutt'oggi, ore 18,...

D O N I N I. Si è pronunciato alle ore 19
di venerdì scorso.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Desider,o far presente al Senato che le
decisioni il Ministro le conosce da atti scrit~

ti, non da notizie di corridoio. Perciò non pos~
so comunicare al Senato una conclusione di
cui non sono a canascenza.

n o N I N I. Onorevole Ministro, la que~
stione è talmente priva di ogni carattere di
parte, che all'altra ramo del Parlamento pro-
prio l'anarevale Tazzi Candivi, democratico
cristiano, ha domandato che venisse aperta
un'indagine su questo scandalo. Come vede,
non si tratta nè di sinistra, nè di destra, nè di
centro.

Per quel che riguarda il merito del ca,so sol~
levato, ripeto che la sua dichiarazione di vo-
ler mettere gli occhi nella questione mi sod~
disfa. Su questo punto, dato il modo come lei
interpreta l'onestà della vita universitari;:!"
pens,iamo di avere Isufficienti garanzie, quelle
garanzie invece che in questioni di carattere
politico, come poc'anzi ho dichiarato, rite~
mamo di non avere. Debbo aggiungere che la
questione è trappo seria perchè possa essere
risalta con espressi ani carne quelle che ho tro'-
vata ieri sull'aI1gana del sua Partito, a a,lme~
no delila maggioranza del ,suo Partito, il quale
non ha tenuta conta evidentemente deI fatto
che la stessa que,stiane da me affrantata era
.stata sallevata anche dall'onorevale Tazzi
Condivi. « Il Papalo » ieri, riferenda&i a que~
sta mia denunzia, ha dichia,ratoche si tratta~
va ,sola di pettegalezzi e che ella nan aveva
avuto nessU'na diffkaltà a « mettermi a po~
sto» ! N onè, onorevole Ministro, una questio~
ne ehe 'passa interessare saltanto alcuni am~
bienti di specialisti; 'e'ssa preoccupa docenti e
studenti, il grande pubblico e i maggiori com~
petenti deHa materia, tanto è vero che l'Or~
dine dei medici ha già formulato a .lei diret~
tamente una sua richiesta (che forse ,le arri~
verà ,con un certa ritardo: nan so come vada~
na queste cas,e) perchè intervenga nella que'-
stione. Tocca a lei di tutelare la serietà uni-
versital'1ia. Altro non devo a'g'giungere.

M E D I C I, Ministro della pubblic'a istru~
zione. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I , Ministro della pubblica istru~
zione. Sentiamo tutti la responsabilità di man~
tenere l'Università nelle condizioni che per-
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mettanO' ai giavani di sentire rispetta, affet~
tO'e ammiraziane per i lara maestri. Ha letta
sulla «Vace Repubblicana» un articala che
mi ha taccata, in cui giavani studenti chie~
dana saprattutta di pater aver fiducia e ri~
spetta per i prapri insegnanti. Ora, al SenatO'
e alla Camera dei deputati, dave gli anare~
vali Tazzi CO'ndivi, Caleffi e Danini hannO' sal~
levata la specifica questiane, nai dabbiama ri~
spandere can chiarezza.

EccO'perchè iO'assuma questa responsabili~
tà, ma chieda anche il rispetta rigarO'sa delle
prO'cedure, ciO'è della legge.

L US SU. Dam11Jndala parala.

P H E S I D E N T E. Su che casa, senato~
re Lussu?

L US S U. Varrei fare mia l'ordine del
giarna. (Commenti).

P RES I D E N T E. I presentatari nan
hannO' rinunciata all'O'rdine del giarna, per~
tanta lei nan può farla sua.

LUg SU. Desidera allara sapere se l'ar~
dine del ,giarna sia stata abbandanata.

C A L E F Fl. N an è stata abbandanata.
(Commenti dalla sinistra).

L U S SU. Signar Presidente, mi richiama
al RegolamentO'. (Rumori dal centro). Nan
ha mai presa la parala in questo dibattita...

P RES I D E N T E. Su che cosa vuale
parlare?

L US SU. In seguita alle dichiaraziani
del MinistrO', che, a miO' giudiziO', sana estre~
mamente serie, in riferimentO' alla gravità
della questiane sallevata, mi pare che l'ardi~
ne del giarna nan sia stata più canfermato.
.ora, paichè varrei dire qualche parola sul~
l'argomenta all'anarevale MinistrO', varrei
fare mia l'ardine del giarna.

P RES I D E N T E. Se gli anarevali Ca~
leffi e Danini non vi rinuncianO', lei nan può
fare sua l'ardine del giarna.

L U S SU. Onorevale Presidente, paichè
ha fatta appella al RegolamentO', desidera di~
mastrare all' Assemblea che cO'nasca il Rega~
lamenta. Agli effetti del Regalamenta, se un
ardine del giarna qualsi11Jsiè mantenuta, si
vata, sia cal parere cantraria della Gammis~
sione, sia cal parerecantraria del MinistrO'.
Ma nan siamO' a questa punta. È invece av~
venuta un altra fatta, cioè che ,l'anarevole
MinistrO' ha fatta delle dichiaraziani; in se~
guita a queste dichi'araziani i calleghi Caleffi
e Danini hannO' 'creduta di pater avere fiducia
su quanta Ìil,Ministra si è impegnata a fare.
Quindi l'ordine del giarna nan è più mante~
nuta, evidentemente. Ed è per questa che iO'
ha chiesta la ,pallala, perchè daHa rispasta del
MinistrO' patrebbe derivare 11mantenimentO'
a mena dell'ardine del giarna, che un sena~
tare può f:ar sua anche se i firmatari la
ritillana.

P RES I D E N T E. Senatare Lussu, ca~
me le-ha già detta, i presentatari dell'ardine
del giarna, senatO'ri Caleffi e Danini, nan han~
nO' rinunciata all'ardine del giarna' pur nan
chiedendane la vataziane, ma hannO' accettata
che eSisafosse accolta come raccamandaziane.
Quindi ,lei, senatare Lus,su, nan si trava di
frante ad un ardine del giarna che non è di
nessuna, ma ad un ardine del giarna che è
stata mantenuta sottO' farma di raccamanda~
ziane. PertantO', nan è passibile accogliere la
sua richiesta.

Segue l'ardine del giarna del senatare Va~
lenzi.

P .o N T I, relatore. La Cammissiane var~
rebbe unire a quest'ardine del giarna anche
quella a firma dei senatari Gianquinta e Gia~
cametti, relativo aIla Biennale. Gli ardini del
giarna casì came sana stati presentati nan
sembranO' accettabili perchè nan sana esegui~
bili e adessO' dirò perchè. Però di ambedue gli
ardini del giarna la Cammissiane a,ccetta la
spiritO' nel sensO' di sallecitare il Gaverna a
pravvedere a presentare il disegna di legge
per la rifarma degli statuti. Dica che nan sa~

nO'eseguibili questi due ardini del giornO' .per~
chè quella a firma del senatare Valenzi dice:
impegna il Gaverna a prendere d'urgenza le
mi,sure del casa affinchè sia passibile effet~
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tua,re quest'annOi la Quadriennale con una sta~
tuto n:uovo,che è ancora aHo studio di una
Commissione ,che non l'ha ancara presentato
al Governo.

Quindi, praticamente il Governo davrebbe
ricevere dalla Commissione la relazione fina~
le e la proposta di riforma e dovrebbe succes~
sivamente presentarla alle due Camere. Evi~
dentemente questo non potrà avvenire prima
delle vacanze; se avV'errà, nella migliore ,del~
le ipotesi, avverrà dopo le vacanze, cioè sem~
pre in ritardo, in modo che non sarà possi~
bile provvedere ad organizzare la Quadrien~
naIe d'arte con l'applicazione del nuovo sta.
tuto.

La stessa cosa si deve dire per la Biennale,
se si prende alla lette,ra quanto è detto aHa
fine de};l''Ordinedel giorno: «Impegna il Go~
verno a prendere le più immediate, sollecite
iniziative neeessarie per ottenere che la nuo~
va regolamentazione statutaria possa essere
discussa ed approvata prima della prossima
es,posizione internazionale d'arte ». Dunque,
se loro, onarevoliGianquinto e Giacometti,
intendano dire che il Go'verno s'impegni a
far approvare lo statuto prima che si inau~
guri la Biennale, io non ho niente in contra~

l'iO',anzi sarò mO'lta lieto, e la CO'mmil'3sione
can me, che lo statuto sia approvato prima.

[Lo spirito dell'oI1dine del giorn'O non sem~
bra, però, questo. Se, comunque, l''Onorevole
Gianquinto spiega che intende dire che lo
statuto sia appravato prima del giorno del~
l'inaugurazione della Biennale, non ho nes~
suna difficoltà ad accogliere l'ardine del gior~
no e ad appaggiarlo. Però se s'intende prima
della pra8sima Bi,ennale,cioè prima che ven~
ga arganizzata la 'prossima Biennale ~ per~

chè non ha alcuna importanza che il gliorno
che 'si fa l'inauguraziomel della Biennale ci
sia un cansigliQi d'amministrazione che nQin ha
provveduto ad organizzare la IBiennale ~, la
Commissiane non è d'accorda, come non è
d'accarda sui pr,eambQilidell'ordine del giorno.

Infatti si dice: «N on ha potuto portare a
termine i suoi lavari, con grave pregiudi~
zio... » ; non ha potuta partare a termine per~
chè ha dovuta lavorare ed ha lavorato. « Rav~
visata l'urgenza di porre termine ai continui
rinvii... » ; non ci sano stati rinvii se nan det~

tati dalle necessità del funziomamento di una
Commissiane. «Restituire alla Biennale l'in~
dipendenza degli apparati burocratici... »; la
Cammissione non accetta questa critica, per~
chè la Biennale è stata sempre indipendente.

Quindi la Commissione non può accettare
queste ,affermazioni. Però, ripeto, se s'intende
di sollecitar,e i,l Governa per far approvar,e
gli statuti entro il più breve termine passi~
b~le, siamo d'acc'Ordo can i pmponenti.

1M,E,IDI C ,1, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo concorda con le argomenta~
zioni della Gommissiooe.

P RES I D E N T E. Senatore Valenzi,
mantiene il suo ordine del giorna?

V A L E N Z I. Io nan a,ccetto la pmpol'3ta
che fa il senatare Ponti di unire i due ordini
del giorno, perchè so,n'Oben distinti.

P O N T I, relatore. Nan li unisco.

V A L E N Z I. Cosa dice il mio ordine del
giorno? 'In primo luogo osserva che trO'ppe
valte è stata promessa una nuova regalamen~
tazi'One dell'Ente mastra del<la Quadriennale
d'arte di Roma e che, però,~ t3ile pI1ome,ssa
nO'nè ancora stata mantenuta. In secondo luo~
go constarta che la Commissione sta lavoran~
da ma non ha ancara finito i suoi lavori. In
terzo luogo ritiene che sia urgente formare
il Oons.iglio d'amministraziane e suggeri,sce
perfino che si prenda qualsiasi misura pur~
chè si dia all'Ente una di.rezione che possa
in tempo preparaI1e la Quadriennale del 19'60.

Non vedo quindi casa ci pO'ssa essere da
renderlo inaccettabile per la Cammissione e
per il Governa. .A:ddirittura, ad un certo pun~
tO', tale mIsura potrebbe essere la nomina di
un Cammissaria, istitUIto che n'Oi combattia~
mo, ma necessario perchè si arrivi in tempo.

Allora, se non si accetta l'ordine del giorno,
vual dire che lo si fa per partito preso.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Onorevole Valenzi, il Governo accetta,
come ha precisato l'anorevole Ponti, la sua
raccomandaziane intesa a far sì che il Mini~
stro della pubblica istruziane sia impegnato
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a, prendere d'urgenza le cÙ'nclusioni del caso..

Ma osservo che un ,senator,e della Repubblica
amante deIlla legalità non può chiedere che il

Ministro., dÙ'pÙ'aver nominato delle Commis~

sioni autorevoli e... lente, decida prima di

conoscere le loro conclusioni.

V A L E N Z I. Io non ho chiesto questo.

M E DI C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Lei lo chiede, quando parla d'urgenza.
Cosa vuoI dire: « d'urgenza»? Appena io sa~
rò in condiziÙ'ni di poter ooncludere, conclu~
derò. Le Commis:siÙ'ni sono state costituite, le
CommissiÙ'ni studiano. (Interruzione del se~
natore V:alenzi).

L'Ù'norevÙ'le Ponti ha osservato che sia la
Commissione sia il Governo accettano il suo
ordine del giorno. Non accettano le premesse
che portano a queste oonclusioni. Se in questo
senso lei è soddisfatto., nÙ'i anche lo. s,iamÙ'.

V A L E N Z I . CÙ'sa dicÙ'nÙ'queste pre~
messe? Che il Governo non ha ancora presen~
tato al Parlamento alcun progetto di legge
per il rinnÙ'vamento dello. statuto.. È vero o
non è vero?

M E D I C I, Ministr"o della pubblica istru~
zione. È vero, ma è anche vero che il Gover~
no non si trova nelle condizioni di presentare
il disegno di legge, perchè le Commissioni co....
stituite non hanno ancora compiuto il IÙ'ro
lavoro.

P O N T I, reZatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P O N T I, relatore. N elI'ordine del gior~
no si dice anche: «,Rilevato, inoltre, che non
si è ancÙ'ra provveduto alla ricostituzione del
Consiglio di amministrazione ». Osservo che
la costituzione del Consiglio di amministra--
zione si fa quando è approvato il nuovo sta~
tuta.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. In questo senso possiamo accettare
l'ordine del giorno.

V A L E N Z I. Sono soddisfatto.

P R E .s I D E N T E . Poichè il relatore
nel suo intervento. ha trattato anche l'ordine
del giorno a firma dei senatori Gianquinto e
Giacometti, invito il senatore Gianquinrto a di~
chiaraI1e se mantiene il suo ordine del giorno.

G I A N Q U I iN T O. L'ultimo capoverso
del mio ordine del giorno deve essere inteso
nel senso letterale. Si tratta di una riforma
che è richiesta da lunghi e lunghi anni, per
cui è giusto che si abbia una nozione del tem~
po entro cui il nuovo ordinamento potrà es~
sere varato.

Per quanto riguarda il testo, io prego il col~
Jega e, se mi consente, amico, onorevole Pon~
ti, di non prendere per sè le critiche che sono
contenute nel testo. Qui io parlo di ritardi
nella convocazione della Commissione. È un
fatto stÙ'rico, signor Presidente, che la Com~
mi,ssione è stata convocata per la prima volta
nove mes,i dopo la sua ,costituzione. Vi ,sono
stati lunghi rinvii, soprattutto ad opera del~
la burocrazia del Ministero, che si oppÙ'ne a
queste riforme.

Comunque, dato che la Commissione ed il
GÙ'verno accettano il testo del mio Ù'rdine del
giorno, non Ù'ccÙ'rreche io. lo illustri ulterior~
mente e mi ritengo molto soddisfatto. Lei lo
accetta, infatti, onore'vole Ministro?

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Onorelvole Gianquinto, in primo luo~
go ella ha avuto una frase non felice verso i
funzionari del mio Ministero.

G I A N Q U I N T O. È la verità.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. È una verità ancora da accertare.

G I A NQ U I N T O. Lei poco fa ha detto
che la libertà nasce dalla verità e la verità è
che la storia della riforma dello statuto della
Bienna,le è scandalosa...

V A L E N Z I . Giusto: togliamo questo M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
inciso. zione. Onorevole Gianrquinto, Ise lei usa le pa~
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role «scandalosa », «burocrazia », eocetera,
aLlara nan posso accettar,e niente. Se invece
lei dice che è saddisfatta perchè io, accetta la
raccamandaziane che lei mI fa, allara possia~
ma senz'altra cancludere.

G I A N Q U I N T O. Benissimo,.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine de]
giorno, dei senatari Bellisaria e Baldini.

p O N T 1J, relatol'e. La Commissiane la
accetta carne raocamandazione.

M E D I C I, Ministro della pubbl:ica islru~
zione. La accetta came impegna del Gaverna
a far sì che nel più breve tempo, passibile
si passa attuare su larga scala quel camples~
ISOdicarsli residenziali e di iniz,ia,tive didat-
tiche intesi a cansentire agli insegnanti di
poter campiere il necessaria aggiarnamenta.

P RES I DE N T E. Senatare Bellisaria,
mantiene il suo ordine del giarna?

B E L L I SA R IO. Sana saddisfatta.

P IRE S I D E N T E. Segue l' ardine de]
giorno, dei senatari Mammucari, Danini e
Minia.

p O N T I, relatore. La Cammissione rac~
camanda al Ministro, di prendere in canside~
raziane questa ordine del giarno, perchè nan
può impegnarla in moda assoluta in ragiane
dei fandi che il Ministro, ha a sua dispasizia~
ne e che egli sa came patrà distribuire equa~
mente.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Cancorda COllile dichiaraziani della
Commissione ed aggiunga che mi impegna a
predisparre gli stanziamenti necessari perchè
questa Istituto, possa avere le attrezzature di
cui ha bisagna.

IPiR E S I iDE, N T E. Senatare Mammu~
cari, mantiene il sua ardine del 'giorna?

M A M M U C A R I. Sana s'Oddisfatta.

P RES I D E N T E . Segue l' 'Ordine del
giarna del senatore Nenciani.

BAR BAR O. Nan essendo. presente il
senatare Nencioni, la faocia mia.

p O N T I , relatQre. La Cammissiane fa
una viva raccamandaziane al Ministro, ma
non può impegnarlo su un prablema che ri~
chiede impegni finanziari.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Avrei desiderata sviluppare bene i
cancetti che partano, alla canclusiane del Ga~
verna. In 'Ognimoda possa dichiarare che nel
pragramma di lavara che il Governa si pra~
pane di attuare, rientra anche il benemerito
Collegio. starica, dave ha studiata Alessandra
Manzani.

P.R E S I D E N T E . Senatare Barbara,
mantiene l'ardine del giorno.delsenatare Nen-
ciani?

lE AIR rBA .RO . Mi dichiara soddisfatta
e per0iò ringrazia ,l'anarevale Ministro, delle
cartesi e tranquillanti assicuraziani che ha
creduta di darei; in questa circa stanza mi
permetta di ricardare all'aTIarevole Ministro
la proposta da me fatta ieri, ,in accasiane del
mio discarsa sul bilancia, in merita aHa pub~
blicazione, in farma papalare, dell'epistalaria
della eraica e quasi ,leggendaria famiglia di
Adelaide Gairoli.

M E D I C I, Ministro delle pubblica is'tru~
zione. Accetta la richiesta e pravvederema.

P RES I DE N T E. Segue l'ardine del
giorno, dei senatari Donati, Bellisaf'ia, Baldini
e Angelilli.

p O N T I, reZatore, L'ordine del giarna
rispande al piana della scuala e quindi mi pa.-
re che pOlssa essere accettata.

M E D I C I, Ministro della pubblioa istru~
zione. Mi sembra che questa ordine del giar~
no. sia una ripetiziane del c'Ornando, castitu~
zionale e in questa senso, creda che nessun
cittadina possa rifiutarsi di accoglierla.

P RES I D E N T E . Senatare Danati,
mantiene il sua ardine del giarna?
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D O N AT I. C'è un elemento. nuava sul
quale richiama l'attenziane, cioè il prima pun~
to. che dice: «dave è passibile e canveniente,
partanda gli alunni ana scuala ».

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Varrei che ci fos,se il tempo. per elsa..
minare questa prablema. In agni mO'da assi~
cura l'anarevale Danati e l' anarevale Salari
che il Gaverna ha già messa in atta la pali~
tica di nan castituire scuale sussidiarie là da~
ve è canveniente raccagliere i ragazzi al mat~
tinO' can mezzi di trasporta e ripartarli a
casa la sera.

P RES I D E N T E , Segue l'ardine del
giarna del senatare Cerabana. Il senatare
Cerabana, però, nan è presente.

M A S C I A L E. Faccia mia l'ardine del
giarna.

P O N T I, relator'e. La Cammis,siane
esprime parere favarevale, raccamandanda
di tenere presenti anche le particalari neces~
sità dell'ambiente dave si travana questi sca~
vi. Naturalmente tutta è subardinata alle pos~
sibilità di bilancia.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Gaverna cancarda can la Cammissia~
ne ed asskura l'anarevale Cerabana che stu~
dierema una speciale campagna di scavi per
Eraclea e tutta la cantrada del Metapantina.
Le vecchie marine di Basilicata che hanno.
già l'attrattiva delle famase tavale palatine,
maggiari ne avranno quando. gli s,cavi di
Eraclea parteranna alla luce le antiche città
della Magna Grecia.

,p R g IS'I D E N T E. Senatare ,Masciale,
mantiene l'ardine del giarna?

M A S C I A L E. Mi dichiara saddisfatta.

P RES I D E N T E . Segue l'ardine del
giarna dei senatari Salari e Be11isaria.

P O N T I , relatore. La Cammissiane la
accetta came raccamandaziane.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il prablema de1le scuale sussidiate va
cansiderata nan sala dal punta di vista della
aumenta delle retribuziani, veramente insad~
disfacenti, degli insegnanti, ma anche dal
punta di vista del mO'da migliare di far fre~
qu~ntare la scuala ai ragazzi.

P IRE S I D E N T E. Senatare Salari, in-
siste per la vataziane?

S A L A R I. Nan insista.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorno. dei s.enatari Barbara, Franza, Nen~
ciani e ,Maltisanti.

P O N T I, relatoTe. Siamo. nel campa dei
piani generali e mi pare che si passano. dire
cose analaghe a quelle che il Presidente del~
la Cammissiane ha detta per altri ardini del
giarna relativi 3Jll'inquadramenta del persa-
naIe.

M E D I C I, Ministro della pubblic,a i8tru~
zione. Il prablema dei canvitti nazianali è di
fandamentale impartanza ai fini del1'3issisten~
za scalastica agli studenti. Ecco. perchè il Go~
verna accetta l'ardine del giarna del senatare
Barbara e si prapane di dargIi pronta attua~
ZlOne.

P RES I D E N T E . Segue l'ardine del
gio.rnodei senatari I:rlliper'ialee Pasqua,uochio.

P O N T I , relat01'e. Dahbiama ripetere
quanta abbiamo. ,già detta in altri casi del
'genere, cioè ,preg,are con 'una vivissima rac~
co~andaziane i,l MinistIlOdi 'prendere in can~
sidera~iane la oo.sa e di fare ill pass,ibHe !per
reaJlizzarla. Se pai <il Ministm accoglie il
V'ota,tanta meglio..

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Onarevale Presidente, la questiane
dell'istituziane di un istituto. tecnica a di una
seziane per ,gccmetri e ragiani'eri a S. Seve~
l'a nan è questiane di paco mamenta, nell sen~
sa che interessa un principio di caratte,re ge.-
nerale.
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T,allvolta noi abbi,amo neicapoluog'hi di pro~
vincia degli istituti tecnici ,che hanno un nu~
IDieI10di studenti ,spI1oporzi'onato alle 'loro ipOS~
,sibilità, 'perchè attingona studenti da tutte
J'ezone della pravincia.

IQJuesta concetto, ono:vevole Imperiale, nan
vale solo per i mpporti tra Fìoggia e S. Se~
\l'ero, ha ,carattere generale ed è in questo
senso che io accetta l'oI1dine del giorno che
lei ha presentato. ':Dallvoltanoi abbiamo degli
istituti s,ovrad'd'oHati ed il modo m~lgliore di
stabiiHr,e ,l'equilibrio tra Igli studenti e le ca~
pacità dell'istituto è quello di costituire del~
le sezioni. La sua ,praposta viene inGontro :.l.
questa idea ein questo s,enso l'accetto.

if> R :illS I D E N T E. /Senatore Imperia~
le, manti'ene H 'SiUOordine del giorn,o?

I M P E R T A LE,. La ringrazio, ono~
revO'le !M:inistro, con la speranza che si possa
presta :pa,s,sare alla fase di re,alizzazi:one dell~
la richi:esta contenuta ne,l mio ordine del
giorno.

P R ~ iS I D E N T E. Segue un ,ordine
del giorno dei s,enatori Pasqualkchio, Grana~
ta '8 Donini.

IP O N T I, relatore. È 'un problema già
aUo s:tmdio,come ha dichiarato il Ministro.
Possirumo 'pl'egar'e il Ministro di confermare
quanto ha ,già ,in quakhe modo accennato,
a,lmeno per quallGuna di queste categorie di
studenti.

1M :m D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Goncol'da can la dichiarazione del
relatore.

;p RES I D E N T E . Senatore Pasqua~
licchio, mlantiene l'ordine del giorno?

,P A S 'Q U A L I C G H IO. In parte
siamo soddisfatti. Vogliamo, iSolofar presente
che noi speriamo che per l'inizio del prog,simo
anno scolasti:co questa problema possa avere
una soluzione, in maniera di daI1ea questi di~
plomati la possibiutà di avere accesso ane
Uni:versità.

lY.I E: D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Dipende dalla discussione Ghe il
Senato, farà in .ordine alll'accesso a.WUniver~
sità.

:P R E /S I D E N T lEI. ,segue un ordine
del giorno dell,senatore Ce,sooi fatto 'P:voprio
dal senatOI1e Russo.

P O N T I , re latore. La CO'mmiss,ione ri~
ti,ene Igiusta la ri:chiesta prBsentata in questo
ordine de'l giorno e prega Ìil Mini,stro di vo~
lerla accettare.

M E D I C I, Ministr,o della pubblica istru~
zione. Il Governa accetta l'ordine del giorno
e lo cO'ns;idera fondamentalead'finchè J'i,stru~
zione artistica ,si 'svol,ga neilila fOI1ma più erf~
fica,ce e spera di tradurlo neUa realtà di
atti amministrativi nei prossim,i mesi.

P R E IS I D E' N T E,. Senatore Russo,
manti,ene i,l 'suo o,rdine del 'giorno?

R U S SO. Posso dire che sono molto, sod~
disfatto; pertanto ringrazio vivamente il Mi~
nistra anche a nome dell' onorevole Ceschi,
presentatore dell'ordine del giorno,.

P R E Si I D E, N T ,E. Passiamo ora 31110
esame dei capitoli del bi,lancio del Ministro
della pubblica istruzione, con l'intesa che la
semplice lettura equivarrà ad approvazione
qualora nessuno ,chieda di parlare e non sia~
no presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
toli dello stato di pr'evisione, con i relativi
riassunti per titoli e per categorie).

Passiamo i11lfineal,}'esame degli articoli del
disegna di .Iegg,e. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

È autorizz,ato il pag.amento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero della
pubblica i'struzione per l'esercizio finanziario
dallo luglio 195<9al 39 giugno 19160,in con~
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formità deHa stata di previsione annessa alla
presente legge.

(1JJapprovato).

Art. ~.

ISana autarizzate per l'eseI1cizia finanziaria
19159~160le seguenti assegnaziani:

lir,e 1.100.000.000, per la cancessiane
di un cantributa stmardinaria per il funzia~
namenta dei Patranati scalastici;

Ure 2.0,00.000.000, per la cancessiane di
cantributi str,aordinari agli J.stituti scienti,fici,
g1abinetti, cliniche, laboratari delle Univer~
sità, degli Istituti di istruziane superiare,
degli Osservatari astranomici, delle Scuale
di astetricia e degli altri Istituti scientifici
speciali per la ricostituziane ed il riassettO'
del materiale didattica e scienti,fica;

lire 20.,000.000, quale cancarsa straordi~
nario per l'ammadernamenta dell'argianizztt~
ziane bibliagrrufioa nazianale di diffusiane
della lettura (bibliateche popalari), per l'at
trezzatura dei pasti di prestitO' e per l'ac~
quista di bibliaibus;

lire 200.000.000, quale spesa straardi~
naria per il restauro e la riparaziane di danlll
in dipenden:z;a di offese belliche a cOlsemoblli
ed immobili di interesse artistico, archeola~
'gico e bibliogra<fico di proprietà della Stata
o degli Enti di cui all'articala 27 della Iegge
216attabre 194,0, n. 15,413,a uffici e lacali delle
soprintendenze, musei, g,allerie, biblioteche
e lorO' arredamentO', a scuale e istituti d'arte
e di musica gove:mativi e lara suppellettili;

lire 5.00,0.0,00, per il recuperO', il tra~
sparta dai ricaver,i, il riassetto e il ricallaca~
menta in sede di apere d'arte e di materiale
bibliag~afica e didattico nell'interesse del1a
Stato a di Enti e privati che svolgonO' in Ita~
lia la loro funziane culturale;

lire 3.HH.'500.0,oO, di cui ai capitoli dal
n. 269 a 279, quali spese per l'arganizza~
zione, il funzianamenta e la vigilanza dei
corsi della scuol:a popO'lare cantro l'analfa~
betismo, istituita con il decreto legisIativo
del Capo provvisario dello Stato 17 dicembre
1947, n. 1i599, nonchè per la studio dei pra~

blemi relativi alla lotta contro l'analfabe~
tismo stessa e per diffandere l'istruzione nei
pO'polo;

lire 135.000.000, di cui ai capitali dal
n. 2180 a 2iS,3,quali spese per i servizi g,ià
in gestiane al soppressa Mini'stera dell'assi~
stenza past~bellica, demandati al Ministero
della pubblica istruziane per effettO' dell'ar-
ticola 8 del decreta legislativo 14 febbraiO'
19147, n. 2,7.

('1JJ approvQJto).

P R E:S IIIDlEN 'T E. Ha chiesta di par-
lare per dichiarazione di vata il senatare
Dardanelli. N e ha facaltà.

,D A R ,DAN. EL ,L,I . .onorevale ,Presi~
dente, anarevali colleghi, anche a name de~
rgli altri calleghi liberali (,siamO' in dnque,
onarevole MinistrO') dichiara che nai vate-
rema a favore del bilancio della pubblica
Istruziane, non mancandO' peraltrO' di giusti-
ficare l'assenza ,del callega Venditti che è
davuta ad un infartunia safferta prapria ieri.

SentiamO', tuttavia, il bisagna di accampa~
gnare questa nostra dichiaraziane di vata
favarevole 'con una precisaziane circa l':idea
del Partita liberale sul prablema deHa scuala
di 'stata e della scuala privata. N O'iHberali
nan vagliamO' il mO'napalia deUa scuola di
Stata. Convinti che .la scuola privata ha la
sua grande impartanza e la sua ragiane di
essere, in quanta integrativa anche satta il
profila strutturale, nan passiamO' non sotta-
lmeare che dò risponde ad una prafanda es~~
genza del nostra spiritO', suUa rquale si radi-
cana i nostri pdncìpi suBa Hbertà de:ll'inse-
gnamenta.

Farse la parola del callega Venditti ha tra-
dita il :suo pensi,era, quella stessa pensiero che
nai ribadiamO' essere l'anima del ,Partita a,l
quale ci onariamo di appartenere, il Partito
che aff,erma e pastula la necessità di una
scuala di Stata sempre più efficiente e pre~
valente ed una scuala privata che, integrando
la prima, si mantenga nei Iimiti della legge
ed abbia l'assidua cantraUa prevista daUa
legge stessa. In sastanza, nai auspichiama
che la scuala statale nan travi una remara
ed un astacala nella scuala privata, la quale
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ultima invece deve vivere, came nai ricana~
sci,ama e vagliamo., ma nOonpuò e nOondeve
gOoderedi a.lcun privilegia nei canf,ranti deMa
~cuala statale.

IIn altri termini, vagliamo. il patenziamento
della scuOola statale e che la scuola statale
e la scuOola privata, integratrice di quella,
si artica lino. ,entrambe in mada tale da cOon~
correre, e l'una e l'a;ltra, in libera gara, per
il miglior msegnamenta alla nostra giaventù.
(Vivi applausi dal centro e dalla destra).

P RES I D E N T E. Ha ,chiesta di par~
lare per dichiarazione odivato il senatore Fer~
rari. Ne ha facoltà.

F E oR.RA R I. .onOorevole Ministro., io ha
ascoltato con attenzione, con simpatia, e, se
mi ,consente, anche can affetto il suo bril~
lante dIscorso, e sono rimasta veramente en~
tusIasta di essa. Ed è per questo motivo che
mi sOonoapprestato a dare il mia voto fava~
revale, anche e soprattutto. ammirata per la
iinearità, per la lealtà e per il criterio di
:ndlrizza che ha voluta stabilire per la scuola,
specie per quanto riguarda le Università.
Saprattutto, dicevo, ha apprezzruto il crite~
l'io di decentramenta e di ripa,rtiziane delle
Universi,tà. Mi sentiva già sodldisfatta di
que,ste dichiarazioni, ma pOoichèin quest' Aula
nOonsi è parlata della nOobilissima città di
Lecce, che ha chiesta da tempo il nconosci~
menta della \Sua Universi,tà, chiedo. a lei, ono~
revole Ministro., di far sì che que.sto rieana~
seimento avvenga al più presto. Essendo OI'~
mai matura la pratica, penso che l'anore~
vole Ministro si vorrà adaperare in modo da
k1,ppagare le anelanti richieste di quella po--
polaziane. (Applawsi).

IP,RIEIISliD :E N T IE. Ha chiesta di par~
lare per dichiaraziane di vota il senatare
Massari. Ne ha f.acoltà.

M A iSS A ,R I .Quale senatore unico del
CoI1egia, prego l'onarevale Ministro. nOonsol~
ta;nta di volersi ricardare dell'Università di
Leece ma di voler provvedere perehè le giu~
r,te aspirazioni della .città e deHa provincia
di Leece siano realizzate, anche perchè nOon

si possa più dire che 1'ItaHa finisce a Ba~
ri. Avendo piena fiducia nelle dichiarazioni
del Ministro. dichiara che voterò a favore del
bilancio che è stato presentato. (Applausi).

P RE,.s I .DlE N T IE.. ,Metto ai vati il di~
segno di leg,ge nel sua camplessa. Chi l'a,p~
prava è pregata di alzarsi.

(JÌJapprovato).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge: « Ruoli orga-
nici del personale d.i segreteria ,6 ausiliario
degli Istituti di istruzione media, classica,
scientifioa e magistrale nonchè ,carriera del
personale di segreteria degili Istituti stessi ')
così modificato: « Ruoli organici e car-
riera del personale di segreteria degli Isti-
tuti di istruzione media, classica, scientifica
e magistrale» ( 381 )

,P ,R E S,I IDlE N ':DE. L' Oordinedel giOorna
reca la discussiane del disegno di leg~e:
«,Ruali org,anici del persanaledi segreteria
e ausHiario degli Istituti di istruziOone media,
classica, scientÌinca e magistrale nonchè ear~
Tiera del persOonruledi seg,reteria degli Ilst.i.~
tilti stessi ».

Di,chiaro aperta la discussione generale.
Poiehè nessuno damanda di par,lare, la di~
chiaro. chiusa. Ha facoltà di parlare l'Oonore~
vOolerelatare.

T I R A B A ISS,I, relatore. ,Mi rimetta
alla relazione seritta.

P IRE '8 IIiDlEN T,£1. Ha facoltà di par-
lare l'onorevale SOottosegretario di Stato per
la pubblica istruziane.

J) I R O'C C iO, Sottosegretario di Stato
per la pubbl~ca istruzione. Mi rimetta alla
relaziOoneministeriale.

P R,E.s ,In E N 'TEi. Passilama Ooraalla
discussiOonedegli articoli nel testo propasto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

R O D A, s'egretario:
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Ruoli orgamcl e car~!era del ,personale di
segreteria degli Istituti di istruzione media,

dassica, scientifica e magistrale

Art. 1.

Ad ogl1l ,Istituto d'Ist!'uzione InedIa, olas~
sIca, scientifica e magistrale, il cui personale
è a cari co della ,Stata, è aiS8'eg1nata un segre~
tana.

Agll Istituti 111CUI la popolazione scola~
:,ti\..a abbia superata i 300 ,alunni è 3.Issegnata,
In aggiunta 1811segretaria, un applicata d,
segrotena; agli IIstituti in cui la papolazIOne
scoÌastwa abbia superata i600 ed i 1000 alun~
ni, sono assegnati, in aggiunta aI segl'e'taria,
rispettivamente, uns'econda ed un terza
appHcato dI segreteria.

A~h Istituti che SUpel'1110 i 1000 alunnI
v1ene IHoltre aSlsegn:ato un altra applicata per
ogni succeSSIVO gruppo. di 500 alunlll.

(EJ approvato).

Art.2.

Le carnere dI cancetto ed esecutive del
personale dI segreterIa degli Istituti d' ]stru~
:~ione medJa, classIca, sc~e:ntifica e magIstrale
a canca della Stato, sona stabihte nspetbva~
mente daMe tabelle A, B, C, annesse alla
presente legge, che sostituiscano. i quadri
32 e 53~a, aHeg'ati al testa unica delle disposI~
zIOni concernentJ la statuto. degh impiegan
cIvili della Stato, approvate con decreto del
PresIdente deUa Repubblica 10 gennaio. 1957,
n. 3, per la parte riguardante Il persanale
anzIdetto.

(1L' approvato).

Art. 4.

In confarmltà dei criteri stabilIti dalla
arbcala 1 della presente legge e in rela~
ziane alle variaziol1l del numera degli Istituti
e di quella degli alunni e delle classi, si prav~
vede, annualmente, alla revisiane dei ruoli
argani ci del persanale nan insegnante degli
Istituti dI istruziane media, classica, scienti~

fica e magistrale con decreto del Ministro per
la pubblica istruziane di cancerto con il Mi~
nistra per il tesoro..

La ripartiziane dei pasti di segretana, di
applicato di segreteria e di aiutante tecnico
tra i vari Istituti, è dispasta annualmente
can decreto del Ministro per la pubblica istru~
ZlOne.

(1'l;approvato).

Art. 5.

Il personale di segreteria degli Istituti di
istruziane media, classica, scientifica, e magi~
strale, inquadrato, ai sensi e can le modalità
di cui all'articola 344 del testa unico 10 gen~
naio 1957, n. 3, nei ruoli aggiunti della car~
riera esecutiva, il quale abbia svalta lodeval~
mente, per almeno. sei anni anche nan conti~
nuativi dalla data di assunzione in servizio,
le mansioni di cui all'articolo 2 del decreto
legislativa 7 maggio 1948, n. 1243, può ot~
tenere il callacamento nei ruoli aggiunti della
carriera di cancetto can la qualifica di vice
segretario degli Istituti predetti, anche se
assunto in Istituti dave. per effetto. della pre~
sente legge, è istituita, in luogo del posto di
applicata, un posto di segretario.

B collacamenta ne,] ruoli 'aggiunti, pre~
vista dal camma precedente, è candizionata
al possesso. di un tIta1a di studio di Istituto
di istruzione di seconda grado., ed al parere
favorevole del Consiglia cll ammilllstrazi011e.

('1:;approvato).

Art. 6.

GlI applicati di segreteria di ruolo. ardi~
naria e il personale di segreteria del ruolo.
aggiunta, che prestino servizio., can funziani
di segretario, in Istituti dave, pereffeUo del~
la presente legge, sia stata istituito, in luogo
del posta di applicata, un pasta di segretaria.
anche se nan siano in passesso di un titolo
di studio di Istituto medio di 2° grado, pos~
sano essere mantenuti, se riconosciuti idonei,
llel posto ricoperto, cantinuando a far parte
del personale di segreteria della carriera ese~
cutiva.
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In corrispondenza dei. pasti rkOlperti dai
segretari del rualload esaurimento, dal per~
sanale appartenente ai ruoli aggiunti della
carriera di conoetto e da que}JJodiruala ag~
giunta della carriera esecutiva ,che e,sercita
le funziani di ,segretaria, ai selllsi del ,prece~
dente camma, saranno mantenuti scoperti
altrettanti pOisti nel ruolo delIa carriera di
cancetta.

Saranna altresÌ mantenuti scaperti, in re~
laziane al numera dei presenti nei ruali ag~
giunti del persanale nan insegnante degli
Istituti di istruziane media, classica, scienti~
fica e magistrale, altrettanti pasti nei carri~
spandenti ruali arganici del persanale appar~
tenente alla carriera esecutiva.

(IE approv(/)to).

Art. 7.

Il prima cancarsa a pasti di vice segreta~
riae di applicata di ,segreteria negli Istituti
d'Istruziane media, dassi.ca, sCÌ<entificarema~
gistmle, che verrà banditasuccessivlamente
al,J',entrata in vigare della presente legge, sa~
rà riservata, per Ì<l50 per centa dei posti di~
spanibi,H, ,al persOinale che, alla data del ban~
da, presti ,lode,vole servizio, da 'almeno un
biennio, nelle s,egI1eterie degli istituti ,stessi.

I posti riservati che nan si,ana conferiti
SOinopOirtati in aumenta a quelli disponibili
per gli altri concorI1enti.

('E approvato).

P R E SI D ,EN T E. iDa parte dei sena~
tari Zaccari e Donati è stata p,yesentata un
articolo 7~bis. Se ne dia lettura.

'R O iO A, S eg'f';ctario :

Art. 7~bis.

« N ella prima attuazione della presente
Jegge i segretari già inquadrati neJ,Ja car~

l"iera di cancetta per effetta deH'articala 12
del decreta legislativa 7 maggia 194-8, n. 1243.
ed i segretari vincitari del cancarsa indetta
ean de.creta ministeriale 7 maggia 195'5, sano
inquadrati nelle nuave quali'fiche di cui alla

annessa tabella A) seconda l'anzianità pos~
seduta nel ruola di pravenienza ».

,p RES liD E N T E. Invita la Gammis~
sione ed il Gaverna ad esprimere il proprio
avvisa su questa emendamenta.

T I R A B A ISISI , re latore. La Cammis~
sione è favarevole perchè questo articala si
riferisce ad analoga pravvedimenta, che è
già nella legge.

D I R O C C O, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. H Gaverna ha del~
le riserve da fare su questa emendamento.

Il riconoscimenta del servizio prestata nel
ruola di pravenienza da questa persanale è
gia stata cantemplata e valutata. Detta per~
sanale è stata inquadrata nella nuova carrie~
l'a di cancetta, ex gruppa B, in base ad de~
,creta legge 7 maggia 1948, n. 1243, il qua~
le non dettava alcuna narma particalare in
merita al servizia prestata nel ruoila di pra~
venienza. Era evidente quindi che per il ri~
canoscimenta di tale servizia si daveva far
ricarsa alle narme di carattere generale can~
tenute nel regio decreta 30 dicembre 1923,
n. 2960, in base al quale il servizia prestata
nel ruala di categaria inferiare pateva essere
cansiderata per un ma,ssima di quattra anni
al sala fine dell'ammissiane ai cancorsi per
merita distinta a all'esame di idoneità.

La questiane fu sallevata dagli interessati
e fu risolta can la legge 22 navembre 1954,
n. 1122 can la quale fu cancessa, a tutti gli
effetti, il riconascimenta di tutta il servizia
prestata neI ruala di pravenienza, in ragiane
di due terzi. Tale narma, che ha derogata
da quella di carattere generale stabilita dal
sopracitata decreto del 1923, castituisce una
ecceziane rispetta a quelle stabilite dal testa
unica delle disposiziani cancernenti la statu~
to degli impiegati civili della Stata, appra~
vata can decreta del Presidente della Repub~
blica 10 gennaia 1957, n. 3.

Can ciò il Ministero r'Ìtiene di aver risal~
t,o delfinitivamente la questiane del riconoscl~
mento del servizia prestata dai segretari del~
la carriera di cancetta, nella vecchia carriera
esecutiva. Debbo aggiungere che la narma
dell'emendamènta comparta un ulteriare ag~
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gravio per il bilancio dello Stato. Come è no~
to, lo stanziamento per l'attuazione di questa
legge è esattamente di 300 milioni, cifra en~
tra cui si è costretti ad agire. Mi risulta che
i proponenti dell'emendamento sono stati
mossi da un criterio di equità perchè ai se~
gretari degli istituti di istruzione tecnica la
legge del 3 aprile 1958, n. 475, concede l'in~
quadramento secondo l'anzianità posseduta
nel ruolo di provenienza. Ma c'è da osservare
che l'analogo personale dell'istruzione tecnica
è numerioamente di gran lunga inferiore a
quello dell'istruzione media, classica, scien~
tifica e magistrale. Si pensi al numero delle
scuole medie, dei licei, degli istituti magi~
straTi per comprendere perchè divenga note~
vale l'onere finanziario.

Tuttavia, dato il precedente, mi rimetterei,
con le riserve che ho fatto, al giudizio dell'Acs~
semblea se l'inquadramento previsto nello
Emendamento fosse Iimitato ai soli ,effetti giu~
ridici.

Z O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z O L I. Il Governo accetta dunque que~
sto emendamento, precisando però che questo
inquadramento si deve riferire ai soli effetti
giuridici. Debbo aggiungere, per quanto ri~
guarda tale preci.sazione, che questo disegno
di legge era stato coperto col finanziamento
del piano della scuola, faceva parte cioè di
quel complesso di di.sposizioni che si colleg'lano
al piano decennale e trovava copertura nella
copertura ideale di quel piano. Dico ideale,
perchè praticamente la copertura non c'era.
Allo stralcio di questo provvedimento la Com~
missione aderì perchè considerò che, per quel
che riguardava l'onere, data la limitazione di
esso quando la decorrenza non sia retroatti~
va, si sarebbe potuto provvedere con ,i mezzi
ordinari di bilancio. Ecco per quale ragione,
solo con quel'la limitazione, la Commissione
insiste nel ritenere che debba e,ssere accettato
l'emendamento e che non si possa creare una
altra situazione di disparità f,ra i segretari
degli istituti tecnici e quelli degli altri istituti.
E il fatto che gli uni siano pochi e gli altri
siano molti non mi pare che sia un argomento

ta,le per cui, avendo concesso ai meno, non
dobbiamo concedere ai più. Quindi chiederei
che Io emendamento si votasse con questa ag~
giunta « ai soli \fini giuridici ». ,In questo modo
eviteremmo di trovarci domani nella neces~
sità di presentare una legge aggiuntiva di
iniziativa parlamentare la quale ci portereb~
be a dover discutere questo problema. Debbo
dichiarare che, ove si dovesse andare oltre la
disposizione « ai sOlli:finigiuridid» ~ e qUe~
sto vale anche per l"articolo 8 ~ evidente~

mente il disegno di legge non potrebbe esse~
re approvato perchè sarebbe scoperto nella
maniera più assoluta. Oggi si può ritenere
con un po' di buona volontà che .sia coperto
abbastanza, in maniera che non .sia impudica;
invece con quell'altra aggiunta avrebbe un
carattere di assoluta impudicizi!a. (Ilarità).
Chiedo quindi che si,a accolto l'emendamento
del Governo e sia votato dal Senato Il'emenda~
mento Zaccari e Donati, se possibile, all'una~
nimità.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A . L'intervento del Presi~
dente della Commissione, ispirato ad alto
senso di equi,tà, ci induce ad insistere nel chie~
dere che si riprenda in esame quanto è detto
all'articolo 3 della leglge ,n. 475,che si riferi~
slce ai ruoli organici e alle carriere del perso~
naIe di segreteria dell'ordine tecnico. Ora.
l'articolo 3 della legge n. 475 srbabilisce che
« il personale in servizio all'atto della promul~
gazione della legge viene inquadrato nelle
nuove carriere, di cui alle tabelle annesse, se~
condo l'anzianità di servizio posseduta nei
ruoli ordinari di provenienza ». Noi ritenia~
mo che, per evitare disparità di trattamento
tra il personale dell' ordine tecnico e il perso~
naIe dell'ordine medio, classico e scientifilco,
sia giuslto inserire nella legge che è sottopo~
staal nostro esame un emendamento aggiun~ .

ti va che riprenda testualmente quanto è det~
to nell'articolo 3 della legge n. 475 e che del
resto è nello spirito e neUa lettera deUa pro~
posta del senatore Zaccari.

Z O L I. Domrando di parlare.
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P RES I D E N T E,. Ne ha facoltà.

Z OL I. Per Ila respronsabilità che abbia~
ma circa l'osservanza del1a Costituzirone, an~
che se facciamo parte di una Crom)mJi,ssione
diversa da queli1a finanze e te,goro, Ila C'om~
missione prega il Senato di respingere lo
emendamento per la semplice ragione che lo
onere in esso previsto non sarebbe coperto.

P RES I D E oNT E. ISenatore Grana~
ta, Ipoi'chè i,l suo eIlllendamentro iffilprort,e,rebbe
un aumento di spes,a e conseguentemente
dovrebbe essere esaminato dalll! Commi,ssirone
finanze e tesoro, ciò causerebbe un ritardo
neH'approvaZiione dell di,segnro di legge.

G R A N A T A. Ac-eettiamo allora la
proposta del Presidente della Cammissione.

P RES I D E N T E. Siccome 1'emen~
damento dei senatori Zaccari e DÙ'nati nron
importa aumento di spesa, possiamo met~
terlo m votaziÙ'ne. Chiedo però al senatore
e;oM se è sufficiente Il testro presentato da,gli
onorevoli Ziac,cari e Donati a dar,ci questa
gar,anz,ia o se occÙ'rre ag1giunge,re qUall-che
altra parola.

Z O L I. Ci s.ono da aggiungere le pa~
l'aIe « ai soli effetti ,giuri,di:ci ». È v,ero che
questo ,concetto è rilpetuto nell'artkO'lro 8,
ma è bene chiarirlo anche in questo punto
perchè potrebbe sembrare che ci sia una
contraddizione. È bene quindi agig,iungere
« ai soH effetti giuridici»; poi naturalmente
riipetevemo che tutti i benefici, sia ai fini giu~
ridl'ci che economic'i, decorrono, mi pare, dal
1959. Mi sembra però opportuno, ad evitare
dubbi, riprodurlo qui e pOli votare l'artico~
lo 8.

.p RES I D E N TEl. AHara Farticolo
aggiuntivo proposto dai s,enatori Zaccari e
Donati ri,slulta così formu:lato :

A:l't. 7~bis

Nella prima attuazione della presente legge
i segretari già inquadrati nella carriera di
concetto per effetto dell'articolo 12 del de~
creta legislativo 7 maggio 1948, n. 1243, ed
i segretari vil1citori del concorso indetto con

decreto ministeriale 7 maggio 1955, sono in~
quadrati a'i sÙ'li eflf,ettI giuridici ne'ne nuove
qualifiiohe di cui all'annessa tabella A) se~
condo l'anzianità posseduta nel ruolo di pro~
venienza ».

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
.

di a1lzarsi.

(È approvato).

ISi di'a flettura deWarticolo 8 del disegno
dI '],egge.

R O D A, Segretario:

Art.8

I benefici previsti dalla ,presente ,Iegge de~
cÙ'rvOThO,ai soli fini giuridic:i, dallo lUg1lio
1957.

Ad ogni altro effetto la legge avrà effica-
cia dallo ottobre 1959.

p RES I D E N T E. I senatori Caleffl
e Donini hanno presenta,to un emendamento ,
tendente a ,sostituire ,il prImo ClQIrumacan il
seguente:

« I benefici IprevISti dalla presente ,l,egge
de'c,orrono dallo lugilio 1957, sia ai fini giu~
ridici, sia ai fim economici, 'per il personale
in &€'rv,iziro».

SenatÙ're iGaleffi, anche questo emendamen~
to importa un a'umento di spesa. Intende
insistervi?

C A L E F Fl. f>urtrÙ'ppo c'è una precJ'U~
sitone, nOon dOVluta alla cattiva volontà del
Pres.idente della CommÌJsslOne. Sottolineo che
solo ,lo stato di neoessità e 'l'ur,genza di ap~
provare la leg1ge c'induoe a ritirare l'emlen~
damento, che dovrebbe eSisere approvato per
equiparare, ai fini eoonomid, i segre:bari de~
,gli i'stitubi cl8Js,sicia queUi degli istituti tec~

nic'i.

P RES I D i~ N T E. Metto aUoTa ai
voti 1'articolo 8 de,l disegno di ,leg1ge. Chi
1'aJppl'O'vaè pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia :Iettura della tabeUa al.legata.

R U S S '0 , Segretario:
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Ooefficiente 202 ~Segretari di 4a classe

Coefficiente 229 ~Segretari di 3a classe

Uoefficiente 271 ~Segretari di 2a classe

Coefficiente 325 ~Segretari di 1a classe
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TABELl,A A.

OARRIERA DI OONOETTO (SEGRETARI)

Coefficiente 202 ~ Vice segretari.

Ooefficiente 229 ~ Segretari aggiunti (dopo quattro anni di Relvizio).

Ooefficiente 271 ~ Segretari (dopo sette anni di servizio).

Ooefficiente 325 ~ primi segretari (dopo tredici anni di servizio OVVNO dopo undid anni
mediante esami per merito distinto).

Uoefficiente 402 ~ Segretari principaIi (dopo sptte anni di pNllianpnza nella qualifica di

primo spgreta,rio).

TABELLA B.

RUOI,O AD ESAURIMENTO DEI, PERSONALE DI SEGRETERIA

(dopo sei anni di servizio).

(dopo dodici anni di servizio).

(dopo diciotto anni di servizio).

(dopo ventidue anni di servizio).

TABELLA O

CARRIERA ESECUTIVA (APPLICATI DI SEGRETERIA)

Coefficiente 157 ~ Applicati aggiunti.

Coefficiente 180 ~ Applicati (dopo due alllli di servizio).

Coefficiente 202 ~ Primi applicati (dopo sette anni di servizio).

Coefficiente 229 ~ Applicati principali (dopo quindici anni di servizio ovvero dopo tredici
anni mediante esami per merito distinto).

Coefficiente 271 ~ Applicato capo (dopo otto anni di permanenza nena qualifica di appli~
cato principale).
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P RES I D E, N T EI. Le metto a,i voti.
Chi le approva è pregato di alz'arsi.

(Sono approvate).

Metto ai voti ,il disegno di ~egg'e neI SIUO
complesso, con l'intesa che la numeraziane
degli art'~cali 'verrà modifkata in relazione
alle modifkaz,ioni apportate al testo del di~
segno di rlegtge.Chi l'ap,prova è pregtato di al~
za~si.

(È approvato).

Richiesta e approvazione di procedura di
urgenza per il disegno di legge n. 535

P A L Ei R .M O . Domando di padare.

P .R E S I D lE N T EI. Ne ha falcoltà.

P A L E IR,M O. Aid iniziativa dei sena~
tori AingtelilE, Ba:rbaro, Garel,Ii ed altri se~
natori, tI1a icui sono all'che ,io, è stato preseltl~
tato un :dils,egna di Il,elglgeper l'adeguamento
delle Ipensioni dei m;utilati digtuerra (535).

A lJ!or'lDjade!ll'a,rticolo ,53 del Regolamento
chieda che per questa disegno ,di Ie'glge sia
adottata ,la :pracedura di u:I1gtenza.

BAR B A >RO. Mi alssocio pienament~
aHa rkhiesta del 'senataI1e 'Pialernlo.

P RES I D E N T E. Poichè non si fanTIa
osservazioni, metto ai vo~i ,la dchiesta di p'ro~
cedura di IUI1genzapresentata dall s!enatore
Palerm\a. Chi l'approva è prelgata di alzlarsi.

(È approvata).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N 'T E,. iSi dia 'lettura della
inteYlpeNanz1aIper!Venuta aIla Pr,esidenza.

R O D A , Segretario:

Al Ministra degli affari esteri, per cono~
scere se il nostl'a Governo, interprete dei
sentimenti della -grande maggiamnza del po~
polo italiano, sia intervenuta presso il Go~

verno 'greca in favare del patriota ed eroe
(l::11are'sistenza greca ,Manolis Glezos (172).

TIBALDI,Lussu, CIANCA,SOLARI

Annunzio di interrogazioni

LPRES I D E: N T E . Sii dia lettura del,le
interrogazioni pervenute alla Pr:e:sidenza.

R O D A, Seg'if"etario:

Ai Ministri dell'agricaltura e deilJe foreste
e dell'industria e del commercio, per cono~
scere il lara pensiera sul compartamento di
quegli alti fUllzianari dei loro Di'casteri che,
sulla stampa e in convergni, persino inter~
Ilazionali, non hanno esitato a prendere po~
sizione contra ill testa del disegno di legge
sulla d~sciplina della produzione e del com~
mercia degli a1>iidi oH,va, adottato all'una~
nimità dalla ClOmmissione dell'agricoltura
del Senato, Ì'nterferendo così nell'attività del
Parlamento e, quel che è peggio, impeg1nando
sulle loro opinioni perlsana1i l'alutorità deg1li
ongani ministe'l'iali da e,ssi r.appresentati o
comunque impersonati. In linea più gene~
l'aIe, gli interroganti chiedono se i Ministri
non ritengano n8lce:ssario dare disposiziaTIl
a che gli addetti alle rispettive Amministra~
zioni, nell'esel'oizio delle loro attività di pub~
blicisti e di studiosi, si attengano a un senso
di daveroso, prudente riserbo nel pI1O!Ilun~
ziarsi su questioni in corso di e,same da
parte del potere legislativa a dell'esecutivo,
senza di che è inevitabile che nella apinione
pubblica si determinino dis.agio e ,sfiducia
nella possibilità di conseguire una retta ed
effettiva .applicazione delle leggi, dal mo~
menta che essa resta affidata a dirigenti
della burocI'iazia mh1.isteriale già impegnati
su tesi diver&e ed oppaste (518).

MILILLO, RONZA

Ai Ministri dell'interna e deUa pubblica
istruzione, ,per conoscere i l'apparti che in~
tercarrono fra la fondazione del Banca di
N apoli e ,l'Istituto dei Salesiani, in relaziane
all'istituto sorto nella via Doganella in N a~
poli (519).

SANSONE
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Al Mimistro del lavaro e della p!'evidenza
sociale, per sapere ,se sia a conascenza di
quanto sta 'acoadendo in molte mutue camu~
nali per i coltivatori diretti della provincia
di Catamzara, dove diversi cittadini sano co~
stretti a paga!'e i cantributi pur nan rivesten~
do la qualifica richiesta dalla legge.

A titolo di esempia, infatti, si segnala il
caso della signara Pi,taro Chiara fu Dame~
nico, la quale è stata costretta a pagare nel
camune di rCessaniti la somma di lire 18.121
per gli anni 1956, 1957 e 1958, quale presun~
ta coltivatrice diretta pur non avendo questa
qualifica e nei confronti della quale ,sono stati
fatti perfino gli atti di pignoramento.

La predetta signora ha chiesto il relativo
rimborso per la samma pagata e non dovuta,
senz'a attenerllo.

Quali p,ravvedimenti intenda prendere per-
petersi situazioni del genere ohe non accre~
quanto davuto e perchè non abbiano più a ri~
chè alla interessata sia subito rimborsato
scono, certa, il prestigio delle pubbliche isti~
tuziani e dello Stato (520).

DE LUaA ,L,uca

Interrogazioni

con richiesta Idi risposta scritta

Al Ministro del tesaro, per conascere quali
motivi hanno finora Impedito dI dare esecu~
ziane al decreta ministeriale in data 2 ottabre
1958, n. 2904089, can il quale sicancede al
grande invalido ,Ser,gia Aniello (iscritto nu~
mera 5103ì81), amministrato dalla madre e
tutrice DeUa Monica Luisa, la pensiane di
guerm a vita di prima categoria a decarrere
dal 27 maggia 1950 can superinvalidità ElF
ed indennità di accampagnamento.

ISe creda disporre, in cansi,derazione deUa
lunga attesa e delle insopprimibili necessità
del grande invalida, che la dipendente Ammi~
nistraziane, cui fu subita trasmessa de,tta de~
creta ministeriale e relativo rualo di varia~
ziane, pravveda senza ulteriare indugio al
pagamenta di tale pensione e relativi arretra~
ti. Si campiaccia in proposito il Ministro di
tener presente che, mentre era in COll'Sala
istruttaria di riliquidaziane, i sUOliuffici am~
ministrativi non salamente sospesero la cor~

respansiane dell'indennità di accampagna~
mento di cui l'invalida già godev,a, ma vol~
leI'a recuperare mediante ritenute sulla ma~
gl'a pensiane i rrutei già pagati e che ora deb~
bono essere restituti (992).

,sANSONE

Al Ministro deIle partec,irpaziani ,statali, per
sapere quali misureabbi'a presa, a intenda.
prendere, pe'I' ripamre al ,gravissimo abuso
campiuta dalla Società « Temi» nei oanfron~
ti dell'impiegato, consigliere provinciale, Fa~
bio FioreIrli, licenziato in tronco per aver
espresso critiche all'indirizzo della Sacietà
'stessa. Questa rappresaglia è tanto più odio..
sa in quanto cansumata da una azienda di
Stata e ,suana aperto dispregia di agni de~
maoratica libertà di apprezzamento e delle
narme castituzianali che slanciscano Lagaran~
zia del posto di lavora a coloro chesallla chia~
mati a cariche pubbliche elettive (993).

SECer

Al Ministro del lavaro e della previdenza
sociale, per sapere se gli sana nate le disa~
strose condiziani delle abitaziani del camune
di Matta Visconti (Milana) dove, malgrado
una parte natevale della papolaziane di quel~
la località paghi i cantributi per il piano in~
crementa occupaziane operaia case per lavo~
ratari, nella misura di altre tre miliani annui,
soltanta nel 1952 furana calà castruiti dodici
appartamenti, nonastante le molteplici richie~
ste dell' Amministraziane camunale e se, per~
tanta, nan ritenga di voler sollecitare lo
I.N.A.~Casa ad assicurare a breve scadenza
la costrruzione, nel cirtato Comune, di un lotto
di abitaziani (994).

MONTAGNANIMARELLI, SCOTTI

Al Ministro dei trasporti, per sapere i mo~
tivi in base ai quali il personale ,di cancetto di
I1ualodell' Amministrazione ferraviaria in ser~
vizio al 23 marzo 1939 come insegnante ele..
mental'e nan beneficia deUe provvidenze di
cui all'articalo 198 della legge 26 marzo 1958,
:n. 425, relatiVla allo stato giuridica del per-
sonale delle altre amministrazioni della Sta~
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to. analagamente a quanta attuata can la legge
n. 270 del 17 apri.le 1957;

infatti, allo stata attuale, il Ministero. dei
trasparti ha esclusa da tali benefici il per~
sanale inseginante elementare al 23 marzo
1939, cOlIpretesto che a quella data il loro
rapparto di impiega nan era configurabile
con la qualifica iniziale del ,gruppo. B a C del~
le altre amministrazioni dello Stato, nano~
stante che il serviz'ia sia stata riconasduta
v,alida e pensionabile a tutti gli effetti.

L'interragiante fa presente che se le provvi~
denze previste nell'articolo 198 del citato
stata giuridica non venissero. estese anche al
persanale f'erroviaria già insegnante, si pm~
ticherebbe, in sostanza, una palese ingiusti~
zia a loro. danna e si creerebbe una spere~
quaziane rispetta al persanale de:lle altre am~
ministraziani della Stato che, insegnante ele~
mentare al 23 marzo. 1939, ha beneficiata del~
la legge generale del 17aprile 1957, n. 270.
D'altra parte, il fatta che nell'articolla 209
della legge 26 marzo. 1958, n. 425, è richia~
mata la legge ,generale n. 270, conf.erma che
i.l legislatore, nella farmulazione dell'apposita
legge per i ferravieri, nan ha valuta disca~
starsi dai princìpi infarmatori della legge
generale medesima (995).

DE LUCA Luca

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 10 luglio 1959

,p R E}S I D E N T E. !il Senato. tarnerà
a riunil1si in Sieduta pubbhca venerdì 10 lu~
glia, aIle ore 9,30 con ill seguente ordine dAl
~iorno :

1. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Stata di previsiane della spesa del Mini~
stera degli affari esteri per l'esercizio. finan~
ziaria dallo luglio. 1959 al 30 giugno. 1960
(612). (Approvato dalla Ca1ner'a deidepu~
tati).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuziane del Pratacalla
Addizianale n. 8 che apparta emendamenti

all' Accardo. per l'istituziane di una Uniane
Eurapea di Pagamenti del 19 settembre
1950, firmata a Parigi il 29 giugno. 1956
(236).

2. Ratifica ed esecuziane del Pratacalla
Addizionale n. 9 che apparta emendamenti
all' Accardo. per l'istituziane di una Uniane
Eurapea di Pagamenti del 19 settembre
1950, firmata a Parigi il 28 giugno. 1957
(237);

3. Ratifica ed esecuziane della Canven~
ziane eurapea di estradiziane, firmata a
Parigi il 13 dicembre 1957 (238).

4. ,Ratifica ed esecuziane della Canven~
ziane daganale relativa ai pezzi di ricam~
bio. utilizzati per la riparaziane dei vagoni
EUROP, firmata a Ginevra il 15 gennaio.
1958 (239).

5. Ratifica ed esecuziane del Pratacalla
tra l'Italia ed il Maracca cancernente la
clausala della naziane più favarita in mate~
ria daganale, canclusa in Rabat il 23 lu~
glia 1957 (242).

6. Appravaziane ed esecuziane degli Ac~
cardi tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ameri~
ca in materia di eccedenze agricale, can~
elusi in Rama il 7 gennaio., 30 gennaio., 28
gennaia~ 1o febbraio., 26 marzo e 2 aprile
1957 (256).

7. Ratifica ed esecuziane dell' Accardo.
fra l'Italia e la Svizzera cancernente la cir~
calazione degli autaveicali ed il traffica stra~
dale, canclusa a Zuriga il19 settembre 1957
(258).

8. Ratifica ed esecuziane dei seguenti
Accardi internazianali: a) Accardo. di Ma~
drid del 14 aprile 1891 cancernente la re--
gistraziane internazianale dei marchi di
fabbrica a di cammercia, riveduta a Bru-
xelles il 14 dicembre 1900, a Washingtan il
2 giugno. 1911, all'Aja il 6 navembre 1925,
a Landra il 2 giugno. 1934 ed a Nizza il 5
giugno. 1957; b) Accardo. di Nizza del 15
giugno. 1957 cancernente la classificaziane
internazianale dei pradatti e dei servizi ai
quali si applicano. i marchi di fabbrica a
di cammercio (259).
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9. Approvazione ed esecuzione degli
Scambi di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti
d'America relativi all'assegnazione di ec~
cedenze agricole alla Somalia, effettuati in
Roma il 24 giugno, il 4~26 ottobre 1957 ed
il 18~28 marzo 1958 (351).

IO, Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione Europea di stabilimento, con annesso
Protocollo, firmata a Parigi il 13 dicembre
1955 (352).

Il. Approvazione ed esecuzione degli
Accordi tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica in materia di eccedenze agricole, con~
elusi in Roma il 31 gennaio ed il 7 marzo
1958 (353).

12 Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione internazionale che sostituisce la Con-

venzione del 21 giugno 1920, modificata il
31 maggio 1937, relativa all'Istituto inter~
nazionale del Freddo firmata a Parigi il
l° dicembre 1954 (501). (Approvato eZalla
Camera dei deputati).

13. Hatifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'Italia e il Principato di Monaco
relativa all'assicurazione sugli infortuni del
lavoro e le malattie professionali, conclusa
in Roma il 6 dicembre 1957 (502). (Appro-
vato eZallaCamera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,25).

Dott. A LREllTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


